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Nuovo passo ultimativo presso Makarios 

Imminente 
l'aggressione 

all'Isola ? 


Attesa per oggi a Lon¬ 
dra la risposta dell’ar¬ 
civescovo - Londra chie¬ 
de alla NATO un corpo 
di diecimila soldati 


LONDRA, 2. 

11 piano anglo-americano 
ier l’occupazione dell’isola di 
?ipro da parte di una forza 
rmata della NATO è stato 
ggi presentato al Presidente 
dakarios dal rappresentante 
peciale inglese a Nikosia Cy- 
il Pickard. Costui aveva già, 
iei giorni scorsi, esposto il 
irogetto a Makarios che pe- 
ò l’aveva respinto, dichia- 
andosi nuovamente favore- 
ole ad un'azionè dell’ONU 
ier portare a soluzione la cri- 
i cipriota. Il nuovo passo di 
’ickard presso il Presidente 
ffakarios — annunciato uffi¬ 
cialmente da un comunicato 
del ministero britannico per 
il Commonwealth — è la pro¬ 
va più evidente d^lla crescen¬ 
te pressione, minacciosa e ri¬ 
cattatoria di ; Londra e Wa¬ 
shington sui dirigenti ciprioti 
ler ottenere via libera alle 
orze della NATO. Londra e 
Vashington stanno solleci- 
ando i governi ' atlantici a 
mpegnarsi nella impresa. 
>artecipando alla formazione 
li un corpo di spedizione di 
liecimila soldati. 

Bonn sembra esitante a un 
nvio di soldati tedeschi a 
ipro e preferirebbe cavar- 
eia con un contributo finan¬ 
ziario. 

La partecipazione italiana 
i quest’operazione :: con la 
luale gli imperialisti voglio- 
ìo distruggere l’indipenden- 
:a di un piccolo Paese non è 
itata smentita. In qualunque 
nodo l’intervento italiano si 
iffettui — o con l’invio di 
ruppe o con un incarico di 
mediatore » che dovrebbe 
a pratica avallare l’aggres- 
ione atlantica — esso resta 
i estrema gravità. 

La risposta di Makarios 
Ile nuove pressioni anglo- 
mericane, ' si afferma a 
ondra, dovrebbe giungere 
omani. Non si fanno ipotesi, 
piano, come è noto, è sta- 
> già accettato dai governi 
i Atene e di Ankara, ma è 
ato respinto dal gruppo 
reco dell’isola mentre i di¬ 
genti del gruppo turco lo 
anno accettato in linea di 
assima. A Londra si spe- 
a che Makarios « anziché 
espungere il piano avanzi 
elle controproposte concre- 
: >: così si esprime l’agenzia 
mericana Associated Press 
quale dichiara altresì che 
il futuro dell’isola e forse 
sorti della alleanza atlan- 
ca nel Mediterraneo orien- 
ile sono ora nelle mani del- 
Arcivescovo Makarios e dei 
oi ministri ». 

Da Atene il Presidente del- 
DA, Passalidis, ha inviato 
n messaggio a Makarios nel 
uale si esprime profonda so- 
darietà con la lotta del po¬ 
lo cipriota: < Noi siamo al 
anco del governo di Cipro 
he si oppone fermamente ai- 
invio di truppe della NATO 
'U’isola > dice il messaggio, 
i aggiunge che « l’eroica lot- 
dei nostri fratelli per la lo- 
i giusta causa è di esempio 
tutto il popolo greco ». Pas- 
lidis informa inoltre che lo 
DA è favorevole all’abroga- 
ione dei trattati di Zurigo e 
i Londra, appoggia la pro¬ 
nta di deferire la questio- 
all'ONU e rivendica il di¬ 
tto dei ciprioti alla piena 
itodecisione. 

Da New York si è appreso 
e la regina Federica di 
recia, in visita ufficiale ne- 
i USA, ha deciso di inter- 
mpere il viaggio e di rien- 
are immediatamente a Ate- 
in seguito — come ha det- 
una fonte ufficiale — agli 
iluppi della questione ci¬ 
riola. 



'Vi , 




N1COSIA — Un posto di osservazione inglese sulla 
terrazza dell’albergo Ledra Palace tra i settori turco 
e cipriota. (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 
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t Oggi il Consiglio dei mi- 
| nistri si occuperà finalmen- : 

te di politica estera. Sa - 
I ragat dovrà fare un rendi- 
1 conto particolareggiato del- 
I le impressioni raccolte du- 
I tante i viaggi in America ; 

■ e in Gran Bretagna e nel 
| corso dei colloqui con il 

cancelliere e con il mini- 
I stro degli Esteri della Re- 
1 pubblica di Bonn. Il mini- 
I sfro degli Esteri dovrà inol- 
I tre esporre le linee che si 
a ripromette di seguire a Pa- 
| rigi dove egli a metà del 
mese accompagnerà il pre- 
I . sidente della Repubblica. 

1 Tutto ciò implica una presa 
I di posizione precisa sulla 
I questione che è stata al 

■ centro di tutta questa atti- 
I ' vità diplomatica, e cioè la 

■ forza multilaterale nuclea- 
I re della Nato. Le reticenze, 

gli equivoci , le mezze am- 
I missioni dovranno essere 

• liauidate per lasciar posto 
| ad una definizione dell’at- 
I teggiamento che il governo 

■ di centrosinistra intende 
| assumere. Il governo dovrà 

infine pronunciarsi sul rico- 
I noscimento della Cina. 

■ E” assai probabile, tutta- 
| via, che oggetto principale 
I delia discussione in seno 

■ al Consiglio dei ministri sia 
| la questione di Cipro, che 

i diventata di drammatica 
I attualità. E’ ormai risapu- 

■ to, nonostante i tentativi . 
I della Farnesina di nascon- 

I derlo, che il nostro paese 

■ è stato officiato per rinvio 

I di un contingente militare ■ 
nell'isola mediterranea nel 
I quadro della operazione di 

• « polizia atlantica » che do- 
I vrebbe svolgersi sotto Vegi. 

I da di Londra e di Washing- 

■ fon. E’ anche risaputo che 
| in linea subordinata è sta¬ 
to chiesto al governo ita- 

I liano di assumere un ruolo 
1 di « mediazione » a parti- 
I re dal momento, però, in 
I cui le truppe del corpo di 

■ spedizione saranno sbarca- 
| te a Cipro. 

a Ufficialmente, niente è 
1 stato detto circa la rispo- 
1 sta italiana a tali richieste. 
U a . vi è il fondato sospetto 


che il governo Moro-Nenni- \ 
Saragat abbia evitato di ri¬ 
spondere in modo negati¬ 
vo lasciandosi così di fatto 
invischiare in una avventu¬ 
ra che è persino difficile 
qualificare adeguatamente 
tanto ripugna alla coscien¬ 
za di ogni uomo citale.. 
Sappiamo che in queste ore 
il governo italiano spera 
ardentemente che si riesca 
a « persuadere » l'arcive¬ 
scovo Makarios, presiden¬ 
te di Cipro, a subire lo 
sbarco di truppe delta 
Nato. Ciò, secondo Moro, 
Menni e Saragat, darebbe 
una parvenza di « legali¬ 
tà > alla - partecipazione 
italiana, che verrebbe con¬ 
trabbandata addirittura co¬ 
me un gesto di solidarietà 
con i greci e i turchi 
di Cipro ‘ che verrebbero 
• aiutati • a risolvere pacì¬ 
ficamente le loro contro¬ 
versie. 

E ’ bene perciò mettere 
in chiaro fin d'ora che in 
nessun caso la partecipa¬ 
zione italiana all'avventura 
— sia attraverso l'invio di 
un contingente militare sia 
attraverso l'assunzione di 
un ruolo di • mediazio¬ 
ne • — potrebbe essere ac¬ 
cettata dall'opinione pub¬ 
blica. - Se una mediazione 
vi deve essere a Cipro, essa 
non può avvenire che nel 
quadro delle Nazioni Uni¬ 
te e con la piena approra¬ 
zione del Consiglio di Si- 
. curezza. - Un intervento 
atlantico, invece, quale che 
sia la posizione che finirà 
' con l'assumere Makarios, 
non avrebbe altra conse¬ 
guenza pratica che la liqui¬ 
dazione di quel tanto di 
■ indipendenza che la popo¬ 
lazione cipriota è riuscita 
a ■ conquistarsi ■ attraverso 
una lotta lunga e sanguino¬ 
sa. E' precisamente per 
questo che il governo ita¬ 
liano ha il dovere morale e 
civile non solo di rifiutare 
la propria partecipazione 
ma di opporsi a qualsia¬ 
si intervento atlantico a 
Cipro. / , 


italiano 
a Cipro 


TELECAMERE 



Colombi: 
farla finita 
col gruppo 
di potere 
bonomiano 


AVEZZANO, 2. 

Il compagno Arturo Co¬ 
lombi, della Direzione del 
PCI, ha parlato oggi ad 
Avezzano, di fronte a un 
folto uditorio. Il recente 
convegno dei quadri diri¬ 
genti della consorteria bo- 
nomiana — ha esordito Co¬ 
lombi — ha dato modo a 
Paolo Bonomi di presen¬ 
tarsi ancora una volta co¬ 
me il vero ministro della 
agricoltura. Lo ha fatto 
con la tracotanza di chi sa 
di avere imposto la politi¬ 
ca agraria del governo di 
centro sinistra e di avere 
ottenuto da questo una sa¬ 
natoria generale per quel 
che concerne lo scandalo 
dei mille miliardi. . 

La sfrontatezza di Bo¬ 
nomi ha oltrepassato ogni 
limite in ordine al proble¬ 
ma della riforma della Fe- 
derconsorzi. Ha affermato 
che nessun uomo verrà ab¬ 
bandonato, che non verran¬ 
no accettate imposizioni 
dall’alto, che l’adeguamen¬ 
to dei compiti dell’organiz¬ 
zazione federconsortile è 
una questione che sarà de¬ 
cisa dal suo gruopo; a aue- 
ste perentorie affermazioni 
sono seguiti i fatti. Il dot¬ 
tor Costa presidente del 
Consiglio di Amministra¬ 
zione dell’Ente, che ave¬ 
va posto alcune esigenze 
di riforma e che aveva ri¬ 
messo la questione al go¬ 
verno è stato invitato dal 
Ministro dell'agricoltura ad 
adeguarsi alla volontà di 
Bonomi. Infatti, nella riu¬ 
nione recente del Consi¬ 
glio di amministrazione 
della Federconsorzi. tutto 
si è concluso con l’appro¬ 
vazione all’unanimità di 
una serie di punti che nien¬ 
te hanno a che fare con una 
riforma dell’Ente. La cosa 
è stata risolta « in fami¬ 
glia ». esautorando Parla¬ 
mento e governo. 

A questo punto ri parla¬ 
mentare comunista ha rile¬ 
vato come Bonomi abbia 
imposto la continuazione 
della vecchia politica, se¬ 
condo cui gli enti dì svi¬ 
luppo e la programmazione 
devono essere ; concepiti. 
nella linea del * piano ver¬ 
de ». Bonomi ha rilanciato 
la fallita linea della divisio¬ 
ne tra operai e contadini. 
Fedele interprete degli in¬ 
teressi dei monopoli e del 
capitalismo agrario, chie¬ 
de il blocco dei salari ed in 
cambio offre il blocco dei 
prezzi dei prodotti agricoli 
in modo da poter ridare 
maggiore slancio al pro¬ 
cesso di accumulazione e ai 
sovraprofitti nell’industria 
e nella agricoltura. 

Il presidente del Consi¬ 
glio e il Ministro dell’agri¬ 
coltura. mentre Bonomi e 
la Federconsorzi sono sotto 
accusa davanti al Parla¬ 
mento e al paese, mentre i 
partiti che partecipano al 
. governo di centro sinistra 
hanno assunto determinati 
impegni. < mentre Bonocni 
continua a calpestare ogni 
norma democratica — co¬ 
me stanno dimostrando le 
prime scandalose vicende 
delle elezioni delle Mutue 
dei Contadni —, si sono 
presentati al Convegno col¬ 
tivatori diretti per affer¬ 
mare che l’organizzazione 

(Segue a pag. 6) 


La nostra politica este¬ 
ra continua a muoversi 
su vecchi binari - Ormai 
indifferibile il ricono¬ 
scimento della Cina 
Indispensabili I* auto¬ 
nomia del movimento 
operaio e la sua unità 
per avviare la program¬ 
mazione e le riforme 
di struttura 


Gli indirizzi, poco confor¬ 
tanti, < della politica estera 
del governo di centro-sini¬ 
stra; l’impostazione, in gran¬ 
dissima parte inaccettabile 
per i lavoratori, del program¬ 
ma economico; i pericoli le¬ 
gati al forzato e voluto ral¬ 
lentamento dell’attività par¬ 
lamentare; la necessaria uni¬ 
tà fra i partiti della sinistra 
italiana; infine i gravi pro¬ 
blemi che travagliano ima 
grande città come Roma e 
l’esigenza di fare sempre più 
forte, combattivo e dinamico 
il nostro partito: questi i 
temi principali del discorso 
che il compagno Ingrao ha 
tenuto ieri, di fronte a una 
affollata ' platea, al teatro 
Adriano a Roma. L’occasione 
per questo ampio discorso 
era il 43. anniversario - della 
fondazione del PCI; il tema 
era < Unità del movimento 
operaio nella lotta per la 
democrazia e il socialismo ». 

Come sempre, ha esordito 
Ingrao, i comunisti celebrano 
i loro anniversari nel modo 
più giusto per un partito 
politico: affrontando i temi 
politici di attualità. In que¬ 
sto momento, ha proseguito, 
sarei ■ molto • imbarazzato a 
fare'un bilancio, anche criti¬ 
co, dèll’attività - del nuovo 
governo: di attività infatti ce 
n’è stata assai poca. Qui In- 
grao ha sottolineato come 
appunto la lunga stasi - dei 
lavori parlamentari, i molti 
casi significativi più volte de¬ 
nunciati dai comunisti e che 
testimoniano la volontà della 
maggioranza di affidare al¬ 
l’esecutivo molte delle fun¬ 
zioni che spettano al Parla¬ 
mento, facciano sorgere serie 
preoccupazioni. La Costitu¬ 
zione italiana, ha detto, parla 
chiaro e parla un linguaggio 
democratico che non è quel¬ 
lo dell’accentramento nelle 
mani del governo di ogni ini¬ 
ziativa. fuori dei poteri di 
controllo delle Camere. 

Alla stasi in molti settori, 
ha proseguito Ingrao, corri¬ 
sponde in politica estera una 
attività che va però in una 
direzione, lungo una linea di 
fondo, che non possono non 
allarmare. Si nota, ha detto, 
una persistente incapacità del 
governo a cogliere le grandi 
novità che si sono realizzate 
nel mondo in pochissimi anni. 
Cuba e l’Algeria, r ha detto 
Ingrao ricordando di essere 
appena tornato da un viaggio 
nell’isola dei Caraibi, sono la 
prova che il mondo è ancora 
tutto in movimento, che ci 
sono ormai popoli così forti 
da sapere vincere una rivo¬ 
luzione armata contro l’as- 
servimento coloniale e avvia¬ 
re il socialismo secondo pro¬ 
prie originalissime strade. Di 
fronte a queste realtà in con¬ 
tinuo movimento, di fronte a 
fatti impensabili ancora po¬ 
chi anni fa come le continue, 
sempre più audaci conquiste 
spaziali dell’uomo, la nostra! 
politica estera continua a] 
muoversi lungo i vecchi bi¬ 
nari. Il ministro Saragat sem¬ 
bra ancora convinto che il 
mondo è diviso in due bloc¬ 
chi rigidi e che non c'è altro 
da fare che schierarsi di qua 
o dì là. Ma la realtà non si 
ferma. ‘ 

: A questo punto il dirigente 
(Segue a pag. 6) 
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Le varie fasi della manovra di avvicinamento del «Ranger 6» alla Luna. E’ visibile il progressivo orientamento 
delle telecamere verso la superficie del satellite: ma a questo punto è mancata l’energia necessaria per effet¬ 
tuare le riprese. 


Nostro servizio 

PASADENA (California) 2. 

Questa mattina, alle 10J24, 
rispettando sino al secondo 
la tabella di marcia prevista 
dai suoi costruttori ti « Ran¬ 
ger 6» si è schiantato sulla 
Luna. Solo che non ha invia¬ 
to sulla Terra neppure una 


immagine del nostro satellite 
naturale. . - • 

. La delusione è grande tra 
gli scienziati ed i ricercatori 
dèi Jet Propulsion Labora- 
tory. l'ente che ha curato la 
costruzione del * Ranger &•* 
e che ne ha controllato it 
volo per tutta la sua durata. 


Obiettivo Luna 


LUNIK I — Lanciato 
il 2 gennaio 1959 
(peso -1.472 kg.), 

passa a 6.500 km. 
dalla Luna. 

LUNIK II — Lancia¬ 
to Il 12 settembre 
1959 (peso 1.511 chi- 
- loflrammi), Impatta. 
-- sulla superficie lu¬ 
nare. 

LUNIK III — Lancia. 

. to i|4 ottobre 1959 
. 7 (peso. 1.553 kg.), cir¬ 
cumnaviga la Luna 
. a 7.000 km. di di¬ 
stanza minima e 
dalla distanza di 60 
; mila km. fotografa 
la «faccia nasco¬ 
sta ». 

LUNIK IV — Lancla- 
. to il 2 aprile 1963 
. (peso 1.511 kg.), 

• passa a 8.500 dalla 
' Luna. 


RANGER I — Lan- 
-• ciato ■ il " 23 agosto 
. 1961 (peso 306 kg.), 
non entra in orbita. 
RANGER II — Lan- 
' ciato II 18 novem¬ 
bre 1961 (peso 306 
chilogrammi), non 
- entra in orbita. - - 
RANGER Ili — Lan¬ 
ciato il 26 gennaio 
1962 (peso 330 kg.), 
passa, a 46.450 Km. 
dalla Luna. 
RANGER IV — Lan¬ 
ciato il 23 aprile 
\ 1962 (peso 331 kg.), 
.'si. infrange, senza 
, trasmettere < foto, 
sulla Luna. 
RANGER V — Lan¬ 
ciato il 18 ottobre 
: . 1962 (peso 342 kg.), 
manca la Luna psr 
750 km. 


Il direttore dell'ente, dottor 
William Ptckering ha dichia¬ 
rato pochi minuti dopo aver 
appreso il fallimento dell'im¬ 
presa:.- ... 

«Le telecamere non han¬ 
no funzionato a dovere. Nel¬ 
le pròsèijrne óre e nei prossi¬ 
mi giorni verranno attenta¬ 
mente analizzate le cause di 
questo sesto fallimento. Per 
il momento non posso e non 
voglio affacciare alcuna ipo¬ 
tesi. Tuttavia voglio ricor¬ 
dare che sono in programma 
altri tre "Ranger” del tutto 
simili a quello che abbiamo 
testé lanciato ». 

Da parte sua il dottor Ho- 
mer Newell, rappresentante 
della NASA, l’ente governa¬ 
tivo sotto i cui auspici si 
svolgono tutti i programmi 
spaziali degli Stati Uniti, ha 
affermato: 

« Certo, la delusione e 
amara. Ma proprio perché in 
fondo fallimenti come questi 
sono previsti e messi in bi¬ 
lancio preventivamente ab¬ 
biamo provveduto alla coo¬ 
struzione in serie dei satelliti 
tipo "Ranger”. Ne lancere- 
mo un altro entro un mese e 
speriamo che questa sia la 
volta buona ». 

Il programma ' americano 
di esplorazione fotografica 
della Luna, come abbiamo 
già detto, registra così il se- 


Mississippi 
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negro assassinato 
colpo alla 


iTlt 


è il 1 i 


le hanno rapito gli squadristi bianchi, lo hanno tenuto 
fermo. contro; lo raeln d'en camion, gli hmum sparato 


^ - LIBERTY, 2. 

Un giovane negro è stato as¬ 
sassinato con un colpo di pisto. 
la alla nuca e il suo corpo è 
stato abbandonato sotto un ca¬ 
mion in sosta lungo un’auto¬ 
strada che conduce a Liberty, 
nel Mississippi. Degli assassini 
nessuna traccia; ma non ci so¬ 
no dubbi — come ba ammesso 
anche la polizia — che il gio¬ 
vane negro è stato vittima di 
- un’azione punitiva egli era 
infatti un ardente sostenitore 
della campagna per l’integrazio. 
ne razziale negli - Stati Uniti; 
aveva partecipato a numerose 
manifestazioni e deposto anche 
contro un gruppo di assassini 
bianchi in un processo recente; 
per questo era inviso alle auto¬ 
rità: alla polizia come ai mag¬ 
giorenti bianchi. I razzisti lo 
avevano minacciato più volte. 

n giovane assassinato si chia¬ 
mava Louis Alien: era stima¬ 
to da tutti i negri della citta¬ 
dina. La sua morte ha solleva¬ 
to ora un’ondata di sdegno che 


potrà ravvivare le manifesta¬ 
zioni per l’integrazione razziale 
e essere l'esca per nuovi scon¬ 
tri fra i negri e i razzisti bian¬ 
chi che nel Mississippi, data 
la totale complicità della poli¬ 
zia e delle altre autorità, sono 
particolarmente violenti. 

La scoperta del delitto è sta¬ 
ta fatta casualmente, ieri sera, 
su un tronco autostradale in 
prossimità di Liberty. Un agen¬ 
te motociclista della polizia 
stradale superando un camion 
in sosta ha notato una mac¬ 
chia scura fra le ruote. Si trat¬ 
tava del cadavere di un uomo 
con la testa insanguinata. Al¬ 
l'obitorio ogni dubbio che po¬ 
tesse essersi trattato di una di¬ 
sgrazia veniva scientificamen¬ 
te scartata. L’uomo era morto 
per un colpo di pistola alla 
nuca. Il coroner Ballue ha an¬ 
che aggiunto di essere certo 
che Alien è stato rapito da più 
persone. Egli è giunto infatti 
alla conclusione che Louis Al¬ 
ien è stato ucciso mentre alcu¬ 
ni uomini lo tenevano fermo 


contro una delle ruote dell’au¬ 
tocarro. , 

La notizia della morte del 
negro si è sparsa fulminea in 
tu;ta la cittadina dove ii fer¬ 
mento fra la popolazione ne¬ 
gra cresce di ora in ora. Un 
amico di Louis Alien ha di¬ 
chiarato: E* certo che Louis 
con la sua attività a favore dei 
si’Oi fratelli di colore e soprat¬ 
tutto con la sua deposizione al 
processo contro i responsabili 
dell’uccisione di un negro, s: 
era attirato »dii profondi. - £ 
tutto lascia credere che egli 
sia rimasto vittima di. questi 
odii. che quaggiù sono profon¬ 
di ' e difficilmente soggetti al- 
1 oblio». 

‘ La polizia, razzista fino al- 
i'esasperazione si è finora limi¬ 
tata a dichiarare: «Le nostre 
indagini per arrestare il col¬ 
pevole o i colpevoli, potranno 
progredire tanto più spedita- 
mente quanto più in fretta sa¬ 
rà possìbile fissare le cause che 
possono rpiegare il delitto-. 


sto fallimento consecutivo. 
Per questo programma, la 
cui realizzazione è indispen¬ 
sabile per poi procedere ni 
tentativi di atterraggio dei 
primi astronauti americani 
sulla Luna che dovrebbero 

essere Compiuti peì-só la fine 
di questo decènnio, verìgono 
spesi dagli Stati Uniti 250 mi¬ 
lioni di dollari, pari ad oltre 
150 miliardi di lire. 

Il direttore del programma 
« Ranger », Hams Scher- 
meier, ha sottolineato che il 
mancato funzionamento delle 
sei telecamere sistemate a 
bordo del satellite è imputa¬ 
bile o alle telecamere stesse 
oppure ai due trasmettitori 
televisivi di bordo. Ha ag¬ 
giunto che per il momento 
non si è ancora in grado di 
stabilire quale delle due cau¬ 
se ha provocato il fallimento 
dell'impresa. 

Il « Ranger 6 » era entrato 
nella zona di attrazione lu¬ 
nare nella notte tra sabato e 
domenica e la sua velocità 
era andata alimentando man 
mano che si avvicinava al- ‘ 
l’obbiettivo. Tutto pareva ' 
marciare alla perfezione, '■ 
tanto che gli scienziati hanno ' 
rinunciato ad una seconda 
eventuale correzione della 
rotta che era in programma. 
Non ve n’era bisogno. Le 
cose si son messe male negli 
ultimi minuti. Alle 10.09, 
quando il veicolo spaziale 
aveva già incominciato la 
sua vertiginosa picchiata ver¬ 
so il Mare della Tranquillità, 
dalla Terra è stato inviato il 
radiosegnale che ha azionato 
un sistema di « riscaldamen¬ 
to » delle telecamere. Il se¬ 
gnale è stato regolarmente 
ricevuto, a 386.000 chilometri 
di distanza. Gli scienziati ad¬ 
detti alle antenne della sta¬ 
zione di avvistamento di 
Goldstone, situata a circa 
275 chilometri da Pasadena, ' 
hanno trascorso minuti e mi¬ 
nuti di ansiosa ma vana at¬ 
tesa. Nessun segnale è giunto 
dallo spazio cosmico, nessu¬ 
na foto era stata trasmessa 
dal « Ranger 6 ». Trentatré 
secondi dopo le 1024 una 
telefonata da Jodrell Bank 
avvertiva che il grande ra¬ 
diotelescopio inglese aveva 
registrato la caduta del satel¬ 
lite sul suolo lunare. Per la 
precisione: dopo 66 ore di 
volo interplanetario il « Ran¬ 
ger » è caduto in prossimità 
del punto stabilito, nel Mare 
della Tranquillità. Il punto 
è a 21 gradi di longitudine 
est e a 9 gradi di latitudine 
nord, appena mezzo - grado 
(24 chilometri) più a nord 
del punto prefissato, che era 
stato scelto una quarantina 
di chilometri a sud del cra¬ 
tere di Ross, sulla congiun¬ 
gente i crateri di Ross e di 
Arago. 

Molti telescopi erano pun¬ 
tati su quel punto al momen¬ 
to dell'impatto per osservare 
gli effetti dello caduta. SI 
presumeva che il * Ranger > 
avrebbe sollevato un’enorme 

Mike Laramie 

(Segue a pag. 6) 
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Sulle prospettive del trasporto pubblico e 
sui rapporti tra ATAC e STEFER, la pole¬ 
mica è aperta. Si tratta di uno dei punti di 
frizione dell'attuale crisi capitolina. Su que¬ 
sto argomento, dopo aver dato spazio al parere 
dei presidenti * delle due aziende comunali, 
pubblichiamo una> dichiarazione del compagno 
Fredduzzi, vicesegretario della Federazione 
del PCI e consigliere dell’ATAC. 

Metrò 


subito 


Finamiamenli e sgravi per assicurare la 
priorità al mezzo pubblico - Atac e Stefer 

1 Vorrei, prima di tutto, esprimere il mio compia¬ 

cimento per l’inchiesta dell't/nìtà, la quale sta in¬ 
contrando crescenti adesioni e simpatie, non solo 
tra i lavoratori, ma tra i ceti più diversi, tra i com¬ 
mercianti, i tecnici, gli amministratori, alcuni dei quali 
hanno avuto modo di esprimere liberamente il loro 
pensiero sulle colonne del nostro giornale. Ancora, 
purtroppo, non si è avuta una adeguata iniziativa nei 
partiti operai e nelle or- j-- 


Stazioni d[ pullman 
ai punti cardinali 


Il problema del lavoratori « pendolari », 
che vengono ogni giorno a lavorare a Roma 
partendo da lontano — lo il A vieto ieri a 
proposito degli edili del Monti Lepini —, 
A senza dubbio un problema sociale. Nella 
Capitale, tuttavia, comporta anche questio¬ 
ni urgenti di traffico e di assetto urbanisti¬ 
co. I capolinea dei servizi extraurbani sono 
privi, si può dire, di autostazioni. 


che giungono da fuori alle autostazioni peri¬ 
feriche dei raccordi per il collegamento 
con gli altri punti della città: ogni autosta¬ 
zione, insomma, deve essere un « nodo » 
dei trasporti pubblici. 

L'Automobile club, qualche anno fa, cal¬ 
deggiò un progetto per la costruzione di 
una grande autostazione-eliporto a fianco 
della stazione Termini (al posto di una ca- 


I pullman arrivano dal comuni della prò- serma), ma la soluzione venne respinta — e 


ylncia e scaricano i viaggiatori in mezzo 
alla strada, davanti alle sedi delle varie so¬ 
cietà. Cosi accade a Castro Pretorio, a Ter¬ 
mini, a San Giovanni, e in altre zone. In 
certi momenti, i grossi autobus extraurbani 
bloccano Intere strade di grande traffico. 
Finora, non A stata trovata una soluzione. 
SI A detto piO volte che occorre arretrare 
ì capolinea delle linee automobilistiche in 
zone più periferiche. Ma dove? 8u questo 
punto si sono arenati molti progetti. VI A 
poi il problema di assicurare ai lavoratori 


giustamente — come fonte di nuovi motivi 
di congestione del traffico nel centro della 
città. Ineccepibile dal punto di vista urba¬ 
nistico sarebbe invece la realizzazione più 
rapida possibile di almeno tre o quattro 
grandi autostazioni periferiche disseminate 
secondo i punti cardinali (le zone di accesso 
del traffico esterno), e In particolare in 
corrispondenza dei capolinea di quella che 
sarà domani la metropolitana. 

NELLA FOTO: il Viale Castro Pretorio 
all’ora della partenza dei pullman. 


ganizzazioni democratiche, 
che pure hanno tanti me¬ 
riti per avere portato 
avanti, in momenti diver¬ 
si, la lotta per un servizio 
pubblico di trasporto col¬ 
lettivo moderno, unificato, 
più razionale ed efficiente, 
nel portare questo dibat¬ 
tito — che investe i problemi 
della vita economica, sociale, 
culturale e familiare della 
città e della regione — tra 
le masse dei lavoratori, nel¬ 
le fabbriche, nei Ministeri, 
nei Comuni e in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro, se si fa ecce¬ 
zione per certe iniziative del¬ 
le organizzazioni sindacali, di 
alcuni Comuni e organizza¬ 
zioni democratiche nelle zone 
di Tivoli. Ostia Lido. Tibe¬ 
rina e dei Monti Lepini. 

Il gruppo parlamentare re¬ 
gionale del PCI e la Federa¬ 
zione comunista romana han¬ 
no in programma per le 
prossime settimane varie ini¬ 
ziative che si articoleranno 
in dibattiti, inchieste, giorna¬ 
te di lotta, incontri tra par¬ 
lamentari, amministratori e 
popolazioni, non solo per de¬ 
nunciare la carenza dei tra¬ 
sporti pubblici collettivi e il 
caos del traffico, ma per in¬ 
dicare, tra l'altro, una • linea 
positiva. Per dare cioè al 
mezzo di trasporto collettivo 
urbano • ed ■ extra-urbano la 
preminenza sul trasporto in¬ 
dividuale. 

D’altra parte, tra le cause 


Traffico: parlano i lettori 


Referendum 


Le proposte 
dei lettori 


Hai T automobile? 


Qual è la 9 pesa mensile? 


Quanto tempo Impieghi in media per andare 
a tornare dal lavoro? Qmal i la distanza? 

I familiari quali messi essano? Si servono 
della macchina privata o deI trasporti pub¬ 
blici? Qual è la spesa utensile? 


Quali proposte intendi formulare per il 
traffico? Come si possono migliorare i ser¬ 
visi delTATAC e della STEFER? 


| NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
1 LAVORO* 


t t 

Alle difficoltà denunciate, da oggi ne 
va aggiunta una: piazza Fiume è sbarra¬ 
ta perchè iniziano i lavori per i sottovia 

« Discipline » 
sotto accusa 


Da oggi il traffico automobilistico, già caotico, 
incontrerà nuovi ostacoli, subirà nuovi soffoca¬ 
menti con la «chiusura» di piazza Fiume dove 
iniziano i lavori per il sottovia. Alcuni dei lettori, 
che numerosi rispondono al nostro referendum sul traf¬ 
fico, ci hanno scritto sull'inadeguatezza di alcuni prov¬ 
vedimenti per il traffico. Il signor Mario Mazzei parla 
di « modo dilettantesco e spesso controproducente » con 
il 1 quale ~ quei provvedi - , . .. ‘ 


menti sono stati presi; il 
lettore si riferisce alla zo¬ 
na di corso Trieste: a suo 
parere le direzioni vietate 
e i divieti di sosta nella 


che abita a viale Trastevere 
e lavora a San Lorenzo. Egli 
dice di impiegare 10-15 mi¬ 
nuti al massimo per recarsi 
al laroro e per tornare a co¬ 


rona sono stati messi, sa: il problema della circo- 
spesso, a sproposito. Ad lozione, per lui. sarebbe stato 


esempio, nel tratto di cor¬ 
so Trieste tra piazza Tren¬ 
to e eia Dalmazia dove, su 


risolto al tavolino: ha studia¬ 
to una quindicina di persorsi 
dirersi ed ha scelto il più 


ambedue I lati della strada Tl *° n Iu * r, .°” e 1 

non è possibile parcheggia- hgente E verosimile, luna¬ 
re quando, proprio a partire v,a - , c ^ e ^ signor Furbeni. 

da piazza Trento, il traffico si Pf* impiegare 10 minuti da 

attenua Dai suggerimenti e viole Trastevere a San Lo- 
dalle proposte che giungono renzo. larori di notte. ^ 
alla nostra redazione Tignar- Eliminare le soste ai cen- 
do al problema del traffico tro. potenziare i mezzi pub- 
emerge un elemento comune: blici sono, in definitiva i svg- 


tuttl sono unanimi nel rico- perimenti che la maggior 

noscere che quello della rir- parte dei nostri lettori avan- 

colazione è tra i mali più zano. Ateo Di Luccio riter- 

ser i dai quali è afflitta la rebbe opportuno proibire Fin- 

nostra città e che a questo gretto delle auto private nel- 

male si cerca di ocriare, la cinta della città e stabi- 

troppo frequentemente, in lire negli uffici un orario uni- 

modo inadeguato. Un paio di co: oltre a questo. Sino San- 

lettori. Nicolò Pollio e Um- tini, sollecita mezzi pubblici 

berlo Norcini, avanzano prò- più frequenti e più rapidi, 

poste arditissime radicali Abolire totalmente ì parcheg- 

tutti i pianoterra e ì soffer- gi dal centro e crearne altri. 

' ranei dei palazzi dorrebbero molto ampi, alla periferia 

essere adibiti a parcheggi: ora della città propongono Ange- 

con l'espropriazione, in fu- lo Biorg ioni, Adriano Vitali. 


| Bltagltar» • milit m • rusta* I 

^ , .VUM TkwtaS, 19 - Bw . . j 


con l'espropriazione, in fu- lo Biorgioni. Adriano Vitali. jri 0 dei lavori dei due tronchi 

turo con • costruzioni oppor- Angelo Mandocini e Luciano della Metropolitana e per i’im- 

lune. Al termini esasperati Toti il quale, inoltre, ritiene mediata unificazione del- 


tune. Al termini esasperati Toti il quale, inoltre, ritiene 
dei due lettori fa riscontro, che i mezzi dell’ATAC deb- 
tra le risposte ricevute. Fotti- bona essere aumentati (non 
mismo di Calogero Furbeni però I biglietti). 
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Dopo il comizio all'Adriano J 

Recital su Brecht ! 



dell'inefficienza della Giunta 
comunale di centro-sinistra, 
dei suoi contrasti interni, al 
di là del gioco delie corren¬ 
ti de, troviamo i problemi dei 
trasporti pubblici collettivi e 
del traffico, che investono 
non solo ia vita e lo sviluppo 
dell'ATAC e della STEFER. 
ma i problemi più generali 
delia vita della città. 

In merito ai complessi pro¬ 
blemi dei trasporti pubblici 
collettivi e del traffico, è nota 
la nostra posizione, che co¬ 
munque vogliamo ribadire e 
mettere a confronto col pen¬ 
siero di altre forze politiche, 
non solo tramite l'inchiesta 
del nostro giornale, ma nei 
dibattiti che verranno pro¬ 
mossi nelle prossime setti¬ 
mane. I dati sulle conseguen¬ 
ze economiche, finanziarie e 
sociali del caos della circola¬ 
zione stradale sono noti ai 
lettori dell'Unità. 

Ecco perchè, tra l’altro, sla¬ 
mo contrari éH’aumento del¬ 
le tariffe, che la Giunta co¬ 
munale di centro-sinistra si 
appresta a varare, forse an¬ 
che con l’avallo degli ammi¬ 
nistratori di centro-sinistra 
dell'ATAC e della STEFER, 
che pure hanno coscienza che 
un simile provvedimento non 
risolve ma aggrava ia situa¬ 
zione esistente in queste 
aziende pubbliche, poiché va 
nel senso di una riduzione del 
numero degli utenti e di un 
aumento della motorizzazione 
privata. 

Si pongono certamente pro¬ 
blemi di finanziamento. Ma il 
deficit non deve gravare sui 
bilanci delle famiglie dei la¬ 
voratori (poiché si tratta, tra 
l’altro, di un servizio socia¬ 
le), ma su coloro che dal ser¬ 
vizio pubblico e quindi dalla 
forza-lavoro che i mezzi pub¬ 
blici trasportano davanti al 
cancello della fabbrica o alla 
porta del Ministero o dell’en¬ 
te privato ricavano profitto. 
Bisogna dare la priorità agli 
investimenti delio Stato nel 
settore del trasporto pubbli¬ 
co collettivo e sgravare dalle 
tasse (IGE. gasolio, circolazio¬ 
ne. ecc.) le aziende pubbliche 

Siamo quindi favorevoli al¬ 
la costituzione dell'azienda 
pubblica regionale di traspor¬ 
to, come ha giustamente ri- 
• badito recentemente la CGIL 
in sede di osservazioni criti¬ 
che al rapporto del profes¬ 
sor Saraceno, passando pure 
attraverso tappe intermedie 
che portino subito, però, al¬ 
l'assorbimento delie aziende 
private (Roma-Nord, Zeppie- 
ri, Garbini, Alblcini. Sita), 
come è già avvenuto per Mar- 
zano e Marozzi, e alia unifi¬ 
cazione delle aziende pubbli¬ 
che ATAC e STEFER, che già 
da alcuni mesi hanno costi¬ 
tuito un Comitato di coordi- 
namei/.o. Certo, sì pongono 
problemi finanziari delicati, 
che non debbono gravare tut¬ 
ti su Roma come ha detto 
giustamente il presidente del- 
l'ATAC. La Morgia. ma si 
tratta di realizzare, in attesa 
della costituzione dell'Ente 
Regione, forme consortili tra 
i Comun' e le Provincie 

E in questo quadro di am¬ 
pio respiro politico, economi¬ 
co e sociale che deve essere 
esaminato e preso in conside¬ 
razione il problema della ge¬ 
stione dei futuri tronchi della 
Metropolitana (Termini-Cine¬ 
città-Osteria del Curato e Ter¬ 
mini-Risorgimento». non come 
una disputa da campanile o 
avendo presenti solo interessi 
ristretti, settoriali, di potere. 
neU’ambito dei centro-sinistra 
o di prestigio di parte o per¬ 
sonale. Certo, vi sono pro¬ 
blemi complessi di coordina¬ 
mento tra le linee sotterranee 
e di superficie, vi sono pro¬ 
blemi di attrezzature, di espe¬ 
rienza tecnica e del personale 
aziendale. Sono cose che con¬ 
tano. ma non sono sufficienti, 
se non sono inquadrate in una 
visione più generale. Già si è 
perso troppo tempo nel dare 
a Roma una rete metropoli¬ 
tana. Evitiamo che le artifi¬ 
ciose dispute tra ATAC e 
STEFER diventino un diver¬ 
sivo per ritardare ulterior¬ 
mente la costruzione degli al¬ 
tri tronchi che urgono. 

Per questi motivi, i comu¬ 
nisti sono per il sollecito ini¬ 
zio dei lavori dei due tronchi 


Dopo il comizio del compagno Ingrao, 
ieri all'Adriano. un gruppo di giovani at¬ 
tori (del gruppo «Teatro d’essai-) ha pre- 
ni dì opere teatrali di Bertolt Brecht. Gli 
sentato sotto forma di « recital -, alcuni bra- 
attori — guidano il gruppo Gilberto Casini 
e Ignazio Delogu — si sono disposti in fila 
sul palcoscenico e hanno letto, con ecce¬ 
zionale bravura, alcuni dei dialoghi più 
significativi della « Santa Giovanna dei Ma¬ 
celli - (ambientato nell'America degli anni 
della crisi del ’2S) e dei grandi scioperi) e 
una larga scelta di brani (quasi la metà 
dell’opera) nella nota «Vita di Galileo-. 
Nell’insieme un panorama ricco, organico. 


di due opere fra le più significative di * 
Bertolt Brecht. i 

L'iniziativa — presa per la prima volta | 
ieri dal PCI che verrà ora ripetuta — ha 
avuto un enorme successo. Tutto il pub- I 
blico che aveva assistito al comizio di In- I 
grao è rimasto nella platea e ha seguito per ■ 
oltre un’ora, in un silenzio tesissimo. 1 dia- | 
loghi letti dagli attori. Ecco, in ordine alfa- 1 
betico. ì nomi dei giovani attori che hanno I 
recitato ieri: Giorgio Bandiera. Enzo Bru- | 
no, Enrica Chiaramonte. Anna Goel. Enrico 
Lazzareschi. Giacomo Piperno. Giacomo | 
Ricci. Edgardo Siroli, Damele Tedeschi. * 
Nella foto: un momento del recital. i 


Autista muore sulla Pontina 


Si schianta in curv 
contro un uutotreno 


Madre e figlioletto sbalzati dalla moto dopo l'urto con un | 
pullman — La Procura intensifica l'opera di repressione | 
degli incidenti stradali: una donna arrestata | 

. Un morto fra le lamiere di un’auto che si è schiantata contro un pesante autotre- | 
no, sulla via Pontina. L’auto, in curva, ha sbandato per l’eccessiva velocità e con 


guidata da Giuliano Cesari, abitante in via Carlo Marchi 1, percorreva a velocità sostenuta 

I la Pontina, diretta verso Ro- 


I- » 

| H giorno , 

Oggi, lunedi 3 feb- nAt 

I brani (31-332). Ono- | * 

mastico: Biagio. Il so- 


( Oggi, lunedi 3 feb- 
brani (34-332). Ono- | 

mastico: Biagio. Il so- 

I le «orge alle 7,-H e i 

tramonta alle 17.31. I 

Luna, ult. quarto il ó. 

I_ i 

a m m mms ■■ ^ 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 114 maschi c 
109 femmine. Sono morti 27 
maschi e 23 femmine, dei qua¬ 
li 6 minori di 7 anni Tem¬ 
perature: minima 1, massima 
13. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono una lieve diminuzione 
della temperatura 

Istituto Gramsci 

Questa sera alle 19.30. in via 
del Conservatorio 55. 11 prof. 
Umberto (Terroni terrà la ot¬ 
tava lezione sul tema: t I teo¬ 
rici della sovranità moderna ». 


partito 


C.F. 
e C.F.C. 


Alla galleria « La fontanella ». 
in via dei Babuino 194, espone 
sino a mercoledì il pittore 
Felice Cantimori. 

Lutto 

E" mancato improvvisamente 
all’affetto del «noi cari il com¬ 
pagno socialista Enrico Matas- 
soli della «pzione Tnrpignatta- 
ra. Matassoli che aveva 66 an¬ 
ni era iscritto al PSI da circa 
50 anni: perseguitato politico 
durante 11 fascismo fu sempre 
in prima fila nelle lotte ope¬ 
raie e sindacali Lascia un vivo 
ricordo di se al compagni so¬ 
cialisti e fra i lavoratori. I 
funerali avranno luogo oggi 
partendo da via Oreste Saio- 
mone 66. 


Mercoledì 

Assemblea 

statali 

In occasione dello sciopero 
nazionale, mercoledì prossi¬ 
mo alle ore lò, nel teatro Am¬ 
bra JovineilL si svolgerà una 
assemblea comune delle ca¬ 
tegorie del pubblico Impiego. 
Parleranno l’on Degli Espo¬ 
sti. segretario del sindacato 
ferrovieri. Fon. Fabbri, se¬ 
gretario del sindacato poste¬ 
legrafonici e il dotL vetere. 
segretario della Federstatali. 
Presiederà il segretario delia 
Camera del lavoro Teodoro 
Morgia 


nia. E’ stato all’altezza del I 
ventunesimo chilometro che * 
si è verificata la sciagura: i 
uscendo da una curva l’Appia | 
è sbandata e con un agghiac¬ 
ciante stridore di ruote si è I 
schiantata contro il muso di • 
un autotreno della « Pezziol - ■ 
condotto da Giuseppe Mosto | 
incastrandosi sotto l’avantre¬ 
no. L’urto è stato violentissi- I 
mo e quando il Mosto è sceso • 
per cercare di portare soccor- ■ 
so al guidatore dell’auto, si è | 
accorto che non c’era più nul¬ 
la da fare. Sul posto si è por- J 
tata la polizia stradale per 
eseguire i rilievi. I 

Un altro gravissimo tnci- I 
dente è avvenuto nei pressi ■ 
dell’aeroporto di Fiumicino. I 
all’entrata dei magazzini del¬ 
ia TWA. Una moto condotta I 
da una donna, che portava sul I 
sellino posteriore il figlio di . 
4 anni, è stata investita in I 
pieno da un pullman della 1 
SARO. I due sono stati scara- I 
ventati al suolo con estrema I 
violenza e le loro condizioni . 
sono gravissime: i sanitari I 

fi All ’nJnoH q!o ri nvo i /Ilio ennn * 


Convegno 

regionale 


l’ATAC con la STEFER, per 
la creazione di una azienda 
pubblica re (tonala 


lei Conservatorio 55. il prof. Oggi alte 17 nel locali di via 4 anni, e stata investita in I 

Jmberto Cerronl terrà la ot- delle Botteghe oscure, sono pieno da un pullman della 1 
ava lezione sul tema: ■ I teo- convocati II Comitato federale SARO. I due sono stati scara- I 
lei dell, sovranità modem,,. ventati al vuoto con estrema I 

mj, . nizrazlone *. Relatore il toni- violenza e le loro condizioni • 

IVIOStra pagno Cesare Fredduzzi. sono gravissime: i sanitari I 

Alla galleria « La fontanella », dell’ospedale dove i due sono 1 

n via dei Babuino 194, espone twtzionnn s * a ti trasportati, si sono in- I 

lino a mercoledì il pittore fatti riservati la prognosi per | 

felice Cantimori. . _ entrambi. 

T€giOnale L’incidente è avvenuto al- I 
LutfO le 18: la moto condotta dalla ■ 

V- imnmftMmimiD Mercoledì 19 febbraio nella signora Anna Lombardi di 31 ■ 

dfìfgss’ss xsr ?ri, e c r, ? ^ rd .° 11 u ? u i 

lagno socialista Enrico Matas- ?,* o n« conino drJ consl- 0te,, ° Cut,1 ‘ dl 4 anni è 

oli della sezione Torpignatta- i,,*? provlnclatfcomunisti del stata investita in pieno dal. 
ra. Matassoli che aveva 66 an- tanjo sul tema; « Le Provlrfcc pesante pullman: una fianca- I 

li era iscritto al PSI da circa de , d | i ron te al prò- ta della vettura ha travolto 

»0 anni: perseguitato politico blrml della programmazione la motoretta, sbalzando dal I 

fSrSS lottff'onet ne,Ia nuov * situazione politi- sellino i due occupanti, che I 

•aie^eTindacali"Lascia'un v£o S* *• '* relazione Intro- sono stati scaraventati a d,- , 

dcorto* , di^ , al L ^m a pa U g^i V ^ ^"gÌuI.o nr”fdVn,e ET2Z£ ^ metri dÌ dÌStanM - Su ‘ 

jiallstl e fra i lavoratori I pò conrillare deili Prori™u bito soccorsi madre e figlio» 

Funerali avranno luogo oggi Jjj Roinai sono stati trasportati con una l 

partendo da via Oreste Salo- autombulanza all'ospedale di I 

none 66. „ , . San Camillo. 

■ - - 1 L OTl VOCaZIOni Una giovane donna, che ave- I 

... va procurato con un sorpas- I 

Mercoledì Oggt alle l* segreteria zona so avventato la morte di un . 

_ . - Sabina. In Federazione, con uomo e il grave ferimento I 

Agostinelli: ore 17.30, In Fede- di un altro è stata arrestata * 

Assembleo £mum;t* s òr^ I 

UNCiiiHicii contro ovrfin zoxo OSTIEN _ emesso dal magistrato Ciam- | 

rtn . _|; SE: Domani alle J9J0 netta P? nl , d °!ì na ~. Gabneha 

Sfittili sezione Ostiense, via Gazome- Cerest di 23 anni abitante I 

tro i. riunione segretari dl se- in via del Savorelh 50 — le- I 

In occasione detto scioDcro I ‘ one e compagni Incaricati state scorsa, in agosto, perror- , 

nazionale, mercoledì prassi- dett’altlvltà culturale con Greco. rendo a bordo della sua Mcr- I 

mo alle ore 10, nel teatro Am- - cedes la sia del Mare, compì 1 

bra Jovinelli. si svolgerà una un sorpasso in curva e schise- | 

assemblea comune delle ca- . D»f*WI f IZts taf 66 c i 5 letteralmente una 600 che I 

tegorie del Pubblico Impiego. percorreva l'opposta carreg- 

Parleranno lon Degli Espo- Il compagno Augusto Macari I 

siL segretario del sindacato della sezlane Tlburtino IH ha 8»sta. A bordo dell Utilitaria I 

ferrovieri. Fon. Fabbri, ae- smarrite la lesserà del Partilo trovavano il Cinquanta- • 

gretario del sindacato poste- n 1ZMM1. Anche 11 compagno treenne Saverio Secchi, che ■ 

legrafontei e il dotL Vetere. Slmeoni Antonio detta sezione m orì sul colpo, e il trentot- I 

ff"!tenne Mario Bersanti che fu 1 
Presiederà il segretario della tafogli, contenente fra 1 altro la . .. . ■ 

Camera del lavoro Teodoro tessera di Iscrizione al Partito costretto in seguito all mci- I 

Morgia per II 19M (n. 1131770). Le pre- dente a una degenza di quat- » 

_ . ____ senti valgono come diffida. ttro mesi. Ieri il sostituito prò- ■ 

„ • curatore Giorgio Ciampani I 

■k M • ha spiccato un mandato nei 

UUG ** tredici n confronti delia donna che è I 

. ’ stata subito arrestata. Negli I 

Due • trediclstl » dl questa settimana tono romani. Per ora ambienti del * Palazzaccio - ■ 

solo il nome dl uno del due vincitori di 23.025.000 è noto, si tratta C ma»!. » 

del tignar Luigi Pirelli ehe aMta in via della CorazaaU « ad Ostia strat0 f a parte di una vasta I 

Lido e che ha giocato una schedina da 150 lire nel bar dl via azione di repressione degli | 

Agrippina 21, L’altra schedina vincente 0 anonima: 0 una • mul- incìdenti mortali della stra- 

tlpta ■ da ito lire, ed è stata giocata Ferruccio Ferrucci la piazza da che la Procura intende I 

Ha di Uomo. Intensificar*. . > * . » 


Mercoledì 19 febbraio netta 
sala dell'Ultimo Gramsci, dl 
sia del Conservatorio 55. avrà 
luogo un convegno del consi¬ 
glieri pros'lnriall comunisti del 
Lazio sul tema; « Le Province 
del Lazio dl fronte al pro¬ 
blemi detta programmazione 
nella nuova situazione politi¬ 
ca ». Terrà la relazione Intro¬ 
duttiva Il compagno Fernando 
Dl Giulio, presidente del grup¬ 
po consiliare detta Provincia 
di Roma. 

Convocazioni 

Oggt atte !• segreteria zona 
Sabina. In Federazione, con 
Agostinelli: ore 17.30, In Fede¬ 
razione. assemblea macchinisti 
comunisti: ore 19. Falasche. In¬ 
contro oprilo. ZONO OSTIEN¬ 
SE: Domani atte 1131 netta 
sezione Ostiense, via Gazome- 
tro I, riunione segretari di se¬ 
zione e compagni Incaricati 
dett’altività culturale con Greco. 


Smarrimenti 


Il compagno Augusto Macari 
della sezlane Tlburtino IH ha 
smarrito la tessera del Partilo 
n 1204691. Anche il compagno 
Slmeoni Antonio detta sezione 
Campiteli! ha smarrito il por¬ 
tafogli, contenente fra l'altro la 
tessera d| Iscrizione al Partito 
per 11 19M (n. 1131770). Le pre¬ 
senti valgono come diffida. 


Due « tredici » 


mandato spiccato dal magi- 1 
strato fa parte di una vasta I 
azione di repressione degli | 
incìdenti mortali della stra- . 


Intensificar*. 


Nelle elezioni j 
per le mutue | 

■-i 

L'Alleanza 

ottiene 

il 30% 

L’Alleanza Contadini ha ot¬ 
tenuto -il 30 per cento dei voti 
validi nelle elezioni per il rin¬ 
novo dei consìsti! delle casse 
mutue dei coltivatori diretti, 
svoltesi Ieri in tutta la provin¬ 
ola. Con questo risultato l’or¬ 
ganizzazione unitaria dei con¬ 
tadini ha migliorato le sue po¬ 
sizioni nei confronti delle pre¬ 
cedenti elezioni. Questo suc¬ 
cesso si aggiunge a quello ot¬ 
tenuto alla vigilia del voto, 
con la riammissione di nume¬ 
rose liste dell’Alleanza che, 
con speciosi motivi, erano sta¬ 
te in un primo tempo respinte. 
Alla Alleanza, tuttavia, è stato 1 
impedito di presentarsi nei j 
comuni di Valmontone, Za- j 
garolo. AnguiUnrn. Guidotua. j 
Roccapriora, Nettuno e Sn- 
crofano. 

Anche in queste elez-oni si 
è assistito alla solita sagra di 
brogli e sopraffazioni da par¬ 
te degli attivisti della bono- 
miana Ancora una volt i le de¬ 
leghe. un vero e propr o mare 
di deleghe, hanno permesso 
alla organizzazione clericale 
di ottenere la maggioranza dei 
voti, sia pure in alcuni casi dl 
strettiss.ma misura, come * 
Genn/zano La •• bonomiana ■■ 
ha ottenuto i suoi voti per ol¬ 
tre il 50 per cento attraverso 
le deleghe 1 In alcuni comuni, 
i rappresentanti della Allean¬ 
za. hanno inoltrato la richiesto 
di annullamento delle votazio¬ 
ni. sia per lo scandaloso uso 
delle deleghe, sia per altri evi¬ 
denti brogli. A Genazzano. ad 
esempio, gli iscrìtti a votare 
risultanti dall’elenco dell’llffi- 
Oio dei contributi unificati 
erano nel settembre scorso 
198. Al momento del voto so¬ 
no saliti 244. Quarantasei no¬ 
minativi sono stati inseriti do¬ 
po la oomnnienz.ione ufficiai* 
dell’Ufficio dei contributi uni¬ 
ficati. 

Cionostantc, proprio a G«- 
nazzano. l’Alleanza ha otte¬ 
nuto 106 voti, contro i 110 
della «bonomiana-. I! presi¬ 
dente bonomiana uscente. Fe¬ 
derico D’Amico, che aveva ri¬ 
fiutato la formazione di una 
unica lista unitaria, è stato 
trombato. A Cenano l’Allean¬ 
za ha ottenuto il 48% dei voti, 
a Cerveteri il 40%. a Vellotri 
il 37%. a Nemi il 36%, a O- 
pena il 38%. a Carpineto 32%. 
Anche a Castel Madama il 
risultato delle elezioni è stato 
contestato: qui l’Alleanza con¬ 
tadini ha ottenuto 64 voti, la 
•< bonomiana >* 227, i voti con 
delega sono stati 110. Molti 
votanti non risultano coltiva¬ 
tori diretti, mentre ad altri, 
veramente contadini, è stato 
negato il diritto del voto. 

Sono in lotta 
da tre mesi 

SCAC: 
nuovo 
sciopero 

I trecento operai dello sta¬ 
bilimento di Monterotondo 
della SCAC hanno proclama¬ 
to un nuovo sciopero di 48 
ore, ribadendo cosi la loro 
ferma intenzione di non ce¬ 
dere alle intimidazioni del 
padroni. La decisione è sta¬ 
ta presa ieri dopo che i diri¬ 
genti della SCAC non si sono 
presentati alla Camera del 
Lavoro dove avrebbero do¬ 
vuto incontrarsi con i rap¬ 
presentanti dei lavoratoti 
per risolvere la vertenza. Gli 
operai di Monterotondo, che 
hanno i salari più bassi dl 
tutte le categorie industri*- 
li. da circa tre mesi stanno 
portando avanti con ferme*- 
za e decisione la loro lotta. 

Essi rivendicano un au¬ 
mento salariale del 20 per 
cento che tenga conto del- 
l’aumentato costo della vita 

Secondo turno 
fra 15 giorni 

Acqua: 

operazione 

compiuta 

Le 36 ore di « secca » In 
cui si sono venuti a trovare 
quasi un milione e mezzo di 
romani per l’interruzione 
della erogazione dell’acqua, 
sono state sopportate con 
qualche sacrificio ma senza 
drammi. Gli utenti dell’Acea 
e della « Marcia • avver¬ 
titi per tempo dagli organi 
di stampa e dalle trasmissio¬ 
ni regionali della radio che 
l'acqua sarebbe venuta ■ 
mancare a causa dei lavori 
dell’acquedotto del Peschie¬ 
ra, si sono evidentemente 
cautelati per sopportare sen¬ 
za eccessivi disagi la tempo¬ 
ranea siccità. 

II numero ' telefonico di 
soccorso è stato chiamato 
con poca frequenza: sono 
stati compiuti solo 170 viag¬ 
gi per rifornire soprattutto 
ospedali e cliniche. Non si 
sono verificati incidenti. 

Pare che in alcune zone, 
non interessate all’operazio¬ 
ne, l’acqua è scarseggiata 
ugualmente. Da stamani alle 
5. comunque, l’erogazione, 
secondo le assicurazioni del¬ 
le società, pare esser* tor- 
r nata alla normalità. 

Fra 15 giorni circa *1 veri- 
i flcherà comunque una ulte¬ 
riore interruzione di M ere. 
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8 febbraio 


radio 


8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

acuoia madia 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Avventure In libreria: 

b) I viaggi meravigliosi 

18,30 Corso 

di Istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Lo sci 

VII: «n aalto» 

20,00 Telesport 

Giochi olimpici Invernali 

20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

21,00 TV 7 

Direttore: Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,00 Verità 

» Il maggiore Hartley », 
racconto sceneggialo 

22,35 Innsbruck 

Olimpiadi Invernali: Ho¬ 
ckey su ghiaccio (Cana- 
dà-USA) 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21,00 Telegiornale 


21,15 Le bianche scogliere 
di Dover 

Film. Regia di Clarence 
Brown. Con Irene Duri¬ 
ne. Alan Marshall. 

23,15 Notte sport 


Sanremo a TV 7 (primo, ore 21,00) 

Quarantacinquetlmo numero di « TV 7 », la tratmis- 
aione che continua ad emergere nel grigiore dei pro¬ 
grammi televisivi. 

Il primo servìzio viene da Sanremo, dove Gigi Mor¬ 
sico ha registrato i retroscena, le bizze, le gioie, gli 
umori, insomma, del protagonisti del XIV Festival. Se¬ 
guirà « Gli svegli », a cura di Paolo Bellucci, reportage 
sui recordman dell’insonnia a Parma (un ragazzo è 
riuscito a non dormire per undici notti • qualcuno cerca 
già di battere II suo primato). Quindi un servizio, adat¬ 
tato da Tito De Stefano, sul Venezuela. Lello Beraanl 
ha invece curato un • Ricordo di Alan Ladd », Intervi¬ 
stando, tra l’altro, due attrici italiane: Scilla <$ab«! e 
Franca Bettola. Chiuderà (se giungerà In tempo) una 
•prrispondenza tulle Olimpiadi invernali, a cura di Glor¬ 
ilo Beltani. 


Nazionale 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13. 15, 17. 20. 23: ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8,30: Dettatura del tenni per 
la XI Giornata Europea del¬ 
la Scuola: 8.40: Il nostro 
buongiorno: 10.30: La Radio 
per le Scuole: 11: Passeg¬ 
giate nel tempo: 11.15: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche: 
11,30: Musica sinfonica; 12: 
Gli amici delle 12: 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto»; 13.15: Zig-Zag; 
13,25-14: Nuove leve 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Le novità da vedere: 15.30: 
Complesso caratteristico « E- 
speria 15.45: Quadrante 
economico: 16: Programma 
per i ragazzi: 16.30: Corrie¬ 
re del disco: musica sinfo¬ 
nica; 17,25: Radioielefomma 
1964: 17.30: IX Giochi Olim¬ 
pici Invernali: 17.35- « Liber 
Cantus- In Terra Santa; 18: 
Vi parla un medico: 18,10: 
La trottola: 19.10: L’informa¬ 
tore degli artigiani; 19.20: La 
comunità umana: 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a.» 20.25: Il convegno 
dei cinque; 21.10: Concerto 
vocale e strumentale; 22.30: 
L’approdo - IX Giochi Olim¬ 
pici Invernati. 

Secondo 

Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30, 11,30, 13.30. 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 

20.30. 21.30, 23.30: ore 7.35: 
Musiche del mattino: 5.35: 
Canta Mara del Rio: 8.50: 


Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Canzo¬ 
ni e nuvole; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica: 11.35: Picco¬ 
lissimo: 11.40: Il portacan- 
zoni; 12-12.20: Crescendo di 
voci: 12.20*13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13: 14: Voci alla ribalta; 
15: Aria di casa nostra: 15.15: 
Selezione discografica: 15,35: 
Concerto Ìd miniatura; 16: 
Rapsodia: 16,35: Vetrina del¬ 
ia canzone napoletana; 16.50: 
Concerto operistico: 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
La decornante: 18,35: Clas¬ 
se unica; 18.50: IX Giochi 
Olimpici Invernali; 19,05: I 
vostri preferiti: 19.50: IX 
Giochi Olimpici Invernali; 
20: Zibaldone familiare; 

20,35: Parapiglia: 21,35: Um¬ 
bria sotto inchiesta: 22: Nun¬ 
zio Rotondo e il suo com¬ 
plesso. 

Terzo 

Ore 18,30: La Rassegna: 
Cultura inglese: 18,45: Ar¬ 
nold Schoenberg, Igor Stra¬ 
winski: 19: Storia del partito 
moderno: 19.30: Concerto di 
ogni sera: Domenico Cima- 
rosa. Franz Joseph Haydn, 
Darius MUbaud: 20.30: Rivi¬ 
sta delle riviste: 20.40: Ma¬ 
nuel De Falla. Maurice Ra- 
vel: 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21.20: Alban Berg: 21,50: 
I problemi dell’archeologia; 
22,30: Luigi Nono: 22.45: 
L'isola del tesoro. Il sosia: 
due atti unici di Pedro Sa- 
linas. 



Irene Dunne: « Le bianche scogliere di Dover • (se¬ 
condo, ore 21,15). 


8,30 Telescuola 


14,40 Innsbruck 

Staffetta maschile 4x10 
km: Slalom maschile 

17,30 La TV dei ragazzi ! 

a) Finestra sull’Universo 

b) Teletris 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,40 Sette giorni 

al Parlamento 

20,00 Telegiornale sport 

Giochi Olimpici Invernali 

20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

21,00 Anna Moffo show 

Regia di Mario Lanfranchl 

22,05 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
ani 

22,50 Rubrica 

religiosa 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Ballata delle 
quattro Americhe 

Viaggio neirAmerica la¬ 
tina di G P. Callegari (IH) 

22,05 Innsbruck 

Canadà-URSS di hockey 
su ghiaccio 

23,05 Notte sport 





Tritio ti km Motto (primo, ore 21) 

Si conclude aul Nazionale I’» Anna Moffo show ». Nel 
cereo del programma la cantante eaeguirà, tra l’altro, 
la romanza finale di ■ Madama Butterfly », una aele- 
sion* da - La vedova allegra • di Franz Lehar,- alcuni 
"spirituale” • una canzone dal titolo • Amore sulla 
Costa Azzurra ». - 

Alla puntata intarvarranno II ealabra chitarrista ape. 
•nolo Carloa Montoja, Raoul Grassilli — che reciterà 
alcune poesie — Ferdinando Lidonni e il pianista Feter 
Nero che eseguirà • Come te non c’i nessuno » e • Night 
and day». La regia è di Mario Lanfranchl, I tasti di 
Francateo Luzl. 


Nazionale 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13. 15, 17. 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 
8,25: 11 nostro buongiorno; 
10.30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11: Passeggiate nei tempo; 
11,15: Aria di casa nostra: 
11,30: Musica sinfonica; 12: 
Gli amici delle 12. — Ore 
12.15: Arlecchino; 12.55 Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Zig- 
Zag; 13,25-14: Motivi di sem¬ 
pre; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La ronda 
delle arti: 15,30: Piccolo con¬ 
certo : 15.45: Le manifesta¬ 
zioni sportive dì domani; 16: 
Sorella Radio; 16.30: Corrie¬ 
re del disco: musica lirica; 
17.25: Estrazioni del Lotto: 
17,30: IX Giochi Olimpici In¬ 
vernali; 17.35: Concerti per 
la gioventù; 19.10: Il setti¬ 
manale dell’industria: 19.30: 
Motivi in giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi 20.25: Il giovane 
signor Brown di Nathaniel 
Hawthorne; 21.30: Canzoni e 
melodie italiane; 22: Lungo 
la vita di Gabriele d'Annun- 
z:o: 22.30: Musica da ballo. 

Secondo 

Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

20.30, 21,30. 22.30: ore 7.35: 
Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Claudo Villa: 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 


Ritmo-fantasia; 9,35: La fab¬ 
brica . delle opinioni; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11,35: Pìccolissimo; 11,40: Il 
portacanzoni; 12: Radiotèle- 
fortuna 1964: 12,05^12.20: Or¬ 
chestre alla ribalta; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13; 
Appuntamento alle 13; 14; 
Voci alla ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale; 15,15: Recen¬ 
tissime In microsolco; 15.35: 
Concerto in miniatura; 10: 
Rapsodia: 16,35: Rassegna de¬ 
gli spettacoli; 16.50: Ribalta 
di successi; 17,05: Musica da 
ballo: 17.35: Estrazioni del 
Lotto: 17.40: Musica da bal¬ 
lo; 18,35: I vostri preferiti: 
19,50: IX Giochi Olimpici 
Invernali; 20: Brevi incon¬ 
tri; 20.35: Boria Godunov di 
Modesto Petrovicb Mussorg- 
sky: 21,35: Io rido, tu ridi. 

Terzo 

Ore 18.30: La Rassegna: 
Arte figurativa: 18,45: Gian 
Francesco Maliplero: 19: Li¬ 
bri ricevuti: 19.20: I Sacer¬ 
doti e la Rivoluzione france¬ 
se; 19.30- Concerto di ogni 
sera: Johannes Brahms, Ga¬ 
briel Fauré; 20.30: Rivista 
delle riviste: 20.40: Robert 
Schumann; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Piccola an¬ 
tologia poetica: 21.30: Con¬ 
certo diretto da Mario Rossi 
con la nartecipazione del so¬ 
prano Andrée Aubery Lu- 
chini: musiche di Hans Wer¬ 
ner Henze. Henry Duparc, 
Arthur Honegger. 
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r Unità del lunedì 


reai\!7 


primo canale 


domenica 


9 febbraio 


10.15 la TV 

degli agricoltori 

UfiÒ Messa 

12,55 Innsbruck 

15,00 Carnevale 
di Viareggio 

16,00 Innsbruck 

17.30 La IV dei ragazzi 

18.30 Avventure 
in elicottero 

19,00 Telegiornale 

19,20 Sport 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21*00 La cittadella 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Sci: gara di salto spe¬ 
ciale 


Ripresa del cono masche¬ 
rato 


Hockey: incontro Italia- 
Giappone 

a) Ivanhoe; b) Cartoni 
animati; c) Ridollnl le¬ 
gnatolo 


-L'uomo dal capelli grigi*. 


della sera (1* edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


della sera (2» edizione) 

riduzione sceneggiata dal 
romanzo di Cronln. Con 
Alberto Lupo e Anna Ma¬ 
ria Guamleri. Regia di 
Anton Giulio Ma]ano tl* 
puntata) 


della notte 


secondo canale 


18,00 II paroliere 
' questo sconosciuto 

18J0 li mondo dei 2000 

19,40 Rotocalchi 

2Ì,00 Telegiornale 

21,15 Cuore di Parigi 
22,05 Innsbruck 


Presentano Lello Luttaz- 
zl e Raffaella Carri 


programma 
Sa bel 


di Vlrgi- 


In poltrona a cura di 
Paolo Cavallina 


e segnate orarlo 

Varietà, con Zlzl Jean- 
maire- Rolancr Petit, Mar¬ 
cel Marceau • Maurice 
Chevaller 

- Cerimonia di chiusura 
delle Olimpiadi Intronali 


radio 


Nazionale 

■ Giornale radio ore: 8, 13, 
18, 20. — Ore 6.35: Il can- 
tagallo; 7,10: Almanacco; 
7,20: n cantagallo; 7,35: Un 
pizzico di fortuna; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8.20: F. Gol- 
doni e la stia fisarmonica; 
8,30: Vita nel campi; 9: L'in¬ 
formatore dei commercianti; 
9,10: Musica sacra; 9.30: 
Messa; IO: Vangelo; 10,15: 
Dal mondo cattolico; 10,30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11,10: Passeggiate 
nel tempo; 11.25: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori; 
12: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto ... 13.15: Ca- 
rillon-Zìg-Zag; 13,25: Voci 
parallele; 14: Musica da ca¬ 
mera; 14,30: Domenica in¬ 
sieme; 15,15: Domenica in¬ 
sieme; 15,45: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17.15: 
Aria di casa nostra; 17.30: 
Concerto sinfonico; 18.35: 
Musica da ballo; 19: La gior¬ 
nata sportiva; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a._; 20,25: Misericor¬ 
dia di B. Perez Galdes; 21: 
Radiocruciverba: 22: Il pun¬ 
taspilli, di R. Izzo e A. M. 
Aveta; 22.15: Musica stru¬ 
mentale; 22.45: Il libro più 
bello del mondo; 23: Questo 
campionato di calcio, com¬ 
mento di E. Danese — I pro¬ 
grammi di domani — Buo¬ 
nanotte. 

Secondo 

Giornale radio ore: 8.30. 

9.30, 10.30, 11,30. 13.30. 18,30, 

19.30. 20.30. 21.30, 22,30. — 


Ore 7: Voci d’italiani al¬ 
l’estero; 7,45; , Musiche del 
mattino; 8,35: ‘ Musiche del 
hiattino; 8,50: Il programmi¬ 
sta del Secondo; 9: Il gior¬ 
nale delle donne; 9.35: Mo¬ 
tivi della domenica; 10: Di¬ 
sco volante; 10,25: La chiave 
del successo; 10,35: Musica 
per un giorno di festa; 11,25: 
Radiotelefortuna 1964; 11,35: 
Voci alla ribalta; 12: Ante¬ 
prima sport 12,10: I dischi 
della settimana; 13: Appun¬ 
tamento alle 13: Voci e mu¬ 
sica dallo schermo — Music 
Bar — La collana delle sette 
perle — Fonolampo; 13,40: 
Domenica express; 14.30: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: Concerto 
di musica leggera; 15.45: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 16.15: n clacson; 17: 
Musica e sport; 18,35: I vo¬ 
stri preferiti; 19.30: Incon¬ 
tri sul pentagramma Al ter¬ 
mine: Zig-Zag; 20.35: Tutta- 
musica: 21: Domenica sport; 
21.35: Trattenimento in mu¬ 
sica 

Terzo 

Ore 17; Parla il program- 
pista; 17,05: Le Cantate di 
J.S. Bach; 17,35: La suoce¬ 
ra di P.T. Afro; 18,45: Pro¬ 
gramma musicale; 19: Mu¬ 
siche di F. Couperin; 19.15: 
La rassegna: 19.50: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Ferruc¬ 
cio Rusoni: Klavierstucke 
op. 33-b; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: L’heure espa- 
gnole, di M. Ravel. Diretto¬ 
re P, Maag — L’enfant et 
les sortileges, di M. Ravel. 
Direttore P. Maag. 



’M- 


Raffaella CarrA: « Il paroliere, questo sconosciuto • 
(secondo, ore 18). _ - - 

K*«8ImI 1 viitMlnl iMlf* Ralla BAI sarai** ripartala 
•al saraall pragraairol aba realtà pabMIaa a gal «toma 


la settimana 


«alìiasisBBi 1 

-PI 


»• FEBBRAIO 1M4 AL • FEBBRAIO 1M4 

Cosa tocca a Giuliana 

Recentemente, . nel corso di una intervista 
concessa a un settimanale femminile, Corrado 
Mantoni ha preconizzato il tramonto dei presen¬ 
tatori televisivi, dovuto al fatto che ormai attori 
e cantanti presentano benissimo da sè gli spetta¬ 
coli propri e altrui. A dire il vero, se la profezia 
di Corrado è esatta, i presentatori televisivi ri¬ 
schiano di - tramontare ancor prima di nascere: 
nessuno dei signori che si attribuiscono questo 
titolo, infatti, ha ancora raggiunto una personalità 
e un autentico stile. D'altra parte, pur prescin¬ 
dendo dalle capacità personali di ciascuno, bisogna 
dire che la TV ha finora lasciato ben poco spazio 
all’estro dei presentatori. 

E forse è proprio per questo che, in questi 
ultimi tempi, i dirigenti di via del Babuino hanno 
pensato di puntare anche su cantanti e attori: 
costoro, infatti, oltre a una indubbia popolarità 
di partenza, offrono il « vantaggio di non scon¬ 
finare mai dai testi che vengono loro prescritti. 

Ma significa forse questo che siamo dinanzi a una 
valida soluzione di ricambio? Non crediamo affatto. 

Non solo perchè, è bene non dimenticarlo, quello 
del presentatore è un mestiere (che, specie sul 
video, non è possibile esercitare nè con il solito 
ricorso a quattro barzellette stantie, nè recitando 
le cantilene scritte da altri), ma anche perchè, 
dinanzi a certi testi, gli attori (lasciamo da parte 
i cantanti, per carità di patria) finiscono per sen¬ 
tirsi menomati e quindi assumono la falsa disin¬ 
voltura di chi è costretto, suo malgrado, a recitare 
sciocchezze. 

Un esempio assai probante ce l’ha offerto nelle 
scorse serate Giuliana Lojodice. attrice non nuova 
alle fatiche di presentatrice. Dovendo presentare 
canzoni e cantanti con frasi non sue e per di più 
di rara povertà intellettuale, cosa ha pensato bene 
di fare l’attrice? Prima di tutto, si è limitata a 
leggere i testi (non senza numerose papere), sì 
da convincere tutti che non si trattava di farina 
del suo sacco. Poi, ha messo in funzione i suoi 
occhi stellanti e il suo sorriso agrodolce per sot¬ 
tolineare ulteriormente la futilità e l'idiozia del 
compito cui era costretta. E cosi, il pubblico, oltre 
ai testi che sfoggiavano un umorismo di centesima 
mano, ha dovuto anche sorbirsi l’ammiccare della 
brava Giuliana. 

Con la differenza, però, che mentre la signora 
Lojodice viene pagata (con denaro e con popola¬ 
rità) in cambio di questa « costrizione », il pub- , 

blico, che di simili presentazioni farebbe volentieri \ 

a meno, finisce per sentirsi preso doppiamente < 

in giro, come si dice, « cornuto e mazzìato ». i 

Giovanni Casa reo _ 


Ora tocca 
a Fred 



Attafre sarà II presentatore, e In alcuni 
casi il protagonista, di una nuova serie di tele¬ 
film acquistata dalla televisione italiana. Al vari 
episodi della serie hanno collaborato notissimi sce¬ 
neggiatori e registi americani, tra sui Hitchcoak 
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pag. 5 / vita italiana 

La domenica politica 


l’Unità 7 lunedì 3 febbraio 1964 
Lo sciopero dei dipendenti dello Stato 


Lombardi : riconoscere 


Nilde Jotti a Firenze 


Avanti verso 
una nuova unità 

Celebrato il 43° del partito 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE. 

Di fronte ad un pub¬ 
blico numerosissimo, la 
compagna on. Nilde lotti, 
della Direzione del nostro 
partito, ha celebrato oggi 
al cinema Capitol di Fi¬ 
renze il 43. anniversario 
della fondazione del PCI. 

Dalla sua fondazione „ d 
oggi, ha affermato la com¬ 
pagna lotti, tutta l’azione 
del nostro partito si è 
sviluppata nel solco del¬ 
l’unità del movimento 
operaio italiano e delle 
forze democratiche. Dal¬ 
la scissione all’unità: in 
questa direzione si è mos¬ 
sa e sviluppata sempre di 
più l’iniziativa politica ed 
ideale del PCI, che è an¬ 
dato avanti con successo 
attraverso i drammatici 
avvenimenti di questi 40 
anni di lotte, di resisten¬ 
za al fascismo, e di bat¬ 
taglie per la pace, per la 
trasformazione democrati¬ 
ca della società in cui vi¬ 
viamo. 

Le tappe fondamentali 
del nostro ' cammino, ha 
affermato la compagna 
lotti, sono contrassegnate 
dal successo di questa po¬ 
litica unitaria, che nasce 
dalle situazioni concrete, 
dai problemi vitali del no-, 
stro paese, e che sul pro¬ 
cesso stesso di sviluppo 
della società nostra, tro¬ 
va la sua ragione di es¬ 
sere. ■ 

Dopo avere sottolineato 
i motivi - profondi che 
stanno alla base della no¬ 
stra azione per l’unità e 
l’egemonia del movimen¬ 
to operaio e popolare, e 
dopo essersi richiamata ai 
momenti più significativi 
di questa azione — re¬ 
sistenza al fascismo, guer¬ 
ra di liberazione, costru¬ 
zione delle basi nuove e 
democratiche dello Stato 
italiano — la compagna 
lotti ha ' posto l’accento 
sulle conseguenze deriva¬ 
te al nostro paese dalla 
rottura (voluta dalla DC) 
del"unità antifascista ed 
ha rimarcato le direzio¬ 
ni profondamente diver¬ 
genti in cui si sono col¬ 
locate la politica del no¬ 
stro partito e quella del¬ 
la DC. Mentre la nostra 
azione si è sviluppata nel¬ 
la direzione di un proces¬ 
so di profondo rinnova¬ 
mento della società, e del¬ 
la lotta per la pace, la DC 
si è mossa nella direzio¬ 
ne contraria alle aspira¬ 
zioni ed alle esigenze del 
paese, impegnandosi nel 
Patto Atlantico ed ope¬ 
rando per la restaurazio¬ 


ne capitalistica in Italia. 

I successi della nostra 
politica unitaria — ha 
detto l’on, lotti — hanno 
costretto la DC a cercare 
strade nuove. Da questa 
esigenza, da parte delia 
DC, di mantenere il mo¬ 
nopolio del potere politi¬ 
co, è nata la teorizzazio¬ 
ne del governo dì centro 
sinistra come « stato di 
necessità ». 

Soffermandosi sulla for¬ 
mula di centro Sinistra 
che apre tuttavia una fa¬ 
se nuova della battaglia 
politica del paese, ed apre 
nuove, profonde contrad¬ 
dizioni all’interno della 
DC. foratrice ha posto lo 
accento sul carattere stru¬ 
mentale che è venuto ad 
assumere l’attuale gover¬ 
no Moro, dì fronte al qua¬ 
le il nostro partito man¬ 
tiene un atteggiamento 
rigorosamente negativo, e 
sulla involuzione che tale 
governo rappresenta per 
il paese, in quanto, all’in¬ 
terno di esso, avvertiamo 
che prevalgono le forze 
conservatrici. 

Del resto, ha aggiunto 
la compagna lotti, la na¬ 
scita di questo governo 
ha portato alla rottura 
del PSI, il che costitui¬ 
sce un grave danno per 
l’unità del movimento 
operaio. Il danno potrà 
essere superato nella mi¬ 
sura in cui si sviluppe¬ 
rà l’azione unitaria del 
PSIUP e si aprirà all’in¬ 
terno del PSI una dialet¬ 
tica nuova capace di evi¬ 
tare lo slittamento verso 
la socialdemocrazia del 
Partito socialista e di con¬ 
tribuire, viceversa, al raf¬ 
forzamento dell’unitd del¬ 
le forze democratiche e 
popolari. Una unità — 
ha ribadito la compagna 
lotti — da realizzarsi su 
basi nuove, più articola¬ 
te, che sia intessuta sui 
problemi di fondo del no¬ 
stro paese (programma¬ 
zione economica. Mezzo¬ 
giorno, organizzazione del¬ 
le città e loro servizi so¬ 
ciali). Per realizzare que¬ 
sto obiettivo, per costrui¬ 
re una società nuova, de¬ 
mocratica e socialista, che 
poggi sulla collaborazio¬ 
ne di tutte le forze po¬ 
polari, laiche e cattoliche, 
occorre un partito moder¬ 
no nella sua politica e 
nella • sua struttura, un 
partito capace di mobili¬ 
tare tutte le forze vive 
del paese, dai giovani, al¬ 
le donne, che rappresen¬ 
tano tanta parte attiva 
della nostra società. 

m. I. 
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la Cina e 
niente H 
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Santi: in politica non esistono matrimoni in¬ 
dissolubili - Vecchietti e Valori: le ragioni del 
FSIUP — Oggi Consiglio dei ministri 


Treni fermi da demani notte 
Stuoie chiuse anthe il 13 e 14 


Chiavari 


I convogli ferro¬ 
viari potranno for¬ 


ieri sera a Roma 


«Fronda dW 


al prof. Natta 


Proteste unitarie 


La Lucania 
reclama 

i » « 

investimenti 


Dal nostro corrispondente 

MATEKA, 2. 

La lotta delle popolazioni 
lucane per l’industrializza- 
zione della regione, che ha 
avuto un’immediata ripresa 
dopo • l’annunziata soppres¬ 
sione della superstrada Ma* 
tera-Ferrandina, ha regi¬ 
strato nella giornata di oggi 
uno sviluppo largamente 
unitario attraverso una ma¬ 
nifestazione organizzata dal 
PCI. PSI, PSIUP e PSDI e 
dalle organizzazioni giovani¬ 
li. Centinaia di giovani, stu¬ 
denti, operai, professionisti, 
commercianti, contadini, ar¬ 
tigiani hanno gremito, la sa¬ 
la del cinema Impero per 
protestare contro il manca¬ 
to rispetto degli impegni a 
suo tempo assunti dal go¬ 
verno. in ordine allo sfrut¬ 
tamento delle risorse endo¬ 
gene della regione, • e per 
hiedere la realizzazione 
elle opere industriali ed in- 
rastrutturali programmate, 
ra cui la superstrada Mate- 
a-Ferrandina. ■ • 

Nel corso dell’energica 
anilestazione. alla quale 
anno preso parte dirigenti 
olitici dei quattro partili, 
parlamentari comunisti 
uanti e De Fiorio, il sena- 
ore socialista Vitlorelli. è 
tato inviato un telegramma 
1 ministro dei LL.PP., ono- 
cvole Pieraccini, per chie- 
lere la conferma della co- 
truzione della superstrada 
i rapido scorrimento fra 


Matera e la zona industriale 
del Basento. la cui realizza¬ 
zione è legala allo sviluppo 
industriale dell a regione. 

Infine e stato costituito un 
comitato unitario di agita¬ 
zione sui problemi dell’in¬ 
dustrializzazione. 

Sulle medesime richieste 
una convergenza fra PCI, 
PSI, PSIUP e PSDI si è avu¬ 
ta ieri al Consiglio Provin¬ 
ciale di Potenza, che ha vo¬ 
tato un energico ordine del 
giorno di protesta contro la 
annunziata decis-one di in¬ 
fliggere, attraverso ìa sou- 
pressione della superstrada, 
un nuovo colpo alle prospet¬ 
tive di industrializzazione 
ed allo sviluppo economico 
della regione. Interrogazio¬ 
ni . sono state presentate, a 
questo riguardo, alia Came¬ 
ra ed al Senato da parla¬ 
mentari comunisti e socia¬ 
listi. 

Per la industrializzazione 
del Mezzogiorno i tre mag¬ 
giori sindacati — CGIL. 
CISL e UIL — hanno pro¬ 
clamato per venerdì prossi¬ 
mo una giornata di protesta 
con lo sciopero generale di 
tutte le categorie dej lavo¬ 
ratori. Anche gli studenti — 
fra i quali si è c.tftttuito un 
comitato di agitazione — 
ranno deciso di portare la 
protesta in tutte le scuole di 
Matura, aderendo all’inizia¬ 
tiva dei sindacati. 

D. Notarangtlo 


La preoccupante situazione 
economico-finanziaria, i difl'i- 
cili rapporti nella maggioran¬ 
za e la situazione internazio¬ 
nale, sono stati al centro dei 
discorsi politici di molte per¬ 
sonalità del centrosinistra nel¬ 
la giornata domenicale. 

Parlando a Milano, Riccar¬ 
do Lombardi ha affermato che 
il PSI chiede ai lavoratori il 
credito necessario per creare 
una programmazione «senza 
la quale l’opera del governo 
si risolverebbe in un riformi-; 
smo spicciolo e corruttore». 
In tema di politica estera 
Lombardi ha riconfermato 
«l’opposizione alla forza ato¬ 
mica multilaterale e al riar¬ 
mo atomico diretto o indiret¬ 
to di Bonn » affermando che 
« non risulta che il ministro 
degli esteri abbia assunto im¬ 
pegni nuovi che vadano al 
di là dello studio ». Del resto, 
egli ha aggiunto, « il compro¬ 
messo su tale questione si¬ 
gnifica che il PSI ha fatto ca¬ 
rico agli altri partiti della coa¬ 
lizione dell’onere di provare 
che la multilaterale non si-j 
gnifica proliferazione, dissemi- j 
nazione, disponibilità di armi 
atomiche». Lombardi infine ha 
definito necessario il ricono¬ 
sciménto della Cina, sostenen¬ 
do che «bisogna evitare l’er¬ 
rore di incoraggiare col no¬ 
stro atteggiamento l’immobili¬ 
smo degli Stati Uniti ». 

In un discorso molto preoc¬ 
cupato, il segretario della 
CGIL, Santi, ha detto a Me¬ 
stre che « le difficoltà congiun¬ 
turali vanno affrontate con la 
programmazione e non facen¬ 
do ricadere il peso della crisi 
sui lavoratori. I socialisti — 
ha detto Santi — pur nella 
lealtà della realizzazione pro¬ 
grammatica considerano la 
loro presenza al governo co¬ 
me un posto avanzato dì lotta 
e il PSI rivendica la sua auto¬ 
noma iniziativa nel paese per 
più incisivi traguardi demo¬ 
cratici e sociali. Del resto — 
ha precisato Santi — non è 
vero che non esistano alter¬ 
native alla soluzione attuale. 
In politica i matrimoni non 
sono indissolubili ». A propo¬ 
sito della vertenza degli sta¬ 
tali, Santi ha affermato che 
« non si può avere un’ammi¬ 
nistrazione pubblica efficiente 
e moderna senza un tratta¬ 
mento adeguato alle effettive 
funzioni e responsabilità dei 
pubblici dipendenti ». 

Una impostazione che sot¬ 
tintende una evidente subor¬ 
dinazione del sindacato al go¬ 
verno è stata presa dall’ono¬ 
revole Cattani, sottosegreta¬ 
rio aH’agricoItura. Intervenen¬ 
do al Congresso dell’UIL-terra 
egli ha affermato che « una 
moderna politica sindacale 
deve sovrapporre alle riven¬ 
dicazioni delle singole catego¬ 
rie un disegno generale di prò 
gresso sociale e sviluppo ar¬ 
monico ». Sullo stesso argo¬ 
mento, lo stesso on. Viglianesi, 
è stato più cauto, risponden¬ 
do, che « se senso di respon¬ 
sabilità è richiesto ai sinda¬ 
cati, una serietà e una chia¬ 
rezza di impostazioni i sinda¬ 
cati chiedono a loro volta al 
governo ». Viglianesi, laddove 
Cattani aveva parlato di so¬ 
vrapposizione del governo al 
sindacato, ha parlato invece 
di « parellelismo ». 

Accenti molto preoccupati 
ha avuto anche La Malfa. Par¬ 
lando a Ivrea l’ex ministro del 
Bilancio ha sottolineato la ne¬ 
cessità di sanare « l’organi¬ 
smo statale debilitato o roso 
dall'interno, con riflessi dege¬ 
nerativi sull’intiera società », 
richiamando il Parlamento 
« ad esercitare concretamente 
i suoi poteri di controllo ». 
Egli ha detto che « i tempi 
dell’euforia e dell’improvvisa- 
zione sono finiti e bisogna fare 
un grosso sforzo di revisione 
e di adeguamento per mante¬ 
nere le possibilità di ulterio¬ 
ri progressi economici e so¬ 
ciali ». 

Discorsi hanno tenuto anche 
Forlani e Moriino (de). For- 
lani ha sottolineato che la par¬ 
tecipazione del PSI al gover¬ 
no « può portare un contri¬ 
buto decisivo all'equilibrio e 
alla stabilità ». Moriino, ha de¬ 
finito « illusoria » la sollecita¬ 
zione alla DC a « recuperare * 
consensi a destra. Si tratta di 
andare avanti, ha detto Morii¬ 
no, < poiché è proprio la va¬ 
lutazione del 28 aprile che ci 
convince della necessità di 
por mano all’attuazione del¬ 
l’ordinamento regionale ». Il 
ministro Gui, anch'egli de, 
esponente del nuovo gruppo 
« moroteo », ha commentato i 
lavori del recente Consiglio 
nazionale, affermando, in po¬ 
lemica con la sinistra, che 
• sono state riassorbite le vel¬ 


leità di un cosiddetto centro- 
sinistra più avanzato ed è sta¬ 
to riconosciuto che questa è 
l'unica forma di centrosinistra 
possibile per il partito e per 
il Paese ». Al convegno lom¬ 
bardo de sulle Regioni è sta¬ 
to approvato un documento 
che parla, con evidente rife¬ 
rimento alle future maggio¬ 
ranze regionali, di « dannosa 
e inaccettabile prospettiva del 
frontismo comunista ». 

Un discorso di « mano tesa » 
ha pronunciato Malagodi, il 
quale, da Como, ha lanciato 
l’idea di « un piano liberale 
congiunturale e di lungo pe¬ 
riodo ». Egli ha negato che 
la situazione sia < catastrofi¬ 
ca » ed ha proposto un rilan¬ 
cio centrista che, partendo 
dall’anticomunismo, si concre¬ 
tizzi in un « piano », del tipo 
di quello dei « liberali tede¬ 
schi ». Si tratta, egli ha det¬ 
to, di « riprivatizzare » alcune 
imprese pubbliche, rivedere 
le leggi con spesa plurienna¬ 
le, riformare le società per 
azioni istituendo « collegi di 
sindaci ». 

VECCHIETTI E VALORI Parlan¬ 
do a Bologna, il compagno 
Vecchietti ha affermato che 
le scelte economiche del go¬ 
verno tendono a una « stabi¬ 
lizzazione » che serve a raf¬ 
forzare il grande capitale pri¬ 
vato, mantenendo la attuale 
struttura « mista », a predo¬ 
minio monopolistico. Parlando 
del successo del PSIUP, egli 

10 ha fatto risalire aUa rivolta 
dei socialisti contro la crisi 
di fondo della democrazia che 
ha investito anche il PSI. 
Vecchietti ha sottolineato che 

11 PSIUP vuole rafforzare i 
centri di potere locale, nella 
provincia e nella Regione, e 
che per questo è necessario 
lottare « per una nuova e più 
avanzata unità che si allarghi 
alla masse lavoratrici cattoli¬ 
che e alle loro organizza¬ 
zioni ».. 

Valori, parlando a Milano, 
ha illustrato la piattaforma 
programmatica del nuovo par¬ 
tito, affermando che esso è 
stato ricostituito per affron¬ 
tare, in una prospettiva socia¬ 
lista, le questioni che sono 
proprie di una società avanza¬ 
ta dell’Occidente come quella 
italiana. Il governo Moro, egli 
ha detto, rappresenta in poli¬ 
tica estera e interna, « una 
continuità di indirizzi che è 
in aperta contraddizione con 
la proclamata volontà di ope¬ 
rare una svolta in tutti i 
campi ». 

All’inizio del suo discorso. 
Valori ha fatto un bilancio dei 
risultati raggiunti in queste 
prime tre settimane dì vita 
del partito, affermando che il 
risorto PSIUP è già vicino a 
toccare i centomila iscritti, 
essendo presente in tutte le 
regioni e in tutte le province 
con migliaia di sezioni e con¬ 
figurandosi già come un par¬ 
tito nazionale. « Una realtà — 
ha detto Valori — che va già 
oltre le previsioni delia vi¬ 
gilia ». 

OGGI IL CONSIGLIO DEI MI¬ 
NISTRI Stamane alle 10,30 si 
riunirà il Consiglio dei mini¬ 
stri, .che avrà all’ordine del 
giorno le grosse e delicate 
questioni di politica estera 
sul tappeto, dalla multilatera¬ 
le al riconoscimento deila Ci¬ 
na, al problema di Cipro. La 
discussione dovrà stabilire una 
linea di condotta comune de! 
governo in previsione del di¬ 
battito alla Commissione este¬ 
ri della Camera, che avrà luo¬ 
go il giorno 6. 



CH [AVARI. 2. 

Il Capo dello Stato, on. An¬ 
tonio Segni, è intervenuto que¬ 
sta mattina ad una manifesta¬ 
zione in onore del prof. Giulio 
Natta, premio Nobel per la chi. 
mica durante la quale gli è 
stata consegnata la « Fronda 
d’oro». Al teatro Cantero era¬ 
no ad accoglierlo numerosi par¬ 
lamentari e sindaci della re¬ 
gione. 

Hanno parlato, nel corso del¬ 
la cerimonia, il prof. Bonino. 


che ha illustrato le scoperte di 
Natta nel campo della ricerca 
ulle strutture molecolari — sco¬ 
perte oggi largamente sfrutta¬ 
te daH’industria chimica special- 
mente per la produzione di ma¬ 
teriali plastici — e il ministro 
Bo. Segni è ripartito nel primo 
pomeriggio, dopo avere visita¬ 
to alcuni istituti d'istruzione 
professionale. 

Nella foto: il presidente Segni 
consegna al professor Natta 
la « Fronda d’oro » 


mezzanotte 


Alla mezzanotte di domani 
si fermeranno 1 treni per l’ini¬ 
zio dello sciopero di 24 ore in¬ 
detto dalle organizzazioni del 
pubblico impiego. Secondo le 
norme diffuse dai sindacati, i 
treni potranno fermarsi un’ora 
prima o un’ora dopo dal mo¬ 
mento indicato, secondo l’esi¬ 
genza di far giungere i convo¬ 
gli a una stazione importante, 
ma è dalla mezzanotte che avrà 
inizio la paralisi di gran parte 
dei servizi e dell’amministra¬ 
zione pubblica per lo sciopero 
generale degli statali. 

11 governo, come è già appar¬ 
so chiaro al Consiglio dei mini¬ 
stri di venerdì, non iia inten¬ 
zione di fai e alcun passo per 
cercare di evitare questo scio¬ 
pero. Sì sono messi all’opera, 
invece, i detrattori dell’azione 
sindacale giustamente preoccu¬ 
pati del carattere unitario che 
ha raggiunto. In un velenoso 
attacco il Messaggero di ieri 
scrive che i sindacati sono uni¬ 
ti a parole ma divisi di fatto e 
cerca di far leva sulle tradizio¬ 
nali divisioni fra gradi <• alti - 
e « bassi - della burocrazia, sul¬ 
lo spirito di casta delle zone 
più arretrate della massa dei 
pubblici dipendenti. 

In realtà lo sciopero di mer¬ 
coledì. e l’unanimità raggiunta 
su di esso, si caratterizza pro¬ 
prio per il fatto che i sindacati 
stanno faticosamente superando 
le impostazioni settoriali ed 
hanno proposto al governo un 
discorso globale, per una solu¬ 
zione globale (cioè politica) del 
problema della pubblica ammi¬ 
nistrazione collegando la que¬ 
stione degli stipendi alla rifor¬ 
ma. Di ciò sono consapevoli 1 
pubblici dipendenti di ogni ca¬ 
tegoria per cui diventa sem¬ 
pre più difficile vendere la fa¬ 
cezia che scopo della CGIL sa¬ 
rebbe l’appiattimento delle re¬ 
tribuzioni. a danno di determi¬ 
nati gruppi di statali. 

L’Intesa della scuola, intanto, 
ha già annunciato che — in 
mancanza di positive reazioni 
da parte governativa — lo scio¬ 
pero di posdomani sarà seguito 
da un’ulteriore azione sinda¬ 
cale di 48 ore. Le scuole rimar¬ 
rebbero nuovamente chiuse il 
13 e 14 febbraio. 


È morto il prof. 
Arangio Ruiz 


Milano 


La nafta sotto accusa 
al convegno anti-smog 

Ma, specie nei centri industriali, il carburante usato per il 
riscaldamento non è il fattore principale dell'inquinamento 


m. f. 


Tesseramento 

Torino 
of 700% 

TORINO, Z. 

La Federazione di Tori¬ 
no ha raggiunto u m per 
cento degli iscritti al par¬ 
tito rispetto allo scorso 
anno. L’annuncio è stato 
dato dal compagno Adal¬ 
berto Minucci al teatro 
Alfieri in apertura della 
manifestazione celebrativa 
della fondazione del PCI. 
La folla di compagni e di 
cittadini che gremiva il 
teatro è scattata in piedi 
applaudendo calorosamen¬ 
te. L’organizzazione tori¬ 
nese del partito è ora Im¬ 
pegnata a proseguire il 
reclutamento. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2, 

Alla presenza degli ammini¬ 
stratori pubblici di numerose 
città dell’Italia settentrionale 
e di eminenti rappresentanti 
del mondo seientitico. si è 
svolto a palazzo Marino, nel¬ 
la sala del Consiglio comuna¬ 
le. l’annunciato convegno sul¬ 
lo smog e gii inquinamenti at¬ 
mosferici promosso dal mini¬ 
stro dell’Igiene e Sanità, ono¬ 
revole Mancini. 

L’assenza del ministro Manci¬ 
ni — costretto, per ragioni di 
governo, a rimanere lontano da 
Milano — ha in parte deluso 
l’attesa e l’interesse che sul con¬ 
vegno s’era concentrata in tut¬ 
ti questi giorni. Ci si attende¬ 
va una dichiarazione autore¬ 
vole ed un impegno preciso del 
ministro sulla promulgazione — 
tempestiva — di provvedimen¬ 
ti legnativi che il paese atten¬ 
de ormai da anni. 

Si sono avute, invece, solo le 
cortesi e anche interessanti as¬ 
sicurazioni del rappresentante 
del ministro, prof. Stanga, sul 

- carattere nuovo » che si vuol 
imprimere alla Commissione 
interministeriale preannunciata 
da Mancini 

Il convegno — egli ha detto 

- è eh.amato a nominare un 
gruppo d: amministratori pub¬ 
blio. e di stud osi che saranno 
chiamati a far parte della com¬ 
miss.one medesima. 

Non molto, come si vede, so¬ 
prattutto in rapporto alla dram¬ 
maticità ed urgenza del pro¬ 
blema. 

Nelle scorse settimane a Mi¬ 
lano il grado di inquinamento 
è giunto a un punto tale da 
far temere conseguenze disa¬ 
strose come quelle verificatesi 
a Londra dieci anni fa. quando 
morirono per lo smog circa 
4000 persone. Si è detto che 
la tragedia del Vaiont può ri¬ 
petersi nelle forme di unà 

- morte silenziosa -. se non si 
corre tempestivamente ai ri¬ 
pari. 

Tutti gli Intervenuti fil pro¬ 
fessor Beltramini di Milano- lo 
assessore allTgiene della pro¬ 
vincia di Milano. De Martini, 
il sen. Luigi Ferroni di Vene¬ 
zia. il prof. Filippo Franchi, as¬ 
sessore di Torino, il dott. Mar- 
colin. medico capo del comune 
di Bologna, l’assessore di No¬ 
vara Massaro, il dott- Bailo di 
Bergamo, la prof. Cazzaniga di 


Monza, il sindaco di Sesto Car-, 
rà e altri) hanno chiesto che i 
provvedimenti legislativi ven¬ 
gano presi in tempo ut'le per 
affrontare con tranquillità -.1 
prossimo inverno, dato che so¬ 
prattutto in questa stagione il 
grado di tossicità deH'3ria rag¬ 
giunge il limite massimo 
Quali misure (e quali criteri 
di priorità) sono state suggerite 
dal convegno? Dopo gli inter¬ 
venti di autorevoli studiosi — 
hanno parlato tra gli altri il 
prof. Giovannardi. il professor 
D’Ambrosio, il prof Petrilli, il 
prof. Zurlo, il prof. Semeraro, 
il prof Berti, il prof. Ragazzi, 
la prof. Candeli — il convegno 
si è orientato ad affrontare una 
tra le cause degli inquinamen- 
t.t gli impiant: di riscaldamen¬ 
to. Ed infatti nella mozione 
conclusiva indirizzata al mini¬ 
stro s: afferma che. constatato 
che tra le font: degli inquina¬ 
menti. gli impianti d. riscalda¬ 
mento sono - i maggiori respon¬ 
sabili -. si richiedono provve¬ 
dimenti legislativi sulla scelta 
e l’uso dei combust.bJi: scelta 
che il convegno ha compiuto 
segnalando il gasolio, gli oli 


combustibili a basso tenore di 
zolfo (non superiore all’l per 
cento) e a bassa viscosità, U 
coke e l’antracite primaria. 

Sta in questo accento posto 
quasi eseclusivamente sugli -im¬ 
pianti di riscaldamento - uno 
dei ' limiti del convegno odier¬ 
no Ciò è stato fatto rilevare da 
numerosi intervenuti. 

L’azione legislativa non può 
non rafforzare nel suo insieme 
il problema, con norme che 
; consentano agli enti locali di 
intervenire con efficacia peri 
tutte le fonti di inquinamento. 
Perciò riteniamo giusto richia¬ 
mare. 3nche in occasione d: 
questo convegno, la legge pre¬ 
sentata al «enato da: compagni 
Scori e Montagnani Morelli 
sullo smoo 

Infine occorre sottolineare 
che le norme legislative devo¬ 
no e-<ere approvate pr.ma di 
marzo, po.che g.à in questo me- 
«e le ditte che forniscono i com- 
bustib li per il riscaldamento 
provvedono all’ord.nazione dei 
nforn.menti per l'anno succes- 
s.vo 

Adriano Aldomoreschi 


Il 10, 11 e 12 febbraio 

Sciopero di 3 giorni 
negli ospedali 


' I sanitari ospedalieri scen¬ 
deranno in sciopero, in tutta 
Italia, nei giorni 10, 11 e 
12 febbraio. A questa deci¬ 
sione il comitato intersinda¬ 
cale d'intesa (Aiuti e assi¬ 
stenti ospedalieri, Federme- 
dici, farmacisti ospedalieri e 
ostetriche ospedaliere) è 
giunto dopo aver esaminato, 
nel corso di una riunione te¬ 
nutasi a Bologna, «le elusi¬ 
ve dichiarazioni del ministro 
della Sanità in merito allo 


stato giuridico del medico 
ospedaliero ». 

« In caso di mancata so¬ 
luzione dei problemi della 
categoria — afferma un co¬ 
municato — lo sciopero ver¬ 
rà ripreso nei giorni 17, 18, 
19, 20 e 21 febbraio. Du¬ 
rante lo sciopero saranno 
assicurati i soli servizi d’ur¬ 
genza pur mantenendosi i 
sanitari reperibili per ogni 
necessità ». 


Vincenzo Arangio Ruiz è 
morto ieri sera a Roma, nel¬ 
la sua abitazione, per l’im- 
: provvisti aggravamento di 
una seria affezione polmo¬ 
nare che lo aveva colpito 
nei giorni scorsi. Aveva ot- 
tant’anni, essendo nato a Na¬ 
poli il 7 maggio 1884. Era 
vice presidente dell'Accade¬ 
mia dei Lincei, dopo esserne 
stato presidente. Era ordina¬ 
rio di Diritto romano alla 
facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Roma. 

La sua carriera universi¬ 
taria era cominciata nella 
Università di Camerino con 
l’insegnamento del Diritto 
romano, per il quale gli fu 
attribuita la cattedra Inse¬ 
gnò in seguito la medesima 
disciplina nelle Università di 
Perugia, Cagliari, Messina. 
Modena e Napoli. 

Si trovava appunto a Na¬ 
poli. nell'ottobre 1943 — do¬ 
cente di Istituzioni di diritto 
romano -- nelle giornate del¬ 
la liberazione della città dai 
tedeschi. 

Egli rappresentò in seno ni 
CLN partenopeo lo schiera¬ 
mento liberale (del PLl, in¬ 
fatti, era stato uno dei pro¬ 
motori nel Mezzogiorno) e 
partecipò anche al congres¬ 
so del CLN a Bari. 

Nel ’44 Arangio Ruiz en¬ 
trò a far parte del secondo 
gabinetto Badoglio come mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia; 
gli fu affidnto poi — nel di¬ 
cembre dello stesso anno — 
il ministero della Pubblica 
Istruzione. Il 21 giugno 1945 
fu nominato ancora ministro 
della Pubblica Istruzione nel 
gabinetto Parri. 

Successivamente Arangio 
Ruiz si dedicò esclusivamen¬ 
te ai suoi impegni di stu¬ 
dio del diritto, che nel passa¬ 
to lo avevano portato in mis¬ 
sioni all'estero: in partico¬ 
lare dal 1931 al 1940 ave¬ 
va insegnato diritto romano 
alla Università egiziana di 
Guizeh; ed ancora negli an¬ 
ni successivi egli aveva man¬ 
tenuto i legami con l’Egitto, 
dove era stato nominato so¬ 
cio ordinario deU’/nsfitiit de 
Egypte. 

Già ' socio dell'Accademia 
di Scienze morali e politiche 
di Napoli, vice-presidente 
della Società Italiana per il 
progresso delle scienze, vi¬ 
ce-presidente del Consiglio 
Superiore della Pubblica 
Istruzione, socio dell’Accade¬ 
mia di Torino, Bologna. Hei¬ 
delberg. Monaco e Vienna, 
fu eletto poi presidente del- 
l’Accademia dei Lincei. Suc¬ 
cessivamente ne era stato 
eletto vice-presidente, carica 
che ricopriva tuttora. 

Tra le sue opere maggiori 
— che hanno formato ogget¬ 
to di studio per varie gene¬ 
razioni di studenti delle Uni¬ 
versità italiane e di appro¬ 
fondimento per !e leve fo¬ 
rensi e della magistratura — 
citiamo: « Istituzioni di dirit¬ 
to romano ». pubblicate per 
la prima volta nel 1921 e 
giunte nel 1957 alla tredice¬ 
sima edizione; * Responsabi¬ 
lità contrattuale in diritto 
romano »; « Storia del dirit¬ 
to romano »; « Il mandato in 
diritto romano »; « La com¬ 
pravendita in diritto roma¬ 
no *; < La società in diritto 
romano »; nonché « La suc¬ 
cessione testamentaria secon¬ 
do i papiri greco-egizi ». ope¬ 
ra da lui scritta nel 1906. al¬ 
l’età. cioè, di 22 anni. Col- 
laborò — sia come studioso, 
che come politico — a nume¬ 
rosi giornali e riviste, tra e?ii 
al « Mondo », nel ’24 al 
« Giornale di Napoli ». al 
* Risorgimento ». al « Mercu¬ 
rio ». alla « Nuova Antolo¬ 
gia ». 

Alla famiglia esprimiamo 
le condoglianze del nostro 
giornale 

AVVISI ECONOMICI 

I) AUTO-MOTOCICLI L- 50 

ALFA ROMF.O VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Rona - Consegne immediate. 
Cambi vantaggiosi. Facilitazioni 
Via Blssolati. 24. 

I-AMBRETTA • MOTOFURGO¬ 
NI tutta la produzione 1964 - Al¬ 
le più convenienti facilitazioni • 
Si effettuano cambi - PINCI - 
Et turi a 8-B • 770 19S 
«LAMBRETTA- SENZA AN¬ 
TICIPO 5200 mensili - MOTO¬ 
FURGONI - Nuove, occasionisi 
sime - CIONI: 564 283 
PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni Consegna immediata 
Etrurta 9-B - 770 198 _ 

7) OCCASIONI L 56 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., -occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO, «8 (te¬ 
lefono 480.370). 




11 prof. Vincenzo Arangio 
Ruiz 


Umbria 


Contrasta 
col «piano» 
la linea 
Carli 

Dal nostro inviato 

PERUGIA, 2 

II recente invito rivolto dal 
governo per il contenimento 
della spesa pubblica ed il rap¬ 
porto del prof. Saraceno sulle 
linee da seguire per la pro¬ 
grammazione economica sono 
in netto contrasto con le fun¬ 
zioni che devono svolgere gli 
Enti Locali. Questo. In sintesi, 
il giudizio espresso sul pro¬ 
gramma economico del gover¬ 
no dal convegno degli ammi¬ 
nistratori comunisti degli enti 
locali dell’Umbria, svoltosi que¬ 
sta mattina nella sala del No- 
tari a Perugia. 

Il convegno era stato indet¬ 
to per un dibattito sull* atti-* 
vità degli enti locali p*r l’at- * 
tuazione del piano di sviluppo 
economico umbro. Ma sia nel¬ 
la dettagliata esposizione intro¬ 
duttiva svolta dal prof. Ezio 
Ottaviani, sindaco di Terni, 
sia negli • interventi dei com¬ 
pagni Mario Bartolini, segre¬ 
tario della Camera del Lavoro 
di Terni, Gino Galli segretario 
regionale del PCI in Umbria, 
on. Alberto Guidi, cosi corno 
nelle conclusioni del compa¬ 
gno Vicchi, vice responsabile 
della sezione Enti Locali del 
partilo, l’attenzione è stata cen- _ 
trata sulle linee del program¬ 
ma economico tracciato recen¬ 
temente dal Governo. 11 plano 
di sviluppo economico dell'Um¬ 
bria. elaborato, come è noto, 
col contributo unitario di tutte 
le forze politiche ed economi¬ 
che della regione, non può es¬ 
sere realizzato se 11 governoi 
continua a parlare di conte¬ 
nimento della spesa pubblica 
e se gli enti locali non possono 
godere deU'autonomia neces¬ 
saria per inserirsi, attraverso 
iniziative particolari, nel pro¬ 
gramma previsto nel piano. 

Il piano di sviluppo eco¬ 
nomico umbro come tutti 1 pla¬ 
ni del resto, ha il compito di 
tracciare le linee d’una seria 
programmazione che darà 1 - 
suoi frutti in un immediato av¬ 
venire. Oggi, per giustificare lo 
iniziative tese a contenere la 
spesa pubblica, il governo par¬ 
la di risanamento economico. 
Ma è proprio da come al Im¬ 
posta il risanamento economi*» 
co oggi — ha rilevato il com¬ 
pagno Vicchi — che dipende lo 
sviluppo di domani. Le forze 
politiche che appoggiano n go¬ 
verno e che insieme ai comu¬ 
nisti hanno elaborato il piano 
di sviluppo umbro, pertanto, 
non possono oggi non tenere 
conto del contrasto che sorge 
fra il piano stesso e le linee 
della programmazione gover¬ 
nativa. L’unità — ha detto il 
compagno Galli — che è stata 
alla base del piano umbro deve 
essere mantenuta: essa è neces¬ 
saria perchè il piano venga in¬ 
teramente realizzato, nonostan- . 
te la preoccupante impostazio¬ 
ne data dal governo el pro¬ 
gramma economico. 

Al termine del convegno ò 
stato approvato per acclama¬ 
zione un appello alla popola¬ 
zione e al governo per la rea¬ 
lizzazione del piano di svilup¬ 
po umbro e per la funzionali¬ 
tà e l’autonomia degli enti lo¬ 
cali della regione. Nell’appello 
si afferma con forza che gli 
amministratori comunisti del¬ 
l’Umbria respingono l’imposta¬ 
zione economica del governo 
per quanto riguarda gli enti 
locali e si rinnova l’invito alla 
utilizzazione in Umbria degli 
indennizzi che l’ENEL dovreb¬ 
be versare alla Terni in ar¬ 
guito alla nazionalizzazione. ' 

TidcUo Conca 
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ufficiale della SFIO 


Forti contrasti fra il sindaco di Marsiglia 
e Guy Mollet che si pone a sinistra del¬ 
l'avversario - Il piano « Orizzonte '80 » 


Due treni in frantumi 




Oltre sessanta morti 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 2 
» Il congresso straordinario 
* della SFIO ha approvato 
questa sera l'investitura di 
Gaston Defferre a candidato 
Haocialista nelle elezioni per 
Ala presidenza della repub¬ 
blica, sottoscrivendo alla 
«nanimità una mozione che 
,è stata frutto più che di un 
a compromesso, di una giusta 
‘'posizione, in un unico testo, 
''delle posizioni di Mollet e 
del sindaco di Marsiglia, re- 
. gistrando, tuttavia, un suc¬ 
cesso di quest’ultimo per 
'•una buona incollatura. La ri¬ 
soluzione, che era stata at¬ 
tesa per tutto il pomeriggio, 
fin" ima noia mortale, da gior¬ 
nalisti e delegati, è scaturi¬ 
ate Invece da una discussione 
lacerante e da una lunga 
^battaglia di corridoio tra due 
sgruppi opposti della dire- 
azione della SFIO: quello di 
£Defferre e quello di Mollet. 

Le idee fondamentali di 
^Gaston Defferre sono nella 
^mozione accettate: egli sarà 
gaietto > (molto, ma molto 
^eventualmente) ’ a presiden¬ 
te della repubblica nel qua- 
fdro della costituzione golli¬ 
sta del *58; il problema di 
«(riportare la Francia al siste- 
'ma parlamentare (esigenza 
di fondo espressa da Guy 
tMollet) è aggiornato e tutta 
«la libertà nella futura cam¬ 
pagna presidenziale viene la¬ 
sciata a Defferre. Da questi, 
-però, il segretario generale 
ideila SFIO prende le sue 
-distanze; infatti nella mo¬ 
zione finale, il partito socia¬ 
lista si riserva di distinguer¬ 
ai soprattutto nella elabora¬ 
zione dei compiti e della 
fazione per aprire alla Fran¬ 
cia una prospettiva sociali¬ 
sta, il che resta il suo « com¬ 
pito fondamentale ». « Il 

Spartito conserva la sua li- 
Soertà, è scritto altresì nella 
mozione,, per ridiscutere il 
-giorno (lontano) in cui si 
.ìporrà una riforma d’insie- 
ime delle istituzioni mede¬ 
sime*. 

La lotta nel congresso 
< straordinario si è impegnata 
/su due opposte prospettive: 
*per Mollet, Defferre doveva 
"essere il candidato del par¬ 
tito, e il partito stesso, in un 
^prossimo congresso, avrebbe 
^dovuto elaborare il suo pro¬ 
gramma. Per Defferre inve- 
'ce, non andavano poste con¬ 
dizioni alla sua candidatura: 
jo prendere o lasciare, è sta- 
•ta la parola d’ordine del sin¬ 
daco di Marsiglia. Ma proce¬ 
diamo con ordine. Il con¬ 
gresso della SFIO ha dimo¬ 
strato, fin dalle prime bat¬ 
tute di ieri mattina, che que¬ 
sto partito è in pieno trava¬ 
glio Interno: la candidatura 
-di Defferre è stato l’elemen- 
jto decisivo per catalizzare 
’4la crisi e farla venire a galla, 
i - 


verno si pone come arbitro 
tra i gruppi di pressione più 
potenti e gli interessi gene¬ 
rali; uno dei terreni dove 
questo arbitrato deve essere 
esercitato è quello della na¬ 
zionalizzazione di una impre¬ 
sa o di un gruppo di impre¬ 
se. Ma, specifica Defferre nel 
programma, non si tratta di 
nazionalizzare, quanto di mi¬ 
nacciare la nazionalizzazio¬ 
ne, perchè il rischio insegni 
la saggezza alle forze econo¬ 
miche dominanti. « Le armi 
assolute devono essere armi 
di persuasione » perchè lo 
scopo primo e finale, si ri¬ 
pete nel programma, è l’ef¬ 
ficienza. (Guy Mollet nella 
mozione finale ha fatto ag¬ 
giungere l’impegno ad ope¬ 
rare « le riforme di struttu¬ 
ra necessarie all’applicazio¬ 
ne del piano e specificamen¬ 
te alcune nazionalizzazioni », 
piazzandosi cosi, molto a si¬ 
nistra di Defferre). 


« Preparare 
l'avvenire » 


» 

à 


Il programma 
« personale » 


t Un duello senza esclusio- 
<ne di colpi si è svolto infat- 
*ti sotto i nostri occhi, fra 
'Guy Mollet e Defferre; i due 
capi socialisti hanno lottato 
-<— anche tutto questo è ap- 
ì parso chiaro — per la con¬ 
volitela del partito, e, per la 
prima volta nella sua lunga 
- vita di segretario generale 
ideila SFIO, Guy Mollet è 
'stato difatti messo in mino- 
* ronza finendo per accettare 
le scelte di fondo imposte da 
i Defferre. 

Ma veniamo al programma 


r personale di Gaston Deffer 
‘ re presentato ieri al Con¬ 
gresso dal sindaco di Marsi- 
^ glia, e contro il quale Guy 
c Mollet ha tentato di far ap- 
' provare una propria mozio¬ 
ne. Si tratta, nelle grandi 
.linee, di un programma mo- 
t derato di sinistra, meno 
* avanzato, per intenderci, del 
- programma elettorale di 
•Wils4 


ULson e dei laburisti. Esso 
■j si raggruppa sotto la parola 
3 d’ordine «Orizzonte 80» va- 
«le a dire si proietta al 1980 
“— che è poi la data fissata 
__ dai maggiori tecnocrati 
i francesi per segnalare una 
5 evoluzione delle strutture — 
: che il programma definisce 
come la data in cui « le gio 


La priorità, nel piano, per 
dare soddisfazione « al bi¬ 
sogno di funzionalità e di 
giustizia sociale » viene data: 

1) alla educazione nazionale; 

2) agli alloggi da costruire 
(8 milioni) e ai piani urba¬ 
nistici. L’« Orizzonte 80 » ha 
infatti per scopo di « prepa¬ 
rare l’avvenire * e pertanto 
occorre che la gente possa 
poter vivere decentemente 
ed essere alloggiata >. La 
« giustizia sociale è elemen¬ 
to determinante della stabi¬ 
lità politica », afferma il pro¬ 
gramma Defferre, ma oltre 
questa definizione non si 
dice nulla di più in propo¬ 
sito. 

In politica estera, « Oriz¬ 
zonte 80* afferma che .an¬ 
che se l’indipendenza daglj 
USA non è concezione di cui 
il generale abbia il mono¬ 
polio, tuttavia «solo l’allean¬ 
za atlantica è capace di for¬ 
nire il riparo di cui abbia¬ 
mo bisogno. La nostra indi- 
pendenza militare, almeno 
fino all’80, se tutto va bene, 
è indipendenza illusoria... 
Sul plano economico occor¬ 
re un periodo di quindici 
anni perchè l’Europa sia co¬ 
struita e perchè le imprese 
industriali europee siano di 
taglia comparabile a quelle 
americane e possano lotta¬ 
re ad armi pari con esse ». 
(Per ora, questa lotta è as¬ 
surda, secondo Defferre). 

Positivo è il fatto che, in 
politica interna, i fondi de¬ 
stinati alle case e alla pub¬ 
blica istruzione debbano es¬ 
sere tolti alla force de frap¬ 
pe e all’armamento atomico. 

Il programma di Defferre 
non è dunque socialista nè 
nelle scelte finali nè nelle 
opzioni intermedie, ma rap¬ 
presenta il tentativo di rag¬ 
gruppare forze del centro e 
della destra antigoiiista at¬ 
torno ad un nuovo schiera¬ 
mento i cui limiti sono dati, 
a parte la sostanza dei pro¬ 
grammi, essenzialmente dal 
atto che esso blocca a sini¬ 
stra nella discriminazione 
contro i comunisti, mentre 
non fa altrettanto a destra. 
Infatti, anche la sinistra so¬ 
cialista che si è in parte rag¬ 
gruppata attorno a Defferre 
e che è in polemica contro 
Mollet, pone due rivendira- 
zionl di fondo: che il pro¬ 
gramma divenga più socia¬ 
lista e che si qualifichi con¬ 
tro i gruppi di pressione di 
destra. Lo sforzo, compiuto 
da Defferre, dai tecnocrati, 
e dall’équipe deH’Express 
che ha lanciato il Signor X, 
è di trovare un contatto 
« moderno » con le nuove ge¬ 
nerazioni, secondo le espe¬ 
rienze kennedìane del fa¬ 
moso trust dei cervelli di 
Boston. Esso parte dal culto 
della efficienza e nasce, in¬ 
direttamente. dalla convin¬ 
zione che la Francia è poli 
ticizzata: queste sono le sue 
« nuove frontiere ». 

In questa analisi si com¬ 
pie tuttavia un gigantesco 
errore politico che nasce 
dalla volontà di ignorare 
di scartare dal gioco (per¬ 
che la Francia non è l’Ame¬ 
rica) il PCF e 4 milioni di 
lelettori comunisti. L’altro 


*3, og §n!grave rischio è che la stessa 

4 quelle che sono fra 25 e *0 § FIO come Cong ha 

l*™' sa ^ nno " el j. a for « del-j diITloslrato si divida in due 

letà e ai posti di responsa i 0 pposte all. completando il 

fi 


bilità ». 

s Defferre propone un « con¬ 


tratto nazionale di progres- 


• so» per creare «la fiducia 
‘ fra governo e mondo del la¬ 
voro, l’aumento della produ- 

5 rione economica sana, una 

* giusta ripartizione del red- 
3 dito ». Lo strumento fonda¬ 


mentale di tale contratto è 


il piano quindicennale che 
: scaturirà - 


« « Esecutivo, 


dall’accordo tra 
Sindacati ed 

eletti ». 

Il piano che scaturisce dal 
«contratto nazionale di pro¬ 
gresso » deve avere come suo 
« l’efficienza ». Il go- 


anorama di concisione che 



Molti corpi brucia¬ 
ti dalle fiamme 
Uno scambio di¬ 
fettoso 


Nostro servìzio 


BUENOS AIRES — Squadre di soccorso tra i rottami dei due treni incastrati: a sinistra il convoglio-cisterna 
e, a destra, quello passeggeri. (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


Dopo quattro « morti cliniche » 


È guarito 


il fisico 


Lev Landau 




Lo scienziato sovietico, 
premio Nobel 1962, ha 
lasciato l’ospedale 


Il prof. Lev Landau 


MOSCA, 2. 

Il fisico sovietico profes¬ 
sor Lev Landau, Premio No¬ 
bel per la fisica 1962. è stato 
dimesso dall’ospedale dove 
era stato ricoverato oltre due 
anni fa dopo un incidente 
stradale. 

Nel'dame l’annuncio, radio 
Mosca ha precisato che il 
professor Landau, che ha 56 
anni, intende tornare tra bre¬ 
ve al suo lavoro nel campo 
della'fisica teorica. 

Il professor Landau ebbe 
un gravissimo incidente stra¬ 
dale il 7 gennaio 1962 ripor¬ 
tando la frattura del cranio 
lesioni cerebrali, un grave 
stato di choc, nove costole 
rotte, la perforazione dello 
sterno, la frattura del bacino, 
lesioni alla vescica, paralisi 
del braccio sinistro e perzia- 
le paralisi del destro e delle 
due gambe, disturbi alla cir¬ 
colazione e alla respirazione. 

Per quattro volte il fisico 
al quale il Premio Nobel ven¬ 
ne assegnato mentre era de¬ 
gente all’ospedale nel dicem¬ 
bre 1962. ha subito una « mor¬ 
te clinica » dalla quale, per 
quattro volte .i medici sono 
riusciti a riportarlo in vita 


New York 


Arsi vivi una 


donna e 5 figli 


e sinistre francesi tanto 
spesso offrono. E questo 
proprio nel momento in cui 
il solo vero imperativo del¬ 
la Francia è il raggruppa¬ 
mento e l’unione di tutte le 
forze della sinistra, che so¬ 
no esistenti e robuste, per 
creare una reale alternativa 
a De Gaulle basata su un 
programma e su una azio¬ 
ne comune capaci di mobili¬ 
tare le masse e di guada¬ 
gnarsi la fiducia dell'elet¬ 
torato. 

Maria A. Macciocchi 


* NEW YORK. 2. 

Orribile morte di una donna 
con cinque suoi figlioletti in 
una casa di Harlem: bloccati 
nell'abitazione daH’improwi«o 
divampare di un incendio, sono 
bruciati vivi, senza che l'inter¬ 
vento dei vìgili del fuoco riu¬ 
scisse a sottrarli alla terribile 
fine. 

I pompieri si sono trovati 
solo per caso sul posto: essi 
tornavano da un altro quartie¬ 
re. dove erano stati chiamati 
per un falso allarme, quando 
la loro attenzione è stata atti¬ 
rata dal fumo che usciva dalle 
finestre di una casa al quarto 
piano in una via di Harlem. il 
popoloso quartiere di New York 
abitato quasi esclusivamente da 
negri. 

Purtroppo le fiamme avevano 
già stretto in un terribile asse¬ 
dio la donna e le sue creaturine 


solo a raggiungere un setìto 
bambino, il più grandicello del¬ 
la famiglia, che si trova ora 
ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale, sfigurato dalle 
ustioni. 


Interrotta 
per un fulmine 
la « linea calda » 


Asturie 


Sciopero in 


una grande 



Cecoslovacchia 


58 chili 
di carne 
prò capite 
all'anno 


Approvati il piano 
statale e il bilancio 
per il 1964 


Dal nostro corrispondente 


PRAGA, 2. 

Con l'approvazione del piano 
statale e del bilancio per il 1964. 
l’Assemblea nazionale cecoslo¬ 
vacca ha concluso ieri i suoi 
lavori. Le voci principali del 
bilancio sono, in primo luogo, 
quelle per lo sviluppo dell’eco¬ 
nomia nazionale, che rappresen¬ 
tano il 53.3%. seguono al se¬ 
condo posto le spese per la cul¬ 
tura e l’assistenza sociale <36.2 


per cento: !é cui voci sono tuttp 


>n aumento: 5.9^ó in più per la 
scuola e la cultura in generale. 
S.S'e in più per l'assistenza sa¬ 
nitaria e 6. 7% in più per le al¬ 
tre voci dell'assistenza sociale, 
che è qui una delle più com¬ 
plete e avanzate del mondo. In 
dieci anni, dal '53, ad oggi, le 
spese dello Stato cecoslovacco 
per queste voci sono incessan¬ 
temente aumentate: del 115*1 
quelle per l'assistenza sanitaria 
e le pensioni, del 74 . 5 ’i per la 
educazione e la cultura. 

Fra le voci in diminuzione 
vi sono quelle per le spese mi¬ 
litari. che rappresentano l’8.4‘* 
del bilancio, e quelle per le spe¬ 
se deH'amministrazione pubbli, 
ca (2.1T). 

Scorrendo le statistiche che 
vengono pubblicate in quest- 
giorni colpiscono alcuni dati 
che dimostrano come il tenore 
di vita cecoslovacco giudicando 
da alcuni indici significativi, ab¬ 
bia raggiunto livelli che posso¬ 
no essere vantaggiosamente pa 


I metallurgici non si so¬ 
no piegati alle minacce 
del ministro franchista 


MADRID, 2. 

Millecinquecento lavorato¬ 
ri dell’acciaieria asturiana 
« Sociedad metalurgica duro- 
felguera » sono entrati oggi 
nel loro secondo giorno di 
sciopero in segno di solida¬ 
rietà con alcuni loro compa¬ 
gni che chiedono una inden¬ 
nità speciale per i lavori di 
riparazione di una fornace. 
Lo sciopero, che paralizza 
uno dei più importanti im¬ 
pianti industriali delle Astu¬ 
rie del Nord è stato indetto 
nonostante F« avvertimento », 
lanciato la settimana scorsa 
dal ministro franchista della 
informazione, Manuel Fraga 
Iribame, a Oviedo, capitale 
delle Asturie, e secondo il 
quale il governo di Franco 
non avrebbe permesso che 
« la pace e l’ordine della 
Spagna » venissero turbati. 

A Madrid, al processo con 
tro i trentacinque accusati di 
tentata ricostituzione del Par¬ 
tito socialista, hanno parlato 
gli avvocali della difesa, fta 
cui l’avvocato cattolico Ma 
nuel Jimenez Femandez. 
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Il porto 
i New York 
paralizzato da 
uno sciopero 


BUENOS AIRES, 2. 

Una spaventosa sciagura 
ferroviaria si è verificata ieri 
sera nella stazione di Alta- 
mirano, a 103 chilometri a 
sud-est di Buenos Aires. Sino 
ad ora i morti accertati supe 
runo la trentina ed i feriti 
sono oltre ottanta, ma si è 
certi che si tratta di cifre 
che aumenteranno — e non 
di poco — nelle prossime ore 

Infatti un medico della po¬ 
lizia distrettuale, il dott. Ha- 
rold Croce, ha dichiarato 
qualche ora fa: * Si può cal¬ 
colare che i morti siano fra i 
60 ed i 70. Ma non è possibile 
stabilire quanti sono i corpi 
che sono stati distrutti dalle 
fiamme, per cui il numero 
esatto dei morti potrebbe 
rimanere sconosciuto per 
sempre ». 

Un direttissimo — il * Luc¬ 
ciola » — che proveniva da 
Mar del Piata ed era diretto 
alla capitale con a bordo 
1030 passeggeri è piombato 
ad elevatissima velocità su 
un merci che si muoveva sul¬ 
lo stesso binario nella dire 
zinne opposta. 

L'urto è stato violentissi¬ 
mo. I due locomotori si sono 
letteralmente incastrati e due 
vagoni del treno passeggeri, 
dopo aver compiuto un pan 
roso volo di molti metri, sono 
piombati sulle due macchine. 

Un ferroviere che ha assi¬ 
stito esterrefatto allo scontro 
ha dichiarato ai giornalisti: 
< E’ stata una cosa atroce 
Figuratevi che in un primo 
tempo non mi sono neppure 
reso conto di quel che era 
accaduto. Il mio primo pen¬ 
siero è stato che la stazione 
fosse stata sottoposta a un 
bombardamento aereo... ». 

Dopo qualche secondo di 
drammatico silenzio dal con¬ 
torto ammasso di ferraglia 
son cominciati a levarsi le 
urla dei feriti ed i rantoli 
dei moribondi. Le prime 
squadre di soccorso sono sta 
te formate dai pochi ferro 
vierì presenti allo scalo di 
Altamirano, mentre per tele 
fono venivano avvertiti tutti 
i vigili del fuoco e i reparti 
dell’esercito e delle altre 
forze armate presenti nella 
regione. L'esercito provve 
deva a far montare sul posto 
un ospedale militare. 

L’opera di soccorso si pre 
sentava subito difficilissima 
Il recupero delle prime sai 
me. in particolare, era parti¬ 
colarmente arduo. I poveretti 
infatti apparivano addirit¬ 
tura fatti a pezzi dalla vio¬ 
lenza dello scontro. Si è la¬ 
vorato per tutta la notte con 
le fiamme ossidriche, alla 
luce di alcune fotoelettriche 
montate dai militari. 

Morti e feriti, man mano 
che venivano estratti dai rot - 
tami. venivano deposti sulla 
banchina della stazione. I 
feriti, a seconda del loro 
stato, dopo aver ricevuto le 
prime sommarie cure sul pe¬ 
sto, venivano poi avviati ne¬ 
gli ospedali della regione a 
bordo di decine e decine di 
ambulanze. I corpi dei morti 
— ma in molti casi purtroppo 
si può solo parlare di miseri 
resti — venivano invece alli¬ 
neati in un deposito della 
stazione. Il riconoscimento 
delle vittime si presenta par¬ 
ticolarmente diffìcile ed in 
alcuni casi impossibile. Sarà 
necessario ricorrere all'ausi¬ 
lio dei familiari, i quali 
attraverso qualche oggetto 
rinvenuto sulle salme o qual¬ 
che altra caratteristica sa¬ 
ranno in grado di dare un 
nome ed un volto ai defunti. 

Un’inchiesta è stata aper¬ 
ta, il capostazione e uno 
scambista sono stati arre¬ 
stati. Sembra ormai certo 
che la sciagura è stata pro¬ 
vocata dal difettoso funzio¬ 
namento di uno scambio. Ma 
ci è da aggiungere che tutta 
la linea ferroviaria si trova 
in condizioni disastrose. 


DALLA 

Ingrao 
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NEW YORK. 2. 
Uno sc.opcro improvviso, in¬ 
detto dal Sindacato nazionale 
marittimi e seguito da 3 400 
ngonati con quelli dei paesijmembri di equipaggi di rimor- 
p’.ù avanzati d'Europa. Pren-lchiatori. bettoline e chiatte, ha 

completamente paralizzato U 


HELSINKI. 2. 

Il giornale Uusi Suomi affer¬ 
ma che la - linea calda -, che 
collega la Casa B.anca con il 
Cremlino «i è interrotta ieri in 
territorio finnico. 

Il giornale precisa che il 
cavo — colpito da un fulmi¬ 


ne — al è interrotto per 42 mi- 
ed 1 vigili del fuoco riuscivano Imiti nel preari di Turku. ■ 


dendo a caso fra i consumi ali¬ 
mentari p'.ù qualificati, salta 
agli occhi quello, enorme, del¬ 
le carni: più dì cinquantotto 
chili all’anno, un consumo or¬ 
mai molto vicino a quello de¬ 
gli Stati Uniti. Fra i beni d* 
consumo di lunga durata, note, 
volissima la diffusione dei te¬ 
levisori. uno su ogni dieci abi¬ 
tanti come media nazionale e 
uno su ogni sette-otto a Pra¬ 
ga <140 mila su circa un trilio¬ 
ne dì abitanti). I cecoslovacchi 
comprano in media quattro 
paia di scarpe all’anno ciascuno, 
e consumano una quantità di 
tessuti fra le più alte del mondo 


V. V. 


porto di New York. Gli sciope- 
peranti chiedono la settimana 
lavorativa di 30 ore invece di 40. 
aumenti salariali ed equipaggi 
di quattro uomini, anziché di 
tre. su ogni rimorchiatore. 

Numerosi transatlantici che 
dovevano lasciare New York 
nei prossimi giorni, rischiano di 
essere bloccati nel porto. Tra 
questi il -Crostoforo Colombo-, 
il «Nieuw Amsterdam- (Olan¬ 
da) e l’« Independence - (USAI 
che dovrebbero salpare da New 
York nelle giornate di doma 
ni • di martedì. 


Miguel Lopez 


Tredici morti 


Sciagura 
mineraria 
in Cecoslovacchia 


PRAGA. 2. 

Treaici minatori sono periti 
in seguito ad una esplosione 
di grisù a Karvma. nel bacino 
carbonifero di Ostrava. 

Un'inchiesta prel.m.nare ha 
accertato che la sciagura si de¬ 
ve alla insufficiente osservanza 
delle norme di sicurezza previ¬ 
ste in caso di estrazione del car- 
Ibone mediani» esplosivi. 


comunista ha ricordato il re¬ 
cente riconoscimento della 
Cina da parte di De Gaulle e 
la proposta della Francia per 
la neutralizzazione della zona 
del Sud-Est asiatico. Questi 
fatti hanno sconvolto e sbi¬ 
gottito gli Stati Uniti: ma se 
De Gallile ha compiuto c^uei 
gesti non è certo perche è 
diventato socialista; è solo 
perchè in campo occidentale 
si sta incrinando l’egemonia 
assoluta degli USA e stanno 
esplodendo le contraddizioni 
che i comunisti denunciano 
da anni. Saragat diceva un 
tempo che l’Italia non po¬ 
teva riconoscere la Cina per¬ 
chè lo impediva il ' Patto 
atlantico; ma ora sappiamo 
che questo non è vero perchè 
Francia e Gran Bretagna 
lamio potuto riconoscere la 
Repubblica popolare cinese 
senza che accadesse nulla 
Perchè allora Roma non ri¬ 
conosce il governo legittimo 
della Cina? La risposta è una 
sola: perchè la nostra politi¬ 
ca estera, ancora miope, re¬ 
sta legata mani e piedi alla 
volontà degli Stati Uniti e, 
oggi, questa è un’imperdo¬ 
nabile colpa storica. 

Passando a parlare della 
grave situazione determina¬ 
tasi nell’isola di Cipro, Ingrao 
ha denunciato con forza la 
decisione della NATO di in¬ 
tervenire a copertura degli 
interessi inglesi Nel caso che 
la decisione venisse attuata, 
anche truppe italiane ver¬ 
rebbero spedite nell’isola. 
Nenni, ha detto Ingrao, non 
deve e non può permettere 
che l'Italia governata oggi 
anche dai socialisti si immi¬ 
schi in queste faccende eo- 
lonialiste, che essa diventi il 
passivo strumento di una 
NATO ridotta al ruolo di po¬ 
liziotto nel Mediterraneo. 

Dopo un’analisi della situa¬ 
zione economica nella quale 
si trova attualmente l’Italia 
e dopo avere denunciato le 
responsabilità della classe 
dirigente italiana che ha con¬ 
sentito che il « miracolo * 
economico fosse fondato sul¬ 
lo sfruttamento più duro del 
lavoro e non riuscisse a di¬ 
ventare quindi un patrimo¬ 
nio dei lavoratori, Ingrao ha 
sostenuto con forza l’esigen¬ 
za di una sempre più larga 
autonomia della classe ope¬ 
raia e delle sue organizz.a- 
z.ioni a tutti i livelli. In par¬ 
ticolare l’autonomia delle 
lotte rivendicative che ten¬ 
dono a colmare il baratro fra 
salari e profitti (e prezzi) e 
a riequilibrare la situazione 
sociale italiana. La program¬ 
mazione deve appunto muo¬ 
versi in questa prospettiva: 
di dare maggior potere allo 
Stato, alla collettività, ai la¬ 
voratori. Lasciare oggi la di¬ 
rezione economica in mano 
ai grandi monopoli, ha detto 
Ingrao, sarebbe una colpa 
imperdonabile: perchè si pre¬ 
parerebbe sì una program¬ 
mazione, ma quella voluta 
dal padronato che domani 
sarebbe poi impossibile col¬ 
pire con efficaci riforme. I 
comunisti, contro questi ten¬ 
tativi, chiedono appunto che 
si costituisca un nuovo gran¬ 
de blocco di forze sociali pro¬ 
gressiste, un nuovo blocco di 
potere capace di sostituire 
alla direzione del paese la 
vecchia classe dirigente ca¬ 
pitalistica. 

Occupandosi dei partiti ita¬ 
liani, e in particolare dei tre 
partiti che si richiamano al 
marxismo (PCI, PSIUP, PSI) 
Ingrao ha detto ancora una 
volta che il grande proble¬ 
ma è quello di un contatto 
continuo e, in prospettiva, di 
una unità organica fra quei 
partiti. La presenza del 
PSIUP è ormai un fatto, ha 
detto, e si tratta di una pre¬ 
senza che dimostra quanto 
sia forte nel socialismo ita¬ 
liano l’anima classista e in¬ 
ternazionalista. D’altro can¬ 
to, nella relazione del com¬ 
pagno De Martino al CC del 
PSI, ha aggiunto Ingrao, noi 
abbiamo colto accenti preoc¬ 
cupati per l’autonomia effet 
tiva del PSI che ha di fronte 
a sè la trappola tesagli da 
Saragat che vorrebbe assor¬ 
bire il Partito socialista. Eb¬ 
bene, ha detto Ingrao. a quel¬ 
la preoccupazione si risponde 
in un solo modo: cercando 
contatti unitari con tutti : 
partiti di sinistra, opponen 
dosi a qualunque discrimina¬ 
zione che — soprattutto in 
un momento economico diffi 
cile come questo — rafforza 
soltanto i gruppi dirigenti 
della borghesia. 

Concludendo il suo applau 
dito comizio, il compagno 
Ingrao si è occupato dei pro¬ 
blemi di Roma Anche per la 
capitale i comunisti non si 
oppongono — come del resto 
in sede nazionale — con pre¬ 
giudizi massimalistici a quan¬ 
to fa la giunta di centro- 
sinistra; certamente, ha detto 
Ingrao, noi sappiamo che 
questa giunta è ben diversa 
da quella clerico-fascista di 
Cioccetti. però non per que¬ 
sto rinunciamo ad avanzare 
le nostre severe critiche a 
quanto si fa male o a quanto 
non si fa. I problemi della 
città sono enormi e richie¬ 
dono una risoluta azione per 
fare luce sui troppi scandali, 
per eliminare il cancro della 
rendita parassitaria e della 
speculazione edilizia, per av¬ 
viare un piano efficiente di 
servizi collettivi, per dare 
una giusta sistemazione alla 
popolazione residente (qui 
Ingrao ha parlato della dram¬ 
matica situazione degli edili 
romani, ricordando anche 
« l’ingiusta sentenza che non 
dimentichiamo. perchè è 
troppo amara»). Noi doman¬ 
diamo alla giunta di centro- 
sinistra: come possiamo ri¬ 
solvere, insieme, questi pro¬ 
blemi? Per risolverli non ba¬ 
stano spostamenti di uomini 
o enunciazioni programma¬ 


tiche; occorrono forze politi¬ 
che capaci di attuare quel 
programmi. Ebbene, nessun 
serio rinnovamento si potrà 
avviare senza il contributo 
di energia, di idee nuove, di 
prestigio politico del partito 
comunista 

Un partito, ha detto In- 
grao, che oggi celebra il suo 
43. anniversario e che sente 
di avere arricchito la sua 
esperienza, di avere portato 
sempre più avanti il partito 
di Gramsci in un contatto 
stretto con la realtà in mo¬ 
vimento. Un partito che vuo¬ 
le essere sempre nuovo e di¬ 
namico all’sìvanguardia del 
movimento operaio, di tutti 
i lavoratori. 

A conclusione della mani¬ 
festazione (cui partecipavano 
anche i compagni Trivelli, 
Bufalini, Berna. D’Onofrio, 
Nannuz.zi, Morgia, Giunti, 
Modica) un gruppo di gio¬ 
vani attori ha letto al pub¬ 
blico •— attentissimo — al¬ 
cuni brani delle opere tea¬ 
trali di Beitolt Brecht. 


Colombi 


bonomiana è il bastione 
della libertà nelle campa¬ 
gne ed è benemerita della 
DC e del governo. 

Tutto ciò è inaudito. E’ 
inaudito il metodo di sca¬ 
valcare il Parlamento, di 
scavalcate il governo e di 
mettere i partiti alleati di¬ 
nanzi a fatti compiuti ed 
a « rospi * da ingoiare. E* 
inaudita la volontà di con¬ 
tinuare a proteggere la cor¬ 
ruzione. l’affarismo, la pre¬ 
varicazione degli istituti 
democratici. 

Il risultato del 28 aprile 
in atto nelle campagne, 
ed anclie qui, nella Conca 
del Fucino, dove i conta¬ 
dini si battono contro un* 
politica disastrosa che ha 
portato ad una gravissime 
crisi agricola, indica che 
vi è nel paese la volontà di 
farla finita con Bonomi e la 
sua consorteria. Spetta e 
tutte le forze democratiche, 
che sono all’opposizione o 
si sentono rappresentate 
nel governo, unirsi e ad 
agire con energia e decisio¬ 
ne per estirpare un bub¬ 
bone che minaccia di infet¬ 
tare tutto il tessuto demo¬ 
cratico del paese. L’elimi¬ 
nazione del gruppo di pres¬ 
sione bonomiano è la con¬ 
dizione prima per aprire 
lina prospettiva di rinno¬ 
vamento e di sviluppo del- 
ragricolttira, lina prospet¬ 
tiva di sviluppo della de¬ 
mocrazia nel nostro Paese. 
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nuvola di polvere. Da tener 
nresente che con i più po¬ 
tenti strumenti ottici a di¬ 
sposizione si è in grado di 
osservare sulla Luna solo de¬ 
gli oggetti che, come minimo, 
abbiano le dimensioni di una 
portaerei. Sino ad ora l’unica 
comunicazione in merito è 
giunta dall’osservatorio Lo- 
well, presso Flagstaff, nel- 
l’Arizona, ove il dott. Karl 
Hakas ha osservato con un 
telescopio a specchio parabo¬ 
lico un minuscolo lampo ad 
un centinaio di chilometri 
dalla zona di arrivo del 
« Ranger », 90 secondi prima 
dell’impatto. 

Da Londra il vice presi¬ 
dente della Società interpla¬ 
netaria britannica Kenneth 
Gatland ha sottolineato l’in¬ 
successo della missione del 
* Ranger » attribuendone la 
causa ad uno sbalzo di tem¬ 
peratura che può aver bloc¬ 
cato qualche apparecchiatura 
a bordo del satellite. Secondo 
Gatland gli americani avreb¬ 
bero dovuto avere l’accortez¬ 
za di mettere la sonda in or¬ 
bita attorno alla Luna, in 
modo da poterla comandare 
e manovrare con più tempo 
a disposizione anziché nei 
soli ultimi dieci minuti del 
volo dalla Terra alla Luna, 

Sino ad oggi dunque l’uni¬ 
co ordigno che è riuscito « 
fotografare la Luna — e dal¬ 
la parte che l’uomo non ave¬ 
va mai potuto prima scor¬ 
gere — rimane il « Lunik 3 » 
lanciato dall’Unione Sovieti¬ 
ca il < ottobre del 1959. 
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La formidabile atleta sovietica ha vinto la quarta medaglia d’oro nei 3.000 m. di pattinaggio 
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Il francese BONLIEU « vola » verso 11 traguardo. 


Stasera a Bologna 

Rinaldi- 


(Telefoto) 


Le altre medaglie di ieri sono andate al finlandese Maentyranta 

ài 

(fondo km. 15), al francese Bonlieu che si è affermato nello 
slalom gigante e all'olandese Dijkstra che ha vinto nel patti¬ 
naggio artistico femminile - Gli azzurri hanno ancora una 
volta deluso, sopratutto nella prova di fondo dove avevano 
parecchie « chances » 


De Dorigo 



Dal nostro inviato 


Bisogna far squillare le trom¬ 
be d’argento, in tutta la valle 
mm _ dell’Inn, e forte perchè tutto 

il mondo le senta. Oggi, la cit- 

UW — M— __ tà di Innsbruck si inorgoglisce 

per un 

■■■■■■■■ prestigio manifestazio- 

ne. Accade 

™ ™ ™ re l’eponima. un termine anti- 

co e stupendamente olimpico 
per definire l’atleta che con¬ 
quista il maggior numero di 

vittorie, quello che — nel ri¬ 
spetto delle regole e nella leal¬ 
tà al giuramento — meglio esal¬ 
ta la gloria dello sport, e il 
paese cui appartiene. E’ una 
donna, questa atleta. E’ una 
ragazza dell’Unione Sovietica. 
E’ Lydia Skoblikova che dopo 
essersi imposta nella corsa di 
pattinaggio di velocità dei 500 
metri (45”). dei 1000 metri (un 
minuto e 33” e 2) e dei 1500 
metri (2’22” e 0). ha guada¬ 
gnato pure la corsa dei 3000 
metri (5’14” e 9) e ha trasmesso 
la corrente incantata dell’entu¬ 
siasmo alla folla dell’Eisstadio. 

L’impresa di Lydia è eccezio¬ 
nale. clamorosa: quattro meda¬ 
glie, le più preziose. Ed è la 
più grande impresa della sto¬ 
ria dei « giochi >* dello sport di 
inverno. C’è di più. Poiché ne 
aveva guadagnati due anche a 
Squaw Valley la somma è di 
sei. Lydia si alza, dunque, al 
comando della più prestigiosa 
classifica universale. La sua 
ricchezza è massima nei con¬ 
fronti dei celebri Thunberg e 
Dallangrud che. nella stessa dl- 
RINAI ni sciplina in un passato già ab- 

• w . bastanza remoto, conquista ro- 

. " no. rispettivamente, quattro 

Dopo otto lunghi mesi di inat- li » per far combattere l’anziate medaglie e mezzo, e quattro 
tlvltà. Rinaldi toma stasera sul organizzerà una nuova riunione medaglie. Non basta ancora, 
ring per affrontare, a Bologna, a Bologna. L’exploit di Lydia uguaglia lo 

V°ung. . „ ... Nel sottoclou a Rinaldi-Young exploit di Owens a Berlino nel 

Giulio ha sostenuto il suo ulti- sarà di scena Marcello Verziere , Q o fi l . ini .,|{ g Pennini! della 
mo incontro sul ring del * Fla- che affronterà il peruviano Pe- Uguaglia 1 exploit nella 

minio» la notte del 23 maggio laez. I due pugili sono discreti Blankers-Koen a .Londra nel 
1963 difendendo vittoriosamente picchiatori e 11 match potrebbe 1948. 

la corona europea dall'assalto di non giungere al termine delle ot- Così, sulla bandiera con 1 
Eric Schoeppncr. Vinto, quello to riprese. Verzlera si lascia pre- cinque cerchi, ci scriviamo: 
che considerava uno dei match ferire per la maggior prontezza Lydia, tanto bella quanto gen- 
Plù Importanti della sua carriera di ridessi e per la integrità fisi- tanto rapida Quanto 

(Schoeppncr era ritenuto un ve- ca. ma Pclaez. seppur - ammor- “*« * ^ara, tanto rapina quanto 
ro pericolo per Rinaldi, che In- bldito » da una pesante carriera, brillante e decisa, tanto potente 
vece se lo è ritrovato di fronte resta un avversario da non tra- quanto agile e scattante. Per lei. 
più mansueto di un agnellino), scurare. Lydia, non ci sono differenze. 

Amori*? 1 £ 8 . P .° 9 ^! ? ’ è „ andato *" Nel terzo scontro della «orata, non ci sono difficoltà, non ci 

SHSS 5 is'M a vaga a ss sa rs&mjxrJi 
EsrìHSir /i su, ' e ,un ' 

gSSS! di E bSS'- a P dù e e ri no°„' c! al X’?h r ? 

.fi 11 *? d . u _ he riuscirci considerata la dina- tentare la sorte nel bob a 


jM 




■■■ 'i' l iv/f+i'- < i. 


'mm 


■-Wi' 


■Ili 



K5S 


Ytgto i ■ f i 

'i'MxA 


60 


k ; ; .: k £$ : 


RINALDI 


MAENTYRANTA si avvi* a conquistare la seconda medaglia nel fondo. (Telefoto) 


braccio, poi ha ripreso paziente- ™ It ™he nascondi nei guantoni quattro- l4qulpV--io di Schel’e di 13 ”9 - Laurilla, Groen- a 57”9 da MaentyranU, che è,E* troppo calligrafica, la Burka. 
mente gli allenamenti sotto la è daSJero imbatlfbne’ Ma an nim-en e Roennlund. Avanza sul traguardo del suo secondo E la Brugnera? Poco, quasi 

S SSSSCSSwS 0 - «£T ,, aSÌ!Ì' I SS£^ tane Non», u. ?r. iUcce.so._nel tempo di 50?« :: i.|olente: _1612.__ 


cu Ida del suo vecchio maestro c ompieir.no ti protrarr ma: fin- e aavvero unuumuiit:; Md cui- .- -- .. cn-ci», 

Meloni, e stasera, finalmente tor- catn-Ciprlano e Stampi-Rubini diamo. Arrampichiamoci a l n ri ^ a ^? 0 x ? 1 * c UCC€SS0 ^I? e i M te '?i >O 

nerà sul quadrato per un primo Questa sera sarà aperta l’asta Seefeld. là dove De Dorigo. Mica male Stemer e De Flonan, Segue a 

-"controllo- delie sue condizio- per Burruni-Mac Gowan. campio- Nones. De Florian e Steined a e 45 , E De Dorico, il Terzo Kernherg, a 48 L • 
ni in vista del campionato d’Eu- nato europeo dei pesi mosca. La stanno affilando le armi (cioè capitano della pattugha azzur- S era necessaria, abbiamo la 
ropa con Bubl Sbolz in program- ITOS ha cercato in ogni modo di «cpinlin-inn ì leeni) ner la ^ara r 3 - passa dopo l’24"30. Addio conferma che il dominio degli 
™ a , Dortmund Per la notte del convincere l’inglese a venire a fondo dei^ auindici chiome- sogni di gloria! uomini della Finlandia, deUa 

A collaudare Io sUto di forma noU"” riuscit,?* nril’ìnterto.^RKc tri- Un anno fa. De Dorico si Maentyranta accelera. La sua [j°^' egia d * ^mnlaSfuè 3 Pro" 
dcll’anziate. come abbiamo ac- Gowan non ha voluto rischiare affermò nella competizione azione, perfetta, è insieme una ? ìmpiacaouc. rio- 

ccnnato. sarà Bob Youag, un pe- ben conoscendo l’aria casalinga Sperare, allora, è logico. Fin aggressione e una pittura. Il grediscono ingiovanì aeii UKbt». 
*nedlo ingrassato del Rodhe.che spira intorno al ring romano, dove, sin quando? I draghi del campione è l’immagine di un e * C1 ° n 1 ? nos * ante ’ K ® lc " in n_ 

è mente dr«^l^l ne^ n f«"°2 ^ occo ™‘ dir !" P“ r or,, ì r nord sono sempre i più forti dio bianco, per la tecnica, la sull . a s . cena * 5e ?°« 

e nionie ai speciale, nel 1962 e|rf| v«n?a- non ^ diversa da quel- ;1 i n1;?0 „jo r ; A recitò rial è piu verde la sua età. I nostri.' 

stato battuto dal modesto Rayjia che spira intorno al ring Inn- so» a e ne il leggendario or- .e**s.enz3. la generosità. Dal ^ ones Steiner e De Florian 

Drayton e si è imposto a Floyd dinese. e periamo c ’è da augu- gogho e li scatena un adde- mucchio esce Groenningen. Ce- -'oiies. oiciuei. e ciurliu 

fcCoy. a Mike Pusateri ed a nmi che la ITOS- partecipando stramento scientifico. de LauriJa. affonda Roennlund. non 3flgu ^, no - De Do ??°l .* 

uel Clarence Riley che il puh- all’asta, lo abbia fatto con 11 prò- E" Steiner che apre le par- Incalza Jemberg. Nones, Stei- ( ’ ome eh.edere a uno cn è buio 

fl f ch ì? K?r tro Re ” di vìnrpr, a e non per nnor tenze. Non è un vantaggio: eql: ner. De Flórian (pure De Do- se cerca * a luce. Forse De Do- 

ato Moraes e che 1 arbitro squa- di firma come ha f-»tto rvr ni- ._ ,_._ __ _ _._»______ riso sarà escluso dalla staf- 


iinT . . I r 4UH_ ni lirr ” a come na i’iio n»r mi- j pvp lanciare il primo sezno ri^o purtroppo) mantengono 

liflcó per le tante scorrettezze naldf-Shotz dono che Giu'ione ae ,; e «asciare u piano sigm n„o, puruoppiij iiiameu a ouu fe ,, 

tetro le quali tentava di na- ha commesso l’errore di na<wa7e sulla neve un po marcia, len- le posizioni. A due terzi del “ a 


ì 


i 


I risultati di ieri 

SLALOM GIGANTE 

1) Francois Bonlieu (Fr) IWll; 21 Schranz 
(Ausi J» Stlrgler (Ausi r4S”6: 41 Favre 

<S\H I‘4S”CT: 51 Kllty iFrl r4g-^2: 61 Nennlng 
(Aul l’49”6à; 71 Kldd (USAI 1*49”97. Gli Italia¬ 
ni: 131 MUTANTI l’52"S7; 161 MA11LKNECHT 
l'3l”26; 191 PEDRONCEU.I 1*54*31; 291 DE- 

NICOUO’ 139" 62 

PATTINAGGIO: M. 3000 

Il Skoblikova (URSS) 5T4~9; 21 Sienina 

3’1S*’3; 31 lina Han (Cor. Nordl 3’I8*5: 41 Ne- 
sterova (l^RSSl S'tTl; 3) Mustonrn (Fini 
5'24"3: 61 Nagakubo (Glapl 3 23"4: 

* FONDO KM. 15 

Il Marntyranla (Fini 50 M "l; 21 Grnennlngrn 
(Xorvl Miri; Ternbrrg (Svei Sl^rT; 4) Buh- 


Canadà - Germania 
Norvegia - Italia 
Romania - Jugoslavia 
Svezia - Finlandia 


Titoli assegnati 


4- 2 
9-2 

5- 5 
.7-6 


lictro le quali tentava di ha- hi conv^wo Terrore di pausare sulla neve un po marcia* len- le posizioni. A due terzi dei 
condorc la sua pochezza tecni-J^d A merluzzi e con*p tf u n ntpmpnV ta« Va svelto, leggero* Steiner, cammino, Alaentyranta stacca 
"■ ^cJ 1DS2, »n £*i 2 gns Ycunj si | - ì>I^ t z.ì - iMi;<u’nt*?i**. p^^s- E, conììinquc. non ci iniiciiamo. GiOunnin^cri di *0 •. iu a fi~ 

imposto a Richardson ed in sihfutà di hitf^T^i a Roma, da- I valori del campo $; precisa* co, commovente è Tinseguimen- 

c, ì e y a7 ? t5 a ,,r, t otihhii-o eh'' Hi vuo- no presto* e sono i soliti vaio- to deli'anziano, famoso. Kol- 
- .a™dL n "'Sfc!ilS5K K a D NÌno > " ,7*^1 ri Maentyranta. ad un ohin. che si porta addosso aj 

•nvenuti prima di essere rinxia- orof r *s-i-<-ii«ti -Tore - Bu'runl se * erzo cammino è al co- fresco, gagliardo. Voronchikhm. 

o negli spogliatoi per la sospet- la merita proprio. mando. Seguono — nello spa- sul quale la spunta e conclude 

i frattura della mascella. ... 

All’arrivo a Bologna. Bob 

oung ha dichiarato di essere --- 

enuto in Italia per battere Ri¬ 
al di che egli considera uno seo* 

osciuto. ma subito dopo ha chic- a a a a a a 

to la - borsa anticipata, e non M V _ .. _ I_ __ __ _ ^ _ A _ 

ìm*n.“s , fs,^r,ss; n dn>!s., n, 5 i i -rineni in pitvp 
SSS s?»t n ’.ffing ,r ff"Sf':S.g ”ILfL/1 II 111 vlll t 

tm qualora, anziché vincere, do- 

esse... perdere prima del tempo. — » ■ ■ — ■■ — . — - —— — - - - <— - —— —— - —• — 

Scherzi a parte, é difficile pre¬ 
ndere quale sarà II rendimento , . .~ iinrurr 

i Rinaldi dopo otto mesi dllnat- | risultati di ieri Cana.là Germania ' 4 2 

ività e» conseguentemente quan- i anaua - t«rrmama ,-z 

o potrà figurare, contro 11 cam- ci o\t r.lf.AVTF Norvegia - Italia 9-2 

Ione d’EuroDa Bob Young FT SLALIMI blbàiML Romania - Jugoslavia 5-5 

no tuttavia che «e Young n Francois Bonlieu (Fr) I’4r71; 2) Schranz Svezia - Finlandia ...... .7-6 

Presentasse ,unDerìco- < A «*' ‘ «"®: »> SUfltUr (Aus) U48 6: 41 Favre T :*^l’. _ 

o P n^ «lahTTnga^rtit^ < Sv " '*«*“«* K"«y (Fri I 4*"92; 6) Nennlng TltOtl assegnati 

^lS bb doS U J 3 siff-ì A N Tl * "97 I sV^ mIVi UK NE cVrr MASd.l.l 

atta da Amadurzi con il grezzo * i j} PEDR ON CEUI.I I vj" 31 - 2 « ) K il r FONDO 3« KM.. M^eo»>rania «Finlandia) 

ntlerrez che per poco non di- l-,coi.O’ rST’® “ ' DE * FONDO 13 KM.: Maentyrama (Finlandia) 

trusse il mito Benvenuti cosi DISCESA LIBERA: Zlmmermann (Austria) 

ome l modesti Sawyer. Butlcr. PATTINAGGIO: M. 3000 SLALOM GiGANTE: Bonlieu (Francia) 

Ictbea e Bygraves avevano di- ■ _ . TRAMPOLINO 9IEDIO: Kankkonrn (Finlan- 

trutto 11 mito De Piccoli Certo I) Skoblikova (URSS) 5 14^; 2) Stenina di*) 

d ring tutto è possibile, ma un 5’1S”3; 3) Hwa Han (Cor. Nord) 5’I8"3: 4) Ne- BOB A DUE: Nash imin ! Inghilterra) 

inaldi, sia pure inborghoritn sterova (I RSS) 5 22 3; 3) Mustonrn (Fin) i-i uuivn ■ 

;"U“ n v“ ”'" 1: “ N ’ Mk “ h '’ ,G ”'” 1!V ,: P,TT.NAC. : .0 . . ,URS3, 

w^rajsTwSSSwS^: fom>° km. ^ 'rsu™ • r,, '" E “"•"-•■'■“w 

bbc veramente una imnreve- 1) àtaentyranta (Fin) 50 54 I: 2) Grnrnningrn (UR5S> 

(bile sorpresa ^ P (Norv) 5I*34"8; Jernberg (Sve) 5r42”2; I) Bah- PATTINAGGIO mìo" mi Skntutknva (URSSi 

Sulla carta' almeno 11 risulta- lala (Fin) 5I 43"4: 3) Slefansson (Svr) 31’4r'4: ' PATTINAGGIO (1M« m ): Skebllkova «URSS» 

o non fi In discussione e il match ** Kolehln (URSS) SUST’#: 7) Vomnchlkhin PATTINAGGIO (3*66 ni.): Skoblikova (URSS) 

atteso solo por l? ind carioni (URSS) 3153”9: «) Lunrtemo (Norv) 5« 5V’2: PATTINAGGIO ARTISTICO: Dijks«ra (OD 

he potrà fornire sulle future 9) Laurila (Fin) J1’59”S: 16) NONES (IO 521S’6. . FONDO ikm. 10): ll..iarsktkh (URSS) 

ossibUbA di Rinaldi OH *«tì Italiani: 12) STT.INFR 32 29"; 18) DE SLALOM SPECIALE : Christine Golischel 

Se a Bologna tutto filerà liscio FLORIAN 33’3I”7; DE DORIGO 35*2^ I. (Francia) 

°dcì *ucTnucvT'prnteìiori.^r-c'u- combinata nordica Medaglie per nazioni 

peo- dovrebbe vw«c", rn un j> Grrog Thom* (Grrm) p. 241,16; 2) Knutsen Oro Argento Bronzo 

rendo ineon*m di - rodaggio - (Norv) 238 96: 3) Kissrlev (URSS) 233; 4) Wriss- URSS.« 4 

pnnaa il 21 f«hbralo Per l’oc- pflog (Grrm) 232,46: 3) Knestinger (Aul 225.56. Finlandia 3 1 I 

asjnn« Tommasi v-rr-bbe onnnr- Gli Italiani: 13) PERIN 266,46; II) DAMOUN Francia .2 .2 — 

li WohW. ma Glu’lo ed Azi-»- 193,16. Austria 1 2 1 

uzzi non h-'mo ancora dato 11 rounmzTi « ■ > Gran Bretagna ... 1 — — 

ro assenso: lo daranno «e I’ UMIDIRAI A ALrlAA Olanda ......1 — — 

atcb di st«s«ra si risolverà In 1) Schranz (Au) p. 15 33; 2) Bonllra (Fr) Norvegia.— 3 1 

na e se U pu«*lle nnn • 16-22; 3) Favre tSvt) 1159; 4) Nennlng (Aus) Germania 1 I 

sentirà delle due opera-rioni al 2616; 5) Leltner (Grrm) 26.73; 6 ) Mimcb (Svi) Italia .. _ 1 . 1 

raccio. dlvers.am , *n*e chiederao- 2948: 7) Lacroix (Fr) 36 63: S) Pcrlllat (Fr) Nord Corra I — 

o a Tornasi un avversario ancor ~ 3142; 9) Kldd (USA) 35,88; 18) Werner (USA) Canadà.— — 2 

I* facile e *e II boss della ITOS 48,79; II) MtLIANTI (II) 5741; 13) MAHL- Svezia .— — 1 

on Si adatterà, la - Supermobi- KNECHT (IO 63,58. U4A. . -.— — 1 


MASCHILI 

FONDO 3" KM.. Marni»rama «Finlandia) 
FONDO 13 KM.: Maentyrama (Finlandia) 
DISCESA LIBERA: Zlmmermann (Austria) 
SLALOM GIGANTE: Bonìle u (Francia) 
TRAMPOLINO MEDIO: Kankkonrn (Finlan¬ 
dia ) 

BOB A DUE: Nash D«vnn (Inghilterra) 
FEMMINILI 

PXTT1NAGGIO UO« ni *. skoblikova (URSS) 
ARTISTICO A COPPIE Brlnusova-Protopopo* 
(URSS > 

PATTINAGGIO «IW mi «Cknbltknva lURSSi 


lala (Fin) SLIS^T: 3) Slefansson (Svr) 3r4r 4; ' PATTINAGGIO HW« m.»: Sk.»htik«»va (URSS» 


6) Kolehln (URSS) srsr’6: 7) Vomnchlkhin 
(URSS) Sl*53”9: 8) Lundemo (Norv) 5« 5V2: 
9) Laurila (Fin) Jl’59”8; 18) NONES (IO 52 18 6. 
GII altri Italiani: 12) STEINER 52 28": 18) DE 
FLORIAN 33’31”7; DE DORIGO »7ri. 

COMBINATA NORDICA - 

1) Grmg Thom* (Grrm) p. 241,18; 2) Knutsen 
(Norv) 238 96: 3) Kisselev (URSS) 233; 4) Welss- 
nflog (Grrm) 232,46: 3) Rnestlngrr (Au) 223.36. 
GII Italiani: 13) PERIN 266.46; 18) DAMOUN 
193,16. 

COMBINATA ALPINA 

1) Schranz (Au) p. 13 33; 2) Bonllra (Fr) 
1622; 3) Favre (Svi) 2149; 4) Nennlng (Aus) 
26 16 ; 3) Leltner (Grrm) 26.73; 6) Mlnscb (Svi) 
2*48; 7) Lacroix (Fr) 36 63 : 8) Pcrlllat (Fr) 
3142; 9) Kldd (USA) 35,88; 16) Werner (USA) 
48,79: 11) MtLIANTI (lt) 5741; 13) MAHL- 

KNECHT (IO 63,38. 


PATTINAGGIO I36C0 ni.); Sk«hl|knva (URSS) 
PATTINAGGIO ARTISTICO: Dijkstra (OD 
FONDO (km 10): Ilmarririkh (URSS* 

SLALOM SPECIALE : Christine Gol (schei 

(Francia) 

Medaglie per nazioni 

Oro Argento Bronzo 

URSS.6 4 ; 

Finlandia 3 1 I 

Francia .2 .2 — 

Austria 1 2 1 

Gran Bretagna ... 1 — — 

Olanda .1 — — . 

Norvegia.— 3 1 

Germania ..... — 1 I 

Dalla .— .1 - 1 

Nord Corea ..... — 1 — 

Canadà.— — 2 

Svezia .— — 1 

U.S-A. ... ■ . . . “ ^ 9 


arrivato il fohn. 


vento 


m flore nel m ile U coli™ di SCIOCCO <*he Causa il riiSge 

!T! e ,5^ a e Io. Le ultime due prove delli 


diventa luce. E lei — che è di 
Akkrun. in Olanda, che ha ven- 


Norvegia e della Svezia con- ne « B * del torneo_ olimpico 
tinua. ed è implacabile. Pro- di Hockey su ghiaccio, 
grediscono i giovani dell’URSS: Nel girone A il Canadà ha 
e. ciò nonostante, Kolchin ri- battuto la Germania 4-2 (2-1 
mane sulla scena, anche se non 0-0 2-1) raggiungendo così 


fetta. noscete? Ecco’.a. Ce la racconta 

Sconfitte qua, e sconfitta là: addirittura, il presidente del 
facciamo acqua, come una vrc- CONI: » C’è stato un equiroco. 
chia barca calafatata. A Lizum Siamo abili, si. Siamo abili sui 
S peggio che a Seefeld Sapete, òreri. non difficili, non tor- 
no? E* lassù nel ciclo di quota mentati tracciati. A Igls... ». 
2100. che inizia il Iabirjito del- Continuiamo noi: » A Igls siamo 
lo slalom gigante: 1500 metri {fermi La realtà è che gli al- 


r ìoiiu l 5U.U* vjiu* IU ucu caiiudiiu, umiuau. nur ^ \ . _» . . , ♦rnc/.infi* J r n t # 

atto: Maentyranta. ad un chin. che si porta addosso al ch e^ z ^^a'taWrSto de? Continuiamo noi: » À Igls siamo 

del cammino è al co- fresco, gagliardo. Voronchikhin. , , V „ . ,-CX : - T , r „i,s, v _* 

o. Seguono - nello spa- sul quale la spunta e conclude Jg fiJjSUS 475 m Srt d" tri corro™ davvero: : tedeschi 

slivello e 75 porte. È* Zimmer- specialmente. La lotta per le 

- mann che dovrebbe imporsi Gli medaglie degli slittini singoli si 

va storta: Zimmermann sbanda, conclude domani. Fra le donne 
scivola, cade. E nè Schranz. ne s: distingue l’Enderlein. E fra 
B ® 9 Stiegler. nè Nenning riescono. Sii uomini il pronos-co è per 

■ -» M -m m II colpo che subàsce l’Austria. Koehler e Bonsak. Fra venti- 

W ■ ■ ■ ■ ■ 1*11 maestra nelle specialità alpine, quattro ore. conosceremo pure 

■ ■ ■ ■ ■ ■ \ * ■ ■_ ■ m. , è duro, maligno: è la Francia. U nome del vincitore della pro- 

la peggior nemica, che lancia v a combinata di salto e fondo. 
Bonlieu. tutto calcolo e fred- A Seefeld il miglior punteggio 
*” ■“ ““ 1 “ “ dezza. diabolico nei zig-zag seo- nel salto 1 ha ottenuto Thoma. 

• c ^« Bonlieu è come Teseo. Se- «I favorito: 240.20 punti 

HOCKEY duce l'Arianna dei disces st;. con due voli di metr. 73 e 71. 

TAnadà - Grrmania 4-2 e ha il filo da srotolare per irò- dell’altro, domani. Sulla 

' lì^i.vi, ? ■ \ vare la giusta strada nel labi- di Lizum tornano di sce- 

Schranz s?m"-V inlamUa . 7^6 rinto di Lizum: l’46"7I. Schranz n? discesàste ??: lo slalom 

4 ) Fxvrr X’* i- " .. * perde per 38-100. E il ritardo Issante. Sarà la so.;ta stor.a. 

Nennlng I iTOll assegnati di stiegler è di l“34. Miiianti P 110 darsi. Saubert o GoìtscheL 

•Il itali*- xi Ascilii ■ che è il p:u in gamba dei no- ^®n la probabile aggiunta delie - 

28> E< DF T FONDO 31» KM.. Marni»rama «Finlandia) stri è giù. giù a 6~16. rl.w U « e PfiL 0 dèlie due 

' FONDO 13 KM.: Marntyrama (Finlandia) E viene la notte. AlTEissia- . Mar.elle. è pos^ibi- 

DISCESA UBERA: Zlmmermann (Austria) dion. in un pulviscolo di chiac- 4 ^* Chr>s»-no il viaggio 

) SLALOM GiGANTE: Bonìlru (Francia) -io * a Diikstra con i suoi sot- premio a Tokio che la Francia 

Stcnlna TRAMPOLINO MEDIO: Kankkonrn (Finlan- uli ’ tag iienti coltelli, disegna rt> R a,a ai S 110 ' campioni « e l’è 

*)*': BOB "a DUE: Nash lMv,n ilnghlUerrai a suo" di musica, figure di ra- Ia° Med.°T 

m (Fin) l-i.'vixiinii i ra bellezza. Il suo stile è clas- speciale, e, la «uva. la aieoio. 

rtiuiii ili • VA i 7 „ r E afY1 „i«ta *ut. I® Demetz. la Barbieri? a guar- 

PXTT1NAGGIO < mo m«. sknblikova (URS3) sico, nei valzer, z. acquista, lui- . A nnrda-r a neh» SA non 

artistico a coppie Bri«'usov*-Protnpop<i* tavia. nuovo estro e nuova fan- ? a ^ e - a Ruara3.e. anche se non 

ennlngcn (URSS> tasia a ogni passo, a ogni scat- s ° n ° ste **e- 

4 ) Hah- pattinaggio « ivi» m i KknMtitnv* iurssi to. a ogni volteggio. E nella « * * 

) sr46"4: ‘ pattinaggio nw m.): sk.ihiiknv» HJRSS» danza, nulla c'è di sofisticato. r> ._ _ 

tnchlkhin PATTINAGGIO 136C6 ni.): Sk"hl|k"v* (URSS) Permettete’’ La Diikstra è co- arrivato il fohn, il vento 

■ « ••••«. D 1 TTIV % nmn ABTKTtrn* fìl Ureirw iAl 1 rcrmcUtflc. L,d L/ljRbira e CO cr-f pVip tvfiiicQ il riieno. 


lo. Le ultime due prove delle 
gare di slittini singoli uomini 


nK&iuii, 618 viatiua, liic un vch- j Ant . A ___________ *_ 

tun anni* accetta gradisce la e donne in programma per do- 

h.i mani, sono state rinviate. Se 
f/f rtJìfa nfft pó^ibile. si svolgeranno merco- 

'lerie Heaii ,edi - Pure l'allenamento degli 
Jmi g V Se ^ d nfi equipaggi del bob a quattro re¬ 
esercizi obbligati. E ora. n e l- stano sospesi. Intanto da See- 

ìa ,L j U # ° feld si ha notizia che il salta¬ 
vi ! tore Priakhin è caduto dal 

trampolino di 70 metri nella 

prova della combinata salto fon- 
la Heitzer. 1945.5. £ inutile l &s* j a c; x _ A tt n . <no . na ii_ _ x 

salto della Burka. che tenta di Sto rlcovSnSo “ròroedale 1 è 
sedurre 1 giudici con il fascino 5X810 nco ' eral ° «“ ospedale. 

di un languido slow e di un Attili#* f«m/>rhnn 

assurdo gioco di piroette 1940.1 MtTIIIO L*amOrf«riO 


caccia 


## 


solenghi 


fi 


della leggenda 


Quando et si trova in tre¬ 
no o all'osteria con altri 
cacciatori, è facile che il 

■ discorso cada sulle cartuc¬ 
ce: allora v’è sempre chi 
ne estrae qualcuna dalla 
cartuccera decantandone i 
pregi. 1 discorsi sono i so¬ 
liti: « Queste •’ corazzate ” 
del " sette " — vi dice un 
tale che avete appena co- 

• nosciuto — sono le più mi¬ 
cidiali che abbia mai tro¬ 
vato per la pernice. E que¬ 
ste del " quattro " — pro¬ 
segue — sono il non plu3 
ultra per la lepre ». Una 
volta, però, trovai un tipo 
piuttosto inconsueto che 
mi mostrò un paio di car¬ 
tucce a palla e un altro 
paio a panettoni dicendo¬ 
mi: * Le tengo per il cin¬ 
ghiale ». Si era in un po¬ 
sto oi.’c nella migliore del¬ 
le ipotesi si sarebbe potu¬ 
to trovare qualche tordo e 
to dovetti perciò guardare 

' come si guarda un povero 
squilibrato. - Può capita¬ 
re - mi disse evidentemen¬ 
te intuendo tl mio pensie¬ 
ro. * A me è capitato una 
volta: e da allora ho co¬ 
minciato a portare sempre 
dietro queste cartucce ». 

Nonostante quell’* avver¬ 
timento », non ho mai pen- 

■ sato di aggravare il fardel¬ 
lo dette munizioni con car¬ 
tucce a palla, tuttavia bi¬ 
sogna ammettere che qual¬ 
che cinghiale in terreno li¬ 
bero esiste ancora, ma so¬ 
no talmente rari e circo¬ 
scritti a certe zone che la 
stragrande maggioranza dei 
cacciatori è ben lontana 
dall'immaginare di potersi 
trovare a tu per tu con 
simili bestioni. Certo, al 
tempo in cui il ctnahfalc 
abitava i nostri fitti bo¬ 
schi (anch’cssi quasi total¬ 
mente scomparsi) la caccia 
poteva offrire più largo 
spazio alla fantasia, al mi¬ 
stero. alta leggenda. Si po¬ 
teva sempre trovare qual¬ 
che cacciatore o qualche 
contadino che raccontava 
di aver visto un enorme 
» solendo - aggirarsi per le 
selve, cosi come accade an¬ 
cora oggi di sentir raccon- 

. tare di » mostri delle ac¬ 
que » di lucci grandi come 
p escicani e di trote e di . 
carpe mastodontiche che Iti 

>■ aggirano nella penombra 

’ di profondi fondali e che ci 
fanno guardare il lapo e 
il fiume (per non parlare 
del mare ove i mastodonti 

. sono una cosa normale) 
come unici sopravissuti del 
gran mondo delle favole. 

Gettando una lenza nette 
acque non si sa cosa potrò 
attaccarvisi. E il pescato¬ 
re fantasioso può passare 
lunghe ore scandagliando 
le profondità nella speran¬ 
za che qualcosa di mai vi¬ 
sto abbocchi al suo prosso 


amo. Nella caccia ciò non 
può accadere. Chi s’inoltra 
anche per il bosco più fit¬ 
to sa quali sono i selvatici 
che — etto più etto me¬ 
no —• può catturare. Il sa¬ 
lo animale che da noi po¬ 
tesse anche talvolta incu¬ 
tere paura era il cinghia¬ 
le. che ormai quasi più 
nessuno pensa ai incon¬ 
trare. 

I cinghiali che vivono in 
Italia si trovano, salvo ra¬ 
rissime eccezioni, nelle ban¬ 
dite e nelle riserve. In ter¬ 
reno libero se ne incontra¬ 
no ancora in certe zone 
detta Sardegna e. da alcu¬ 
ni anni, sulle allure Uel 
Savonese e dell’Imperiese. 

In queste ultime località t 
cinghiali sono giunti dalla 
vicina Francia e. trovando 
evidentemente un habitat 
favorevole, vi si sono inse¬ 
diati stabilmente, sicché 
ogni anno i liberi cacciato¬ 
ri locali riescono ad abbat¬ 
tere diversi di questi be¬ 
stioni che. da quelle parti, 
raggiungono e talvolta su¬ 
perano il quintale. Molto 
più piccolo è invece il etn- 
ghiale sardo, il quale pe¬ 
sa pressappoco la metà di 
quelli del continente. 

La caccia al cinghiale, 
che è l'unico pachiderma 
vivente in Europa, viene, 
praticata in battuta, sia 
nelle poche zone di terre¬ 
no libero ove ancora si tro¬ 
va, sia nelle riserve priva¬ 
te. Tuttavia può essere ec¬ 
cezionalmente scovato an¬ 
che dal singolo cacciatore. 
Quando i contadini sono a 
conoscenza che qualche cin- 
phiale si aggira nei dintor¬ 
ni dei toro campi usano 
attenderlo all'imbrunire vi¬ 
cino al frumentone essen¬ 
do l'animale ghiotto di que¬ 
ste piante. 

La battuta al cinghiale, 
che viene anche chiamata 
» «»raccu!a » o » cacciarct- 
la ». si svolge con una par¬ 
ticolare organizzazione e 
conserva ancora tutte le fa - , 
sclnose caratteristiche del¬ 
le cacce d’altri tempi. Uni¬ 
ca differenza i moderni fu¬ 
cili che si sono sostituiti 
agli archi e agli archibugi. 

1 cacciatori, come nelle 
epoche più remote, si di- 
' spong&no nelle * poste » as- . 
segnate loro dal capocac¬ 
cia il quale, quando ha pre¬ 
disposto ogni cosa, da il 
segnale d’inizio della bat¬ 
tuta col tradizionale suono 
del corno. Allora la muta 
dei cani, un’accozzaglia di . 
animali di razze diverse, di 
bastardoni indefinibili, ma 
forti e coraggiosi, si avven¬ 
ta nelle selve guidate dai 
- bracchieri », che aiutano 
i cani a stanare i pachi¬ 
dermi più restii. 

Quando la muta è sulle 


tracce del cinghiale s’ode 
il caratteristico « c attizza¬ 
re », mentre i battitori mol¬ 
tiplicano le urla (• voci •) 
c sparano colpi a salve per 
indirizzare il selvatico ver¬ 
so le - poste » ove i caccia¬ 
tori avvisati dal baccano. 
raddoppiano la vigilanza. 

Talora, certi vecchi cin¬ 
ghiali. detti solenghi. che 
vivono isolali c scontrosi 
al di fuori delle famiglie 
dei loro simili, si piazzano 
seduti con la schiena ap¬ 
poggiata ad un albero nel 
folto di una macchia c né • 
i cani, né i * bracchieri » 
riescono a stanarli . In que¬ 
sti casi i cani che tentano 
di avventarsi sulla fiera pa¬ 
gano sovente con la vita il 
loro ardire, perché il cin¬ 
ghiale ha zanne micidiali 
che possono uccidere an¬ 
che un uomo. 

Il cinghiale diventa so¬ 
prattutto pericoloso quan¬ 
do rimane ferito. Scrive in 
proposito Dietrich di Win- ' 
ckcll: » Dai cinghiati fori¬ 
ti il cacciatore si «leve bea 
guardare. Il cinghiale cor¬ 
re con una incredibile ve¬ 
locità quando se la pren¬ 
de con un uomo od un ani¬ 
male. Colle sue armi vibra 
colpi violenti e pericolosi; 
ma raramente può sostare 
e più rapidamente toma 
indietro. Chi in tati casi 
non perdesse il sangue fred¬ 
do dovrebbe lasciar l’ani¬ 
male giungere affatto vici¬ 
no. ed allora balzare die¬ 
tro un albero, o. se questo 
è possibile, almeno da ban¬ 
da. Cosi il cinghiale passa, 
non essendo agile. Ma a 
chi non avesse tempo od 
occasione di usare un tal 
mezzo di scampo, rimane 
ancora l’espediente di but¬ 
tarsi a terra, il cinghiale 
essendo incapace di colpi¬ 
re al fingiti ». 

Per ‘annunciare la fine 
della battuta il capocaccia 
dà nuovamente fiato al suo 
corno e poco più tardi cac¬ 
ciatori. » bracchieri » e ca¬ 
ni si ritrovano nel punto 
stabilito. Poi arrivano dal¬ 
le macchie t muli o i so¬ 
mari con in groppa I 
cinghiati abbattuti e >i cp- 
ni vi si fanno intorno fm- 
pnzienti'. di . avére’ là' loro 
sudata ' ricótripénsh: 'un ''po’ 
di frattaglie e ùn~'po’ di 
sangue. Ai cacciatori che 
hanno abbattuto le prede 
vanno le » corate ». mentre 
ai novizi vengono tracciati 
segni sanguigni sulle guan¬ 
ce: residui di usanze ua 
po’ barbariche, tramanda¬ 
teci dai tempi in cui Io 
caccia ebbe i suoi fasti mi¬ 
gliori. 

g. c. 


pesca 


Andando a trote 
si catturano lucci 


L 


Riapertura-bis detta trota 
con risultati — ahimè! — 
molto scarsi. Fa freddo, ma 
non tanto da giustificare la 
rarefazione del salmonide. 
Non rimane che sperare 
nel prossimo futuro, quan¬ 
do le giornate si allunghe¬ 
ranno ulteriormente: « il 
termometro si alzerà: non 
esistesse la speranza, d’al¬ 
tronde. non vi sarebbe nep¬ 
pure il pescatore. 

Andando a trote con cuc¬ 
chiaini e pesci morti, le 
prede più ricorrenti sono 
stati... i lucci. Perché stu¬ 
pirsi ? Gennaio c. soprat¬ 
tutto. la prima metà di 
febbraio rappresentano il 
periodo più indicato per la 
caccia atVcsocide. Si avvi¬ 
cina la stagione deoli amo¬ 
ri (1 5 febbraio-15 marzo è 
l’epoca del divieto federa¬ 
le) e il predone viene os¬ 
sa f i t o da un’insaziabile fre¬ 
nesia di cibo. Nelle gelide 
acque dei fiumi e dei laghi 
non è facile trovar da rim¬ 
pinzare lo stomaco, poiché 
i piccoli pesci bianchi stan¬ 
no rintanati fra te erbe e 
nel fitto dei giuncheti do¬ 
ve è quasi impossibile sni¬ 
darli. Più il luccio è gros¬ 
so. più cresce la fame. Ec¬ 
co perché in questo perio¬ 
do si catturano gli esem¬ 
plari mastodontici che. in 
estate, difficilmente abboc¬ 
cherebbero ad un pesce 
morto o ad un artificiale. 

Fra i cucchiaini, noi pre¬ 
feriamo l'ondulante, la cut 
andatura simula meglio del 
rotante la fuga di un pe¬ 
sce ferito. Quanto al pesce 
morto, ra fatta una racco¬ 
mandazione importante, ed 
è questa: quando il luccio 
sta abboccando (e la pun¬ 
ta delta canna ve ne da¬ 
rà tempestiva segna lozio¬ 
ne) non bisogna aver fret¬ 
ta di » ferrare -. E’ questo 
un errore comune ai prin¬ 
cipianti e ai pescatori ec¬ 
cessivamente emotivi ed è 
questo errore che determi¬ 
na — nove rotte su dieci — 
lo sganciamento della pre¬ 
da. Perché ciò accade? 
Perchè il 1 uccio normal¬ 
mente arresta di botto la 
esca, ma non la inghiaile 
subito. I colpetti che il ci¬ 
mino ri trasmette signifi¬ 
cano che il luccio sta lavo¬ 
randosi il pesciolino onde 
» girarlo - nella posizione 
voltila per ingoiarlo dalla 
testa. Di conseguenza, se 
noi rispondiamo ai primi 
colpetti con uno strappo 
deciso, non facciamo altro 
che sfilargli il boccone dal¬ 
le fauci oppure — nella mi¬ 


gliore delle ipotesi — Io 
inamiamo in maniera poco 
efficace e tale da consen¬ 
tirgli la libertà ai primi 
guizzi o contorcimenti. 

Perciò, anche se la cosa > 
vi costringerà ad una bat¬ 
taglia coi vostri nervi, at¬ 
tendete che l'abboccata sia 
completa. Spesso i colpetti 
si susseguono alternandosi 
a tensioni del filo che srl 
mettono sul punto di • fer¬ 
rare » senza più indugi: ma 
ecco la lenza, prima tesa, 
ricadde molle, segno che 
il predone non si e ancora 
deciso al banchetto com¬ 
pleto. In questi casi è buo¬ 
na norma non insospettire 
il luccio, dimostratosi dif¬ 
fidente. col mantenere la 
lenza in tiro: meglio sbo¬ 
binare e cedere filo così da 
non far sentire alla preda 
la resistenza della vostra 
apparecchiatura. Se avrete 
operato con giudizio, to sa¬ 
prete subito, poiché il lue* 

■ ciò tornerà sut boccone e. 
stavolta, lo ingoierà diri¬ 
gendosi verso il largo sen¬ 
za ulteriori tergiversazioni, 
lt filo si tenderà inequivo¬ 
cabilmente. sino a dar rim - 
pressione di spezzarsi, fa¬ 
cendo curvare la vostra 
canna: ecco il momento 
per rispondere con uno 
strappo profondo e. allo 
stesso tempo, secco. 

Il luccio, specie se di 
. grossa mole, quando è ap¬ 
ponetelo si trasforma in un 
lottatore di prima forza, 
ma a volte capitano sogget¬ 
ti curiosi che. dopo una 
poderosa resistenza inizia¬ 
le. si fanno rimorchiare 
con apparente facilità. Nnn 
fidatevi di un luccio che 
si comporta cos L Non ap¬ 
pena lo avrete avvicinato 
alla riva o alta barca, vi 
accorgerete che il luccio è 
tutt’altro che finito. Anzi, 
avendo saggiamente ri¬ 
sparmiato te energie, » e- 
sploderà - proprio a contat. 
to con la superficie con 
contorcimenti e impennate 
pericolosissime che. soven- 
’ te purtroppo, gli fanno 
riottencre la libertà. Qutn- 
, di, non abbiate fretta di 
portare ta preda verso il 
guadino: dopo averlo alza¬ 
to dal fondo quel tanto che 
basta ad evitare le insidie 
delle erbe, lasciatelo sfoga¬ 
re nelle sue famose pic¬ 
chiale di traverso sempre 
mantenendo la giusta ten¬ 
sione. Allorché vi accorge- ’ 
rete che ta resistenza ri fa 
meno convinta, recuperate 
. con bella andatura e con¬ 
cludete rapidamente eot 


guadino. Un’altra rocca» 
mondazione: non guadina¬ 
te il luccio mai dalla co¬ 
da o dai fianchi, ma sem¬ 
pre infilandolo nell’imboc» 
calura della rete dalla te¬ 
sta. 

Si è cominciato con ■ la 
trota, ma si è parlalo 6t 
lucci. Per la • regina ». ri¬ 
petiamo. c’è tempo, dato 
che si correrebbe il rischio 
di catturare esemplari che 
ancora non hanno termi¬ 
nato il ciclo deali amori. ■ 
Perciò, sotto coi lucci 
febbraio! E ricordiamoci 
Che un altro predone in 
sedicesimo fa petto del luc¬ 
cio. si capisce) è uscito dal . 
torpore: il persico. Como 
per il suo ittuslre concor¬ 
rente. è il periodo in cut si . 
possono catturare stupendi 
esemplari, quelle grosse ■ 
» perche - sul chilo che rap¬ 
presentano in primavera 
inoltrata ed in estate del¬ 
le vere rarità. 

Il persico, ora. va cerca¬ 
to sui laghi, a ragionevole 
profondità. L’ideale è uno - 
robusta tir’.indana e. ov¬ 
viamente. una barca. Per 
Fuso dell'attrezzo, se non 
si possiede un motorino di 
3 IIP. occorre essere in duo 
sulla barca: uno alla tir- 
lindann c l'altro ai remi. 
Per una proficua pesca. M- f 
sogna scegliere le giornate 
poco fredde, con tempera¬ 
tura costante. Non importe 
se non c’è il sole: anche se 
il ciclo è coperto c se une 
tegoera foschia reta la su¬ 
perficie del lago, la giorna¬ 
ta può essere favorevole » 
condizione che non spiri 
vento e che il termometro 
si mantenga ad una quota 
stabile. Il persico si sposta 
poco ancora, di qualche 
centinaio di metri soltan¬ 
to. ma se un'esca invitante 
gli sfreccia vicino al naso, 
non si farà pregare. 

Personalmente. impiego 
due tirlindane composte di 
dio di rame con terminale 
in nulon dello 0,25. Ad «a 
attrezzo applico un cnc- , 
chiaino - coleottero » fotti- 
ma per quanto ne so. la 
imitazione di maggiolino, a 
fondo marrone ■ scuro con . 
macchie rosse) c all'altro 
un’imitazione in plastica di 
alborella. I due attrezzi 
vengano fatti natrioare a 
distanze e a pro'ondità di¬ 
verse: Fano lavora a 25 me¬ 
tri ai piedi della prima 
» corona -, Valtro a 35-40 ■ 
metri più verso il targo, il 
che permette una » passa¬ 
ta » razionale del posto. 
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Guidato da uno smagliante Bartù l’attacco della Fio¬ 
rentina ha finalmente mostrato tutto il suo potenziale 
valore — Il « goleador » scandinavo ha dato la scalata 

al record di Piola 

Cinque reti 


di Hamrin 


FIORENTINA: Albertosl, Ro- stente fra le due compagini, quando non ha effettuato l’ulti- 
bottl, Marchesi. Guarnaccl, Da url a parte quella viola, ar- tuo passaggio ha contribuito nel 
GonUaiitiiti, Finivano. Hararln, rocca ta in difesa e pronta a col- portarsi via l'avversario più im- 
caneiia, Fetris, uenagna, Hartu. p j re con $$ contropiede; portante di quel momento. Bar- 

A .T AL « N . Ty V *’Jf laba,,a > Pe * dall’altra quella in maglia ne- tu si sarebbe meritato almeno 


ColombO ° ornenchint" ’ Milan’ razzurra che attacca senza cri- un goal, solo che il turco quan- 
Calvanese, Mereghettl,’Nova. * terio lasciando molto spazio agli do ha avuto la possibilità di 
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I AKUlTltO: Monti, di Ancona, scattisti /iorentlnl. sparare a rete ha perso Tocca- 

MARCATORI: Nel 1. tempo Inoltre mentre Canella, Be- sione buona. 
al 1Q‘. 17* e 25' Hanirin; nella paglia e Pirovano controllava- Petris ha segnato un goal so- 
rl presa al 4* Pirovano; al | 27* n0 jj * centrocampo » alla per- lo e di testa ma il centravanti 
al 43* Uomenkhhtl 3 Pelrls * e fezione, Milan, Mereghetti e ha contribuito molto al succes- 
_ . B , Nielsen non riuscivano a trova- so della squadra toscana. L'unl- 

I Ual nostro inviato re quel minimo di intesa occor- co giocatore viola che abbia of- 

„ rente per organizzare delle ferto una prova un po’ al di 
r- triangolazioni capaci di creare sotto delle sue possibilità è sta- 

Ftorentina grande contropie- scompiglio fra : gli avversari, to Benaglia, la mezz’ala che ha 
t sta * e l la °i° r P*f ta ’ * viola al . g e s j tiene conto che Domen- sostituito prima Lojacono e poi 

I Brumana per ben sette volte g^ini, Nova e Calvanese hanno Maschio. Ma risentila ancora di 
«anno centrato la rete di Piz- t rova to in Marchesi, Robotti e un forte dolore ad una gamba 
zaballa e se gli attaccanti gì- G on fì an tini degli avversari in- per un colpo ricevuto contro la 
aliati avessero voluto ancora in- superabili, si può comprendere Lazio. 

Perire, per contare il numero che per jvitalanta rimontare lo In difesa, invece, hanno tutti 

ilr>l rrnnl rt «mlntn il «vii ^ .. . . . . . 


MAKiCATOltl: Nel 1. tempo 
al 10*. 17' e 25’ Ilamrln; nella 
ripresa al 4* Plrovano; al 27* 
e 29’ Ilamrln; al 33' Petris, e 
al 43* Domenghlnl. 

Dal nostro inviato 

BERGAMO, 2 


JUVENTUS-MODENA 0-0 
traversa. 


A Mantova (0-0) 


Sivori da 


ZIOSO 




punto per 

il Bari 


MANTOVA: Zoff; Morgantl, Schnelllnger; 
Tarabbia, Pini, Canclan; Slmonl, Jonsson, 
Volpi, Manganotto, Recagnl. 

• BARI: Mezzi; Baccarl, Panar»; Bucelone, 
Magnaghl, Mupo; Ross!, Catalano, Siciliano, 
Visentin, Vanzlnl. 

, ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

Dalla nostra redazione 

: = T’C’ MANTOVA. 14. 

Il Mantova oggi ha toccato veramente 
U fondo. Tabanelll, ■ allenatore del Bari, 
con una accorta è superiore condotta di 
gara, ha dimostrato l’inconsistenza tecni¬ 
ca dei virgiliani, e, seppure involontaria¬ 
mente e indirettamente, ha stilato il più 
pesante atto di accusa nei confronti di 
-«Cina» Bonizzoni. allenatore del Manto¬ 
va. Il quale anche oggi ha avuto una 
giornata difficile, amara, fatta di un assai 
poco onorevole pareggio, di imo spetta¬ 
colo in complesso pietoso, e di tanti, tanti 
fischi La squadra che ha messo in cam¬ 
po ha dimostrato infatti un’assenza totale 
di gioco, di schemi validi, un vero e pro¬ 
prio caos, del quale i giocatori — tenia¬ 
mo a precisarlo — non hanno assoluta- 
mente colpa. 

Il Mantova era reduce da tre trasferte 
consecutive nelle quali aveva saputo ra¬ 
cimolare insperatamente altrettanti pre¬ 
ziosissimi punti (due a Firenze e imo a 
Vicenza). Fossero stati quelli ricevuti pie¬ 
namente guadagnati oggi il Mantova 
avrebbe dovuto fare un solo boccone del 
modesto, anche se volenteroso, undici ba¬ 
rese. Invece ha fatto una figuraccia, forse 
la peggiore da quando gioca nella mas¬ 
sima divisione. Avesse osato di più il 
Bari, per il quale il pareggio rappresen¬ 
tava l’obiettivo massimo, avrebbe fatta 
tua senza molta fatica l’intera posta. 

La crisi del Mantova si è quindi ulte¬ 
riormente aggravata, non tanto per 1 at¬ 
tuale situazione in classifica, quanto piut¬ 
tosto per l’assenza veramente demoraliz¬ 
zante di gioco, il che non può certo far 
sperare in grandi cose per il futuro. In 
tale baraonda persino il tedesco Schnel- 
linger non ha reso come al solito, sba¬ 
gliando numerosissimi palloni. Se i diri¬ 
genti della società non prènderanno ener¬ 
giche misure non è improbabile che fra 
qualche settimana lo spettro della retro¬ 
cessione si faccia assillante. 

Al contrario di Bonizzoni. Tabanelli. 
pur avendo a disposizione un materiale 
non certo di prim’ordine ha dimostrato 
di aver saputo dare un chiaro volto alia 
sua compagine che si è battuta molto be¬ 
ne, difendendosi con calma e senza rinun¬ 
ziare alla tattica e non tralasciando effi¬ 
caci azioni di contropiede. 

Lo stato di salute del Bari è di gran 
lunga migliore di quello del Mantova, a 
dispetto della classifica generale. 

Una scorsa al taccuino per te poche 
ma necessarie note di cronaca. Nel primo 
tempo le azioni degne di segnalazione so¬ 
no state in tutto quattro. Un tiro di 
Schnellinger al 4% bloccato da Mezzi: un 
gol, quasi fatto, fallito prima da Jonsson 
e poi da Simoni, al 9’: un rigore non 
concesso da Lo Bello per atterramento 
in area di Recagni al 33’; e infine, al 42’. 
una magnifica deviazione in angolo di 
Mezzi su una cannonata di Jonsson su 
punizione dal limite. Da notare in questa 
prima metà dell’incontro gli ultimi cin¬ 
que minuti del Mantova messosi improv¬ 
visamente a giostrare con maggior con¬ 
vezione ed efficacia. 

, Romano Bonifica 


buona posizione manda la palla alta sulla 
(Telefoto ANSA * l’Unità » 

JUVENTUS; Anzolln; Gorl, Sarti; Castano, 
Salvadore, Leoncini; DcH'Omodarroe, Del Sol, 
Nenè. Slvorl, Menlchelli. 

• MODENA: Gasparl; Aguzzoli, Longoni; Ral- 
lerl, Panzanato, Ottani; Conti, Tinazzl, Bruells, 
Merighl. Gallo. 

ARBITRO: Angonese di Mestre. 

. Dalla nostra redazione 

- TORINO, 2. 

Arriva Frossi, Arriva il Modena, e allora, 
giù con le barricate. E invece no. Il Mo¬ 
dena gioca pulito, ordinato, con una bella v 
manovra d’assieme, anche all’attacco (le 
prime note sul taccuino sono sue), e la 
Juventus che si aspettava il «catenaccio» 
.non sa più come fare. 

E’ come presentarsi da un tizio con l’in¬ 
tento sacrosanto di rispondere ad ogni 
insulto e quello dice: si accomodi, vediamo 
come si può aggiustare la cosa, ma per ca¬ 
rità non alzi la voce, discutiamo con calma. 

Ma come? Uno prepara tutta la setti- , 
mana la squadra per dare l'assalto al 
«bunker- e queJTaltro. malgrado l’assen- . 
za di Brighenti, gioca all’attacco? Dice, ma . 
l’aveva anche dichiarato ai giornalisti che 
la partita con la Juventus non era di 
quelle importanti? Quante cose si dicono . 
prima delle partite, e invece ecco dimo¬ 
strato che la vera pretattica è dire la ve¬ 
rità, cosi quell’altro non ci crede e si im¬ 
barca. 

E cosi è stato. Ma cosi è stato solo nel . 
primo tempo. Perchè quando, dopo i primi { 
45’ minuti, la Juventus si è preparata a 
' giocare al calcio, quelli si sono messi a 
fare il « catenaccio » e i minuti — com’è 
noto — sono solo di 60 secondi e uno : 
dopo l’altro sono trascorsi. Alla fine, eccoci 
qui con un altro zero a zero. Che barba! 

Quelli che si erano illusi con le ultime 
due trasferte vittoriose della Juve oggi si 
sono convinti. A parte infatti lo scivolone 
di Saragozza a metà settimana, i quattro 
punti conquistati a Roma e Ferrara non 
erano evidentemente proprio dei baiocchi 
sonanti. 

Al «Comunale» oggi si è visto bene. 
Basti dire che all’attacco i migliori sono 
stati Menicbelli e Nené. Un’idea che è 
un’idea non s’è vista in prima linea. Del 
Sol, marcato a zona da Merighi_(non gli 
ha corso dietro con il solo rischio di 
scoppiare), ha pestato l’acqua nel suo mor¬ 
talo percorrendo la solita quota-chilome¬ 
tri, e Sivori è ancora lontano dall’Omar 
dei tempi d’oro. Non solo arriva in ri¬ 
tardo, ma più volte dà l’impressione di 
aver perso lo smalto di quel suo « drib¬ 
bling» ubriacante. Dell’Omodarme poco an¬ 
che lui (con Stacchini nella naftalina). 
Ognuno tenta la cavatina, l’« assolo ». ma 
dì manovra, di intesa, nemmeno l’ombra. 

Nel secondo tempo « la Juventus si è 
fatta aggressiva (tutto un altro ritmo dal 
primo tempo) e allora Frossi ha fatto in¬ 
dietreggiare Tinazzi. concedendo forse trop¬ 
pa libertà a Leoncini. Merighi (colpito da 
una distrazione inguinale), ha aspettato 
Del Sol al varco e lo ha bloccato in area, 
e Ottani non ha più mollato Sivori di un 
. centimetro. Batteri oltre a spazzare la sua 
area avanzava in aopoggio atte tre punte 
Conti. Bruells e Gallo (quest’ultimo al 
suo esordio stagionale'. 

Anche la difesa juventina è apparsa 
- imbastita ». Castano e Salvadore con¬ 
tinuano ad alternarsi nel ruolo di - stop- 
pcr- e di «libero» (un po’ per uno — 
credono — fa male a nessuno) e se sono 
- contenti loro, lo sono meno gli spetta¬ 
tori che ogni tanto ricevono delle docce 
fredde che levati. 

Una povera Juve. male in arnese, squin¬ 
ternata, sia pure con tanta volontà, e un 
Modena per contro con le carte in regola 
per rimanere in serie A. Dei giallo-blu 
vogliamo ancora ricordare il bravo Gaspa- 
ri (ha fatto bene Frossi ad imporlo con¬ 
tro il parere di certi tecnici da strapazzo) 
che al 32* del secondo tempo ha parato 
un tiro ravvicinato di Salvadore con un 
balzo prodigioso. 

E’ stata la palla-rete più pericolosa della 
Juve. e basterebbe questa annotazione per 
definire l’efficacia dell’attacco bianconero. 
Per dovere di cronaca facciamo un elen¬ 
co dette scuse avanzate da parte bianco¬ 
nera: le due partite in quattro giorni, e tl 
Modena riposalo per 11 rinvio di domenica 
contro l’Inter. Panzanato che ha fatto un 
«mani» in area (ammesso dallo stesso) non 
rilevato dall’arbitro. Gaspari che ha parato 
oltre al tiro di Salvadore quella staffila¬ 
ta di Nené netta punizione effettuata (al 
65’) in due tempi (passaggetto di Del Sol). 

Ma Gaspari lo pagano apposta, e quel 
« rigore » era involontario, e circa la stan¬ 
chezza vorremmo dime un paio proprio 
di quelle. Ma oggi è domenica. 

-. Nello Peci 


■lo segnato da Domenghini quau- r j Q i u n 0 $ diventato ancora più ci e Gonfìantini. che ha permea- 
do mancavano appena due mi- ^ffj c n e so all'ala destra bergamasca di 

I nuti alla fine dell incontro. Il Della situazione hanno subito portarsi in posizione per batte- 
punteggio cosi altisonante do- appro fittato i toscani per far re Albertosi. 
urebbe dire abbastanza, ma t>i- j avorare j e tre punte: Hamrin. Ed ora alcuni cenni di cro- 
st ° . s . e °* are reti lo- p etr is e Bartù. Ogni pallone che naca. 

no stati gli attaccanti della Fio- var tlva dai mediani o dalle mez- Al via i viola giocano col so- 

I rentina, coloro che cioè nelle g _ er | tre era un invito le alle spalle ed è l'Atalanta 
ultime quattro partite erano riu- noZ2 f Ma se Hamrin è stato la prima ad attaccare. Al 2’ in- 
*c«* o realizzare soltanto due jj mattatore della partita. Bar- fatti Marchesi si salva devian- 
rett, tl risultato assume un ^ ^ tanto discusso calciatore do un tiro con la mano. Puni- 
aspetto diverso, dimostra cioè ( C vantÌno, ne è stato l’ideatore, zione dal limite dell’area e gran 
che la prima linea toscana est- g ar tù oggi ha senz'altro gioca- tiro di Nielsen con pallone che 


Goleador della giornata è sta• un dribbling secco e la perfe- Ione al centro. Nessun viola è 

to Kurt Hamrin, il giocatore zìone ne j passaggi per i compa- pronto. Si giunge cosi al 10'. 

scandinavo che dalla partita col j jj maggior numero dei goal Marchesi toglie la palla a Do- 
Milan non ero più riuscito a s?- sonQ scaturiti proprio dalle sue menghini e lancia Canella. La 

gnare un goal. Oggi si è-rifat- trovate e dai suoi ^servizi* - e mezz’ale destra- viola, con un 

to. Lala dèstra mola, aiutato “ . vaio di fìnte si porta al centro 


anche dalla, vena dei compagni 
Idi linea e dalla stessa difesa 
|b ergamasca, ha segnato cinque 
| goal; tre nel primo tempo e due 
* nella ripresa e per poco non ha 
uguagliato il record della mag- 

I giare segnatura in un incontro 
di campionato, detenuto ancora 
da Silvio Piola con sei goal. - 
Comunque Hamrin con la cin¬ 
quina odierna si è portato alle 

I spalle del capocannoniere Niel¬ 
sen del Bologna. Come abbiamo 
accennato, il risultalo parla da 
solo: 7 a I non è un punteggio 
che si registra molto spesso, tan¬ 
to più nel nostro campionato 
Idoue se ne inventano di tutte 
[per non subire delle reti. Ma 


allenatore 


_ e appoggia il pallone a Bartù 
“ che si destreggia sulla sinistra 
del campo. Il turco effettua un 
- cross precisissimo e manda il 
-’z pallone sui piedi di Hamrin che 
non ha difficoltà a battere il po¬ 
vero Pizzaballa. 

Al 12’ su un nuovo lancio di 
- Marchesi, Petris e Rota si scon- 
trono: il centromediano dell’A- 
■ talanta rimane a terra per qual¬ 
che secondo poi si rialza e si 
R porta ai bordi del campo mas- 
f saggiandosi la gamba destra. 
» Rota rientrerà in campo dopo 
un paio di minuti con una vi¬ 
stosa fascia elastica e si schie- 


Continuano 
le sorprese 
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I d ove se ne inventano di tutte BERGAMO, 2 rerà nel ruolo di ala destra. 1 

per non subire delle reti. Ma Dopo la clamorosa sconfitta su- jy punizione per fallo su 

oggi è successo qualcosa * di bit* dHt'Ataian’ Canella: tira Bartù e Pizzaballa 

anormale: è successo che l Ma- li ^ è fiunlto ln sedm" lurior- si salva demando in calcio d’an- 
lanta dopo il primo goal si è dln ^ rla per discutere sul com- polo. Al 15' occasione d’oro per 

I disunita al punto da perdere la portamento dei giocatori e dello l’Atalanta: Nova di destro cen- 
testa e da combinarne di tut- stesso allenatore Quarto, si dice f r(Jf Domenghini parte sulla si¬ 
ti i colori I bergamaschi po- che Quarto In settimana sarebbe njstra e spedisce nuovamente il 
tranno appellarsi alla sfortuna rsonerato pallone al centro. Nova di testa 

facendo presente che, dopo ap- da 0 j&™ CC k? v**?greggi. La no- devia a Calvanese che da due 

I pena 12', il loro «stoppar» Ro- non ^ ufficiale, valcareggl metri trova il modo di manda¬ 

ta è rimasto infortunato tanto ± infatti legato alla Fiorentina re il pallone sopra la traversa, 
da dover risultare innocuo per uno al prossimo mese di giugno, ji pubblico già rumoreggia. Al 
i rimanenti 33’ del primo tempo. Se però 11 Presidente dell’Ata- jy. j Q secon( j a re t e p p T j fìoren- 
Rota nella ripresa è rimasto «?LS d r?n 'delia lini: punizione per la squadra 

I negli spogliatoi. Ma quando si Val^reggT sln dLl viola, tiro di Bartù con pallo- 

è infortunato la Fiorentina ave- p ro *siml giorni, potrebbe assu- netto che Hamrin sfruttr: lo 
va già realizzato il primo del (ufficiosamente) la condu- svedese salta e di testa devia 

sette goal. E in quei 12" si è rione tecnica della squadra oro- j a palla in refe. 

vista subito la differenza esi- bica. Altri otto minuti di gioco. La 

I Fiorentina aumenta il vantag- 

- --- — — - ~ pio. Scambio Bartù - Hamrin. 

Bartù riceve nuovamente il pa I- 

_ Ione, attende che Hamrin si por¬ 
ti tnrnon LllSP ti sulla destra e poi lo serve 

Il Torneo WW» aIJa perfezione: tiro dello sve- 

I ———-- dese e rete. 

Al 2ff’ altra occasione d’oro 
a per i bergamaschi: su un pal- 

_ M._ _— Ione calciato da Nielsen, Guar- 

■ e Nora a qua 

B BjBBJ rJ HJIJ rr bJ che metro da Albertosi. stanga 

mandando la sfera altissima. Al 
39' punizione per la Fiorentina 
battuta da Hamrin. Pallone a 
M Pirovano che spara una canno- 

m _ --- -- nata. Pizzaballa vola, ma a vuo- 

I BBSJWwi il pallone si stampa sulla 

%■■■ Mmm traversa e torna in campo. Al 

IV VI MMm V VV AS Petris parte contropiede 

M e spedisce il pallone al centro. 

' Tiro di Hamrin, Pizzaballa in 

tuffo respinge, riprende Bartù 

I Nuova giornata e nuova on- si sono imposti al Botafogo e che questa volta spara troppo 
data di risultati a sorpresa. all’Ambrosiana. Nell’altro gì- alto ■ ........ , _ 

E ancora una volta apriamo la rone. schiaccianti successi della Nella ripresa l Atalania si pre¬ 
cronaca annoverando le brìi- Pirelli c del Taurus sul Robru senta in campo con dieci uomi- 

I lanti prestazioni degli juniores. e Corsaglia. Non ultimata per ni: Rota è ri 

*4 in programma tre gare incidami Cenine..,e-Dinamo. '«"^.nno‘TISI™ 

assai dure. Prima su tutte Ca Corudo CirCinO Petris va ria sulla sinistra, at- 

silina-Stella Rossa Un derby 4-OrradO Wiwnu ret^s r “ rrjro dcj compa p ni e 

che ormai da quattro anni si crossa il pallone al centro. Bar- 

I combatte con alterna fortuna nj ii ii rlassìfìche fi nta s aitando la sfera e Pi¬ 
li Casilina ha vinto ancora una ItlSUliaU e CiabblliLlic rorflno dJ rfnf5|ro . realizza. Ai- 

volta. sia pure con una buona . Pionlrrt-Dalmau TS* Pizzaballa si salva con una 

dose di fortuna. Il Kiwi ha In- 0 2; Cas uVna-Kiwl Strila Rossa uscita spericolata. 

fatti colpito una traversa e piu I 0 . Spor ,| nK ctnh-Montr Ma- donnina per la Flo- 

I volte è andato vicino alla mar- rio (n , v . ); Accademia Britan- re ‘ ntin ’ a Benaglia appoggia a 

CatUFa ' -, n, il‘rla^lp , ea”Torre Spaccata Bartù che scende al centro e 

In un’altra competizione la Strili rossa Spor- serre nuovamente Hamrin: lo 

Dalmata, reduce da un enne- „* C|nh 7; Da j„, m ,* 7 ; Monte svedese con un pallonetto in¬ 
sinuo risultato negativo, doveva Mar i 0 caslllna 8; Accademia gonna Pizzaballa e segna la 
a tutti i costi vincere. Ma ha Britannica 4; Germanvoz Wega gufata rete. Al 29’ Hamrin rea- 

I preferito farlo con le ormi della 3 ; Pionieri san Basilio 2- lizza il sesto pool per la Fio- 

classe e delia volontà agoni- iliV-TanI rentina e il quinto personale. 

stica. più che con la forza della ùntocene- L’azione parte sulla sinistra da 

«abilità nascosta ». Ha vinto e ^ 0 OVa Djnamo 1 -# (sospesa per uno scambio Pirovano-Bartu. Il 
ha convinto. incidenti); Miriam-RIn. Aurora turco anche questa volta, trova 

I Nel terzo incontro prima vtt- n. p. _ il modo di servire Hamrin che. 

torta della Germanvox. che *-* classifica: Olimpia 12, p^r*. anziché calciare di effetto. 
Lbtondona cosl^TcSa £- f; l^cia partire una prar.de xren- 

sizione di fanalino della clas- p frfU l 4: Mlam’ 4; corsaglia I; tota: Pizzaballa vola 
sifica Robnr • po in ritardo. Al 3T e Petrus a 

, a NeÌTultima gara, Sporting e Girone B: Botafogo-Alberone segnare il goal. Palla da Bartù 






FIORENTINA-^ATALANTA 7-1 — Ecco due dei cinque gol d| Hamrin (due auten¬ 
tiche prodezze). Si tratta della prima e terza rete viola. 


Catania con le ali ai piedi 


Crolla il 

al < Cibali > (5-3) 


I volta, sia pure con una buona 
dose di fortuna. Il Kiwi ha In¬ 
fatti colpito una traversa e più 
volte è andato vicino alla mar- 

I calura. 

In un’altra competizione la 
Dalmata, reduce da un enne- 


I-abilità nascosta». Ha vinto e 
ha convìnto. 

I Nel terzo incontro prima vit¬ 
toria della Germanvox. che 
abbandona cosi l’incomoda po¬ 
sizione di fanalino della clas¬ 
sifica. 

■ Nell’ultima gara, Sporting e 


.41 2T cinquina per la Fio¬ 
rentina. Benaglia appoggia a 


Monte Mario non hanno potuto *-2; Armenla-Plrmmpep* l-t: a Benaglia che dal fondo cam- 
eiocare cer mancanza di arbi- 8 p*ru-Fatmont n. Ambro- po centra. Petns salta su tutti 


I giocare per mancanza di arbi- Jl ?’V An,DTO * 

tro. Una cosa assai s P ia ^ v °j®’ classifica: plrampcpc 12; 

soprattutto per il Monte Mario. AI |* ront . Armenia «; Unlver- 

I che ha dovuto sobbarcarsi una sitarla 7; Fatmont 1: Botafogo 
grossa spesa; per una società 5: ■ Sparla 2; Ambrosiana 2; 
cioè che vive dei soldi degli Nuova Ludovlsl f. 
stessi giocatori. To r n t?^5 ì ’, c ,' 

Nei dilettanti, tt Pirampepe 2irtl°*M«rio*ro s i Brighenti ' 

I ha battuto in una importante- c lasrittca7 portonacclo 7; 

sima gara 1 Armenia, mentre Trionfale 7; Trastevere 5; Brt- 
l’AIberone e l’Universitaria gbenU 4; Porta Maggiore >. ■ 


sparta-Fatmont n. p.; Amoro- po centra. Petns salta su timi 
slana-L’ni versila ria 1-2. e testa devia in rete: 7 a 0 

La fiorentina ora tira a gioche- 
Alberone 9, Armenia #, uniyer m„eri ,i imnn. 


l'Universitaria 1 


AI OC rone a; Armenia a; uni ,«i- I Imnn 

sitarla 7; Fatmont 7; Botafogo rellare e i bergamaschi !m po 
5; Sparla 2; Ambrosiana 2; stano alcune triangolazioni. Al 
Nuova Ludovlsl t. 43* Domenghini. sfruttando un 

Torneo o. C. ATAC; Porto- malinteso fra Gonfìantini e 
naccIo-Ttionfale Brighenti- Guarnaccl. trova la maniera 

Po . Tt * , M *JH? ore Ì;s. ver battere Albertosi. 
la classifica: portonacclo 7; r 

Trionfale 7; Trastevere 5; Bri- Loris Citlllin* 

gbenti 4; Porta Maggiore 1 MJM» wiuiim 


CATANIA: Vavassorl. Ijun- 
prrdl, Ramhaldrill; De Doml- 
nicis. Corti, Magi; Danova. 
Blaglnl, Miranda, Turra, Fa¬ 
nello. 

GENOA: Da Pozzo, Bagna- 
sco. Calvanl; Colombo, Bassi, 
Rivara; Bicicli, Meront, Idea¬ 
teli!. Bavenl, Bean. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

MARCATORI: nel p.t. Bici¬ 
cli al IC, Fanello al 21*. Dano¬ 
va al 29’, Fanello al IT e si 32*, 
Bavenl al 44*; nel s.t- Danova 
al 14’, Locatrill (rigore) al 21’. 

Dalli nostra redazione 

CATANIA. 2 

E’ stato un incontro viva ce 
e spumeggiante. Di già lo stesso 
punteggio lo sta ad indicare. 
Ormai in Italia, patria del ca¬ 
tenaccio e del più strenuo difen¬ 
sivismo, è difficile che si rie¬ 
scano a segnare oggi otto goal 
in un incontro e quando questo 
capita di vedere, il pubblico, 
come al Cibali, soddisfatto ap¬ 
plaude la marcatura di questo 
o quel giocatore senza preoc¬ 
cuparsi della maglia da lui 
portata. Il Genoa, dopa la se¬ 
rie positiva di nove partite utili 
aveva dovuto subire domenica 
la scoppola del Bologna e mer¬ 
coledì quella dett’Inter e quindi 
si era presentato qui al Cibali 
di Catania deciso a portarsi via 
almeno un punto. 

E per la compagine di Santos 
sembrava che fosse tutto facile. 
La difesa imperniata sul libero 
Colombo, arginava abbastanza 
bene gli attacchi etnei e gli 
avanti, specie Meroni e Loca¬ 
teli:, mettevano in serie diffi¬ 
coltà l’impianto difensivo ca- 
tanese reso debole dall'infortu¬ 
nio a Rambaldelii che ha co¬ 
stretto Magi a giocare terzino 
ed dalla giornata nera del li¬ 
bero Corti. Con un uomo in 
meno e per di più un uomo 


della portata di Rambaldelii, 
grosse nubi si addensavano sul-i 
la squadra del Catania tanto 
che al 15* gli ospiti passavano 
in vantaggio con im Uro di Bi¬ 
cicli. A questo punto però il 
Catania reagiva. Essere scon¬ 
fitti oggi sul proprio campo da 
una diretta rivale per la lotta 
per la salvezza, poteva signi¬ 
ficare per il Catania piombare 
in piena zona retrocessione e 
ciò è bastato per mettere le ali 
ai piedi dei rosso azzurri. 

Gli etnei si stendevano in 
avanti e dopo appena cinque 
minuti pervenivano al pareggio. 
A questo punto gli avanti rosso 
azzurri si sono scatenati. E’ ba¬ 
stato che al 28’ Danova mettes¬ 
se a segno il goal che poneva 
in vantaggio i padroni di casa 
per far diventare tutto facile. 

E passiamo alia cronaca: 

Al 4’ azione Biagini-Miran- 


I marcatori 

15 reti: Nielsen (Bologna); 

13 reti: Hamrin (Fiorentina); • 

12 reti: St\ori (Jns’entus); 

19 reti: Vinicio (L.R. Vicenza) 
e Altaflnl (Milan); 

8 reti: nulgarelll (Bologna). 
Morelli (Messina) e Da 
Silva (Sampdoria); 

7 reti: Domenghini (Atalan- 
ta). Sene (Jnventus) e 
PeirA (Torino); 

C reti: Pascuttl - (Bolo¬ 
gna), Danova ' (Cata¬ 
nia), Petris (Fiorenti¬ 
na), Jalr (Inter), Ama¬ 
titelo, e Rlvera (Milan); 

5 reti; Fanello (Catania) Si- 
moni e Mazzero (Man¬ 
tova), Brighenti (Mo- 
., drna). De Slstl e Sor- 
mani (Roma) • e ftlt- 


da-Biagini e tiro fiacco di quo* 
st’ultimo. Al 12’ un tiro di Bota 
sibila sulla traversa e al 14? 
è Meroni a mandare a lato da 
pochi passi- Al 16’ il Genoa 
passa: Locatelli dà a Bicicli 
che da fuori area insacca con 
un pallonetto. U Catania p«99« 
al contrattacco e al 21 * pendo¬ 
ne al pareggi. Per un fallo 
su Turra, Biagini batte una 
punizione a tre quarti di cam¬ 
po: tiro di Fanello e rete. A» 
desso è il Catania a comandar# 
l’incontro: un.tiro di Miranda 
al 22 ’ viene deviato in angolo 
e al 27’ il Catania usufrjjiscp di 
due corner. Al 29’ punizione di 
Biagini: irrompe sul pallone 
Danova che con un pallonetto 
mette in rete. 

E’ questo il «magico momen¬ 
to - degli avanti etnei. Al 3Cf 
Miranda si libera di due avver¬ 
sari e spara a rete; Bagnasco 
respinge come può. irrompa 
Fanello che mette in rete. 

Due minuti dopo un’altra mar¬ 
catura dei padroni di casa. Cal¬ 
cio d’angolo battuto da Biagini. 
Fanello salta più in alto di 
tutti e mette in rete: è il quar¬ 
to goal del Catania il terzo 
dell'ala rosso azzurra. 

Al 44’ Baveni viene trovato 
smarcato da Locatelli. il goal 
detta mezz’ala sorprende Vavas- 
sori forse abbagliato dal *ola 
e finisce in fondo al sacco. 

Nella ripresa, dopo due an¬ 
goli per il Geno 3 . al 4* e all’ 8 ’, 
il Catania passa ancora. Puni¬ 
zione di Miranda tiro di Da¬ 
nova e rete (14'). 

Ormai rincontro non ha più 
storia. Al 21’ il signor Rigato 
accorda un rigore per la verità 
discutibile per un fallo di mani 
in area di Magi, e Locatelli tra¬ 
sforma. 

* Francesco Marraro 
































\•- 


l'Unità lunedì ; 3 febbraio 1964 



spettacoli 


E’iMTUBAtB/SlGdPfSe»- VI 
P&tUH AV>UEfJTD ®l * fcJ 
TEEMAuMfO'yMAWai , 
R40©4/ 


Braccio di ferro di Bui Sagendort 


\eurvMBicn 

iBRUdfito/ 




Mà LA TESTA 4 PUNTA, LE 2- 

, ao* «peti 

(4B6EC£TTO/ 



I E LA rOOMA (TEL ClZMtO Li- 
<5CLARXOfC»TOPE©IL- ^ 

'MAouesiOHaN ■ 
SAPEfi* 
,CHE’UIOfS- 

,a*ruN 
bruciato; 


w 

F, V ; <1 li j» 

M k 



Oscar 


di Jean Leo 



MUtO 


Topolino di Walt Disney 


l I 





©»•«* 

>wy rrAatWr« 

■MNMel mm d 



lettere all* 



Per una pratica 
ormai ingiallita 
lettera al direttore 
deU'INPS 

Caro Alicata, 

ho scritto una lettera al di¬ 
rettore generale deU’INPS e 
avrei piacere che essa fosse 
resa pubblica, non tanto per 
mancanza di rispetto verso co¬ 
lui a cui la lettera è indiriz- ‘ 
zata, ma perché il mio caso so¬ 
miglia a tanti altri casi: è dif¬ 
ficile poter vedere risolta una 
pratica di lavoratori agricoli 
quando sorgono delle contro¬ 
versie, o semplicemente quan¬ 
do non ci sono mezzi sufficien¬ 
ti per accertare il diritto al go¬ 
dimento della pensione Ecco la 
lettera di cui ho parlato: 

« Col primo novembre 1963 
ha avuto inizio il quinto anno 
da quando presentai alla sede 
di Roma là domanda di pensio¬ 
ne di invalidità che assunse il 
n. 6111-8 e, nonostante i reite¬ 
rati solleciti, la pratica conti¬ 
nua ad ingiallire sui tavoli di 
quegli uffici. Si dice per accer¬ 
tare se la mia iscrizione negli 
elenchi anagrafici dei lavorato¬ 
ri agricoli dal 1954 al 1959 fos¬ 
se stata debita o meno, al che 
non si è giunti ancora malgra¬ 
do tutto. 

Dalle assunte informazioni ri¬ 
sulta che tale compito sia sta¬ 
to a suo tempo affidato allo 
UPROCAl) Il quale, esperite 
le indagini, avrebbe accertato 
la regolarità di tale iscrizione, 
responso che però non deve 
aver soddisfatto l’ufficio prepo¬ 
sto all’istruttoria della pratica, 
avendo trasferito success ina¬ 
mente lo stesso incarico allo 
Ispettorato del Lavoro. 

Quest’idtimo, evidentemente 
privo di elementi idonei per for¬ 
mulare un giudizio obiettivo, 
costretto com’è e a distanza 
di anni, ad attingere notizie 
presso fonti più disparate fa¬ 
cilmente contraddittorie, con 
nota n. 199991 del 24 giugno 
1963, rimetteva a sua volta il 
tutto al Ministero del Lavoro 
perché si esprimesse in merito, 
responso che si fa ancora at¬ 


tendere, mentre il tempo passa 
e le cose si complicano sem¬ 
pre più. 

Qualora non si volesse perse¬ 
guire l’intera scala gerarchica, 
arrivando fino al. Capo dello 
Stato (vista la piega che la co¬ 
sa ha preso) sono a pregare la 
S.V. affinché vorrà compiacer¬ 
si di interporre i suoi buoni 
uffici perché la pratica venga 
comunque definita, allo scopo di 
mettermi in condizione di poter 
documentare un eventuale ri¬ 
corso in caso negativo, attra¬ 
verso il quale nutro la certez¬ 
za di poter concludere favore¬ 
volmente l’annosa faccenda. 

Tutto ciò è avvenuto dopo es¬ 
sere stata riconosciuta innon¬ 
da ai sensi di legge e, senza om¬ 
bra di sospetto, in possesso dei 
necessari requisiti amministra¬ 
tivi per aspirare alla richiesta 
prestazione. , 

Ulteriori ritardi non potreb¬ 
bero che convalidare le mie im¬ 
pressioni, secondo le quali lo 
Istituto è incorso in un errore 
di valutazione e che ora incon¬ 
tra difficoltà nel correre ai ri¬ 
pari. 

AUSILIA MOLLICA 
Via Borgo S. Rocco, 28 
- Ariccia (Roma) >. 

Gli occhiali 
per I' ENPAS 
sono un bene 
voluttuario? . 

Cara Unità, 

se qui non si protesta rischi 
che il padrone ti mette sotto e 
non ti lascia nemmeno respi¬ 
rare. E il padrone sfruttatore 
mi si è presentato questa volta 
sotto le sembianze di un ente 
pubblico: VENPAS, il quale, 
per bocca del suo personale 
dell’ambulatorio Stazione Ter¬ 
mini. mi fa sapere che per le 
spese sostenute per l’acquisto 
di occhiali per i familiari del- 
l’assistito non c’è alcun rim¬ 
borso trattandosi di « prescri¬ 
zioni . facoltative ». Dimenti¬ 
cavo di dirti che gli occhiali 
alla mia bambina sono stati 
prescritti dallo specialista del¬ 
l’ambulatorio prof. Tarducci. 

Capisci, caro direttore, che 
. le leggi lasciano decidere al 
consiglio di amministrazione 
dell'ENPAS se una persona 


debba o non mettere gli oc¬ 
chiali, come se si trattasse di 
un bene voluttuario. Evidente¬ 
mente ciò non interessa i gros¬ 
si funzionari dell'ENPAS i 
quali, con i loro altissimi e 
ingiusti stipendi, non fanno 
grandi sacrifici a togliere die¬ 
cimila lire per c tirare la vista. 
Ma durerà questa storia? 1 

Cosa risponderà mai il solito 
addetto stampa dell’ENPAS? 

• VLADIMIRO ARETA 
Via Lamarmora, 18 
(Roma) 

Gli « impedimenti » 
alla vita democratica 
nella scuola 

Caro direttore, 

a noi insegnanti elementari 
della provincia di Ragusa, ci 
pare che « ancora » non si vo¬ 
glia tener nel dovuto confo, 
che una delle più gravi remo¬ 
re frapposte alla soluzione di 
alcuni problemi inerenti al co¬ 
stume e alla democratizzazione 
della vita scolastica, rimane 
quella costituita dalla presenza 
c dall’azione eversiva di e.r fa¬ 
scisti e filofascisti nei posti di' 
comando. 

Ci guarderemmo bene, s’in¬ 
tende, dal voler negare il pieno 
diritto di poter rientrare nel 
normale corso della vita civile 
e democratica del Paese, a chi 
abbia erroneamente creduto in 
certe « idee » e se ne sia poi 
ricreduto e pentito sincera¬ 
mente, mostrando l’onestà del 
propri intenti con i fatti e non 
solo a parole. 

Ma i fatti, purtroppo, ora ci 
dicono che alcuni di costoro, 
pur avendo perduto l’origina¬ 
rio « pelo », sono rimasti o ri¬ 
diventati i soliti « lupi », di¬ 
scriminatori di ieri. Sono in 
pochi. D'accordo, ma minano 
upunlmente l’impalcatura del¬ 
la scuola, aggravandone la crisi 
e ritardandone ogni processo 
di sviluppo democratico. 

Agiscono sotto sotto, non 
apertamente , e con una falsa 
patina di austero senso di giu¬ 
stizia e di libertà, credendo 
cosi, di poter passare inosser - 
vati e sfuggire alla totale indi- 
. vidtiazione di noi tutti. Non 
agevolano il dialogo, la com¬ 
prensione e lo scambio di idee 
coi maestri. Al contrarlo, ama¬ 
no con questi parlare con stu¬ 
diati toni autoritari, convinti 
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come sono, che mancando ” le 

■ idee, possa bastare-un certo 
timbro di voce per incutere ti-’ 
more e sopgezioiic. Hanno 
molta voce in capitolo negli 
ambienti clericali. Ma non si 
sa, poi in nome di quale Dio 
giacché, in pratica, dimostrano 
di non temere nessuno e di 

. non credere in niente! '*• 

Trovano mille modi, per 
operare la ■ discriminazione, 

■ compreso - quello ' di « dover 

fare oli interessi dello Stato » 
e non certamente quelli degli 
scolari. Ma lo scopo è sempre 
uno: lasciare disoccupati gli 
insegnanti * sospetti », cioè 
quelli non conformisti, per di¬ 
mostrare che chi non è con 
loro rimane sempre per la 
strada. • • • - . 

Fra l c altre cose,-forse si 
son messi in testa, e non da 
ora. che noi maestri — specie 
gli uomini — stanchi di tanto 
avvilimento, un bel momento 
dovremmo per forza accettare 
come una specie di esilio « vo¬ 
lontario », onde consentir loro 
’ di poter più celermente pro¬ 
seguire nei ben noti fenfafini 
di svirilizzare la scuola, per 
poterne eventualmente sov¬ 
vertire lo stesso ordinamento 
democratico. Ed il guaio è, poi, 
che il comportamento di questi 
gruppetti, mette, ingiustamen¬ 
te. in cattiva luce tutta la 
struttura rerarchica della no¬ 
stra scuola. • ; 

Perché non si organizzano, 
almeno, corsi di aggiornamen¬ 
to anche per costoro? 

Lettera firmata 
(Ragusa) 

Lettori che ringraziamo 
per la collaborazione 

Ringraziamo per la collabo- 
razione un altro gruppo di 
lettori le cui lettere, a causa 
del poco spazio disponibile, 
non cl è stato possibile pub¬ 
blicare tempestivamente: Giu¬ 
seppe Minotti, Frosìnone;' N. 
Boccafusco, Nicotera; P.S. Po¬ 
marance; G.S. Grosseto; F. So- 
resina, Grosseto; Antonio Ta- 
larico, Nicastro; Emanuele e 
Ulberto, Napoli; B.G. Brindisi; 
Gambusino, Pisa; Marcello 
Ponchetti, Firenze; Salvatore 
Demma, Palermo; Vincenzo 
Russo, Napoli; Delio Nazzi, 
S. Croce sull’Arno; Giuseppina 
Pallesca, Ancona; Massimino 

Torre, Roma. 
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Musica 

William Steinberg 

■ * i. 

e Lya De Barberiis 
all’Auditorio 

William Stelnberg. nato a Co¬ 
lonia e attualmente direttore 
deH’orchestra di Pittsburg, è 
soprattutto un musicista serio. 
Non si risparmia, non cede alla 
routine, sta lontano dalla mon¬ 
danità della musica. Anche nel 
concerti estivi alla Basilica dt 
Massenzio adegua i programmi 
a un impegno culturale. Ritor¬ 
nato ieri sul podio dell’Audi¬ 
torio. Stelnberg ha azzeccato 
uno tra l più interessanti con¬ 
certi domenicali. Niente casua¬ 
lità, niente opportunismo esibi¬ 
zionistico. 

Il concerto costituiva, po¬ 
trebbe dirsi, una «variazione» 
sul tema deU’umorlsmo. Per 
prima è venuta l’ouverture del- : 
l’opera All Baba (1833) di Che- , 
rubini. Ai contemporanei non ' 
piacque, ma si svolge in un 1 
umorismo sottile, affidato a 
pause improvvise e a. impre- 1 
vedibili scatti rltmico-timbrici. 
Poi. traboccante di elegante 
malizia c di perfida ironia, è 
arrivato il Capriccio per piano- ■ 
forte e orchestra (1928) di Igor 
Strawinski: una partitura che ; 
vibra come un inno alla genia¬ 
lità e alla sapienza d’un musi¬ 
cista. Da ultimo, Gustav Mahler 
ha sospinto umorismo e ironia 
in un sarcasmo pungente e pa¬ 
rodistico. superato ìn una do¬ 
lente, abbandonata innocenza 
espressivo. Cioè, la Sinfonia 
n. 1 che nei suol mutevolt 
umori e nei suoi slanci strug¬ 
genti rivela il dramma inte¬ 
riore d’uno tra ì più straordi¬ 
nari musicisti del nostro tempo, 
Mahler moti nel 1911, ma pal¬ 
pitano nella sua musica tutta 
rinquietudlne, la turbolenza, 
l’amarezza, . le contraddizioni t 
dei nostri giorni. .. 

Stelnberg ha offerto interpre- ì 
fazioni avvincenti e commosse, ì 
internamente meditate, realiz- 
zate con rigorosa ma calda cor¬ 
dialità. trasfuse esemplarmente 
ad un’orchestra viva e sensibile. 

La pianista Lya De Barberiis 
con la sua incisiva, pensosa e 
smagliante interpretazione del 
Capriccio di Strawinski, ha 
assunto un ruolo di protago¬ 
nista. all’insegna • deU’intelli- 
genza e della più profonda con¬ 
sapevolezza artistica. Applausi 
per tutti (pianista, direttore e 
orchestra), crescenti fino al 
tono d’una particolare ovazione. 

e. v. 


[illem Van Otterloo 
all'Auditorio 

. Mercoledì, alle 17.30 all’Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
per la stagione d* abbonamento 
ieU’Accademia di S. Cecilia con¬ 
erto (tagl. n. 21 ) diretto da 
irillem Van Otterloo. In pro- 
ramma: Beethoven: Sinfonia 
. 3 In mi bemolle maggiore, 
i>. 85 (Eroica); Badings: Pre¬ 
sidio Sinfonico (prima esecuzio¬ 
ne nel concerti deU’Accademia); 
trausa: Tifi Eulenspiegel, poe- 


ima sinfonico. Biglietti In vendi¬ 
ta al botteghino di Via della 
| Conciliazione dalle 10 alle 17. 

« I maestri cantori » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi e domani riposo. Merco¬ 
ledì. alle 20 precise, replica, fuo¬ 
ri abbonamento (recita valida 
per 1 Crai aziendali, tagl. n. 5). 
dei « Maestri cantori » di Richard 
Wagner, diretti dal maestro Tul¬ 
lio Serafln (rappr. n. 23). Inter¬ 
preti principali: Marcella Pobbe, 
Gabriella Carturan, Gastone Li¬ 



Ull inutile «remake» 

La serata televisiva di ieri sera faceva perno, 
in certo modo, sul « remake », curato per il video 
da Belisario Rondone con la regia di Giandomenico 
Giagni, della versione cinematografica firmata da 
Renato Castellani nel lontano 1940 del racconto di 
Alessandro Puskin Un colpo di pistola. 

A proposito di quel film ci sembra il caso di 
ricordare il raffinato calligrafismo, l’evidente ricer¬ 
ca di evasione dal grave clima che attraversava in 
quel periodo, in pieno fascismo, il cinema italiano. 
Nella sua fatica televisiva Giandomenico Giagni, 
esordiente alla regia per il video come già lo fu 
Castellani con la sua pellicola nel 1940, ha per 
molti versi ricalcato le caratteristiche della realiz¬ 
zazione cinematografica della vicenda di Puskin. 

La TV (non è da oggi che lo andiamo dicendo) 
ha fatto della formula dei teleromanzi e dei rac¬ 
conti sceneggiati uno degli elementi più rilevanti 
e più ricorrenti per catturare il pubblico di tele¬ 
spettatori. Il più delle volte però, si può dire tran- 
' quittamente, tale scelta non ha avuto il successo 
i sperato dai programmisti della TV, salvo rare 
I eccezioni. Eppure questa politica televisiva persi¬ 
ste in questo indirizzo non certamente del tutto 
conqeniale al piccolo schermo. 

I Tornando, ad esempio, al racconto sceneggiato 
Un colpo di pistola andato in onda ieri sera sul 
primo canale, vorremmo osservare che non è tanto 
la realizzazione in sé che può essere fatta oggetto 
di alcuni cenni critici, quanto la conferma della 
cattiva consuetudine di imporre al pubblico dei 
telespettatori un genere di spettacolo assoluta¬ 
mente abusato e oltretutto non necessario, appunto, 
per gli stessi motivi che potrebbero essere addotti 
tanto come pregi che come carenze della stessa 
trasmissione: la pulizia formale, le buone presta¬ 
zioni degli interpreti, ma soprattutto l’intento quasi 
ostentato di raccontare una storia esemplare nelle 
sue componenti moralistiche, didascaliche e venate 
di estenuato romanticismo. 

Entrando, comunque, nel merito del lavoro tele¬ 
visivo di Belisario Rondone e di Giandomenico 
Giagni e astraendo dalle precedenti considerazioni, 
si può affermare che esso, nel suo complesso, non è 
nè molto migliore nè molto peggiore dì tante oltre 
trasmissióni di analogo impianto. Si tratta, cioè, 
come spesso accade purtroppo sui nostri video, di 
una soluzione « media * che vorrebbe non sconten¬ 
tare nessuno e che, invece, in effetti è difficile se 
riesce a soddisfare a pieno qualcuno. 

Naturalmente, come già dicevamo più sopra, pii 
attori hanno senz'altro dato il meglio di sé: parti¬ 
colarmente, ci è parso. Ivo Garrani nella tormen¬ 
tata figura di Silvio. Daniele Tedeschi nella efficace 
caratterizzazione del provocatorio personaggio del 
tenente Uskov e, soprattutto (pur nelle loro limi¬ 
tate apparizioni), Carla Gravina (Marina) e Fosco 
Giochetti (il maggiore Raevsky), già interprete 
della versione cinematografica del racconto di 
Alessandro Puskin curata, come abbiamo già detto, 
nel 1940 da Renato Castellani. 

Sul secondo canale, frattanto, è proseguila senza 
troppe novità la scialba serie di sketch, canzoni e 
lazzi di Delia Scala, Tony Ucci e Giuseppe Porcili 
animatori della telerìvista smash. 

Più tardi soltanto, il collegamento europfsico 
con Innsbruck per la trasmissione delle gare di 
pattinaggio artistico del singolo femminile, in occa¬ 
sione dei IX Giochi olimpici invernali, è riuscito a 
ravvivare senza alcuna fatica l’interesse del pub¬ 
blico per l’immediatezza e la genuità che scatu¬ 
riscono naturalmente da tal genere di avvenimenti. 

vice 


marini, Giuseppe Taddel. Piero 
Guelfi, Boris Christoft. Franco 
Pugliese e Franco Ricciardi. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Scene di Wolfgang Wagner. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can can 
' degli Italiani » con V. Del Ver- 
. me. S. Massiminl. S. Mazzola. 
P. L. Mcrllnl, A. M. Surdo. G. 
Proietti. 

ARTI (Via Sicilia n. 5» - Tele, 
fono 480.564 • 436 530) 

Riposo 

BORGO 8. 8PIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

DELLA COMETA (Tel 6737631 
Sabato alle 21,15: « Oh, papà, 
povera papà, la mamma ti ha 
appeso nell'armadio ed lo mi 
sento cosi triste » di A. Koplt 
con Sergio Tofano e Scilla Ga- 
bel. Regia Mario Missiroli. 
DELLE MUSE (Via rorli 48 
Tel 682948) 

Giovedì alle 21.30 Mario Impe- 
roli presenta: « 11 male del ge¬ 
lato » di Mario Landi, novità 
con I. Aloisi, G. Andreint. E 
Capoleoni, E Cerusio, I. Cre¬ 
scenza E. Garinei. D. Ghiglia. 
M. Guglielmini, W. Maestosi. M 
Maranzana. L. Murano. Regia 
M. Maranzana. 

Otl StKVi »via del Morlarbl 
Giovedì alle 16: < I piccoli » 
con « Cenerentola » operetta 
fiaba di Verbana e Corona con 
Patrizia Martelli. Aldo Miglia¬ 
rini. 15 artisti. Regia P. Barchi. 
Balletto con coreografie di N. 
Chiappi. Coro dei fanciulli di 
S. Maria in Via. Maestro diret¬ 
tore d’orchestra Genesio Si¬ 
stina. 

ELISEO 

Alle 21 familiare: « Antigone 
Lo Casclo » 3 atti di Giulio 
Gatti, con A. Proclemer, G. Al- 
bertazzi. Regia G. Albertazzi. 
PALAZZO SISTINA 
Domani alle 21.15 C.ia Macario- 
Taranto. con Miranda Martino 
in: « Masaniello »; commedia 
musicale di Corbucci e Grimal¬ 
di. Musiche di Umiliani. Coreo¬ 
grafia Geert, Scena Veccia. 
PARIOLI 

Alle 21.30 successo del « Music 
fiali n. I » con Aura D'Angelo- 
Sentieri e il Martin Ballet. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
. PIACENZA 

Alle 22 la C.la del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio Guarda- 
bassi: ■ 11 naso • 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol Riduzione di 
Luciano Raffaele. Regia Lino 
Procacci. Vivo successo. 
QUIRINO 

Alle 21.30 familiare la C.ia di 
Prosa De Lullo, Falk. Valli. Al¬ 
bani con C. De Ceresa e C. 
Giuffrè in: « Sei personaggi in 
cerca d’autore » di L. Pirandel¬ 
lo Regia De Lullo. . 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « TirUlncola • ultime 
repliche. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre¬ 
senta: • Ab, vecchiaia maledet¬ 
ta* » di V. Faini- 
SATiRi i lei atta 325) 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D'As¬ 
sunta e Solveig Con Umberto 
Spadaro nella commedia In 3 
atU di A M Scavo: • Crispino 
e un amico ». 

TEATRO PANTHEON IVI* 
Beato Angelico. 32 Colle 
no Romano) 

Giovedì alle 16^50: «Festa di 
Carnevale di bambini » con 
Fantasia di Favole con le Ma. 
rionettc di Maria Acccttella 
Giuochi, cotillon», premi alle 
migliori mascherine. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.ia Dario Fo e 
Franca Rame in: « Isabella, 1 
caravelle e un cacrlaballe • di 
Dario Fo. 

ATTRAZIONI 

CIRCO INTERN. ORFEl 
Viale Trastevere - telefo¬ 
no 585 100 

Due spellami! M (torno alle 
1A15 e 21.15 Ampio pa;rhegali< 
CIRCO ORLANOO ORFEl 
(Viale Libia, tei. »!.lt IMI 
Due spettacoli al giorno alle 
16,15 e >1,1». 





MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Pa¬ 
rigi. Ingresso continuato dalle 

10 alle 22 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace e rivista 
Pistoni G 4 

la fenice .Via Salaria, 35i 
Sexy proibitissima (VM 18) 
DO 4 e rivista Enzo La Torre 

volturno tVla volturno) 

11 pozzo e 11 pendolo, con V. 
Price (VM 16) G ♦ e rivista 
Carano 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352 153) 

A .007 dalla Russia con amore 
con S. Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22,50) G 4 

ALHAMBRA (Tel 783 71)2) 
Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA ss 
AMBASCIATORI dei «81 570i 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

AMERICA (Tel 586 168) 

La pantera rosa, con D Niven 
(alle 15.15-18-20.20-22,50) 

SA ot 
ANTARES (Tel. 890947) 

Divorzio all'Italiana, con M 
Mastroianm (alle 15.45-18-20.10- 

22.50) DR 4444 

APPIO deL 779.636) 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair (ulL 22,45) G 44 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
The PInk Panther (alle 16-30- 
19,10-22) 

ARlSTON (lei 353 230) 

II giovedì, con W. Chiari (ap. 

15. ult. 23) S 444 

ARLECCHINO (Tel 356 654) 

Il mondo di notte n. 3 (alle 
15.45-18-20,25-23) 

(VM 18T DO 4 
ASTORlA del 670 245) 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

AVENTlNO del 572 137) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (ap 15.30. ult 22.40) 

g «e 

BALDUINA )Tel 347 592) 
Universo proibito DO 4 

Barberini dei 471 7ff7> 

Ieri. oggi, domani, con S Loren 
(alle 15,30-18-20,15-23) SA 444 
BOLOGNA de» 426 700) 

I cuori Infranti, con N Man¬ 
fredi (ult 22,451 

(VM 18) SA 4d4 
BRANCACCIO del 733 255) 

I cuori Infranti, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 444 

CAPRANICA (Tel. 672465) 

La donna scimmia, con U To- 
gnazzl (alle 15.30 - 18,20 - 20.30 
22.45) *A ♦♦ 

CAPRANlCHETTA (672 465) 

. Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi (alle 15^0-19-20.20-22.45) 
DR ++♦ 

COLA Ol RIENZO (33U 584) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (alle 15.45-17.50-20 

22.50) G 44 
CONSO del 671 091) 

JeV Gordon. Il diabolico de 
tectlve, con E Costantino (alle 
16-18.10-20-22.40) L. 1000 G + 
EOEN del 36UU188) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA «6 


EMPIRE (Tel. 847719) 

Il cardinale, con T. Tryon (alle 

15.30- 19.20-22,50) DR +♦ 

EURO NE t Palazzo Italia al- 

l’EUR • Tei 5910 986) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 15.15 - 17.20 - 19,55 - 

22.50) DR ♦++ 

EUROPA (Tei 865 736) 

La donna scimmia, con (J. To¬ 
gli azzi (alle 15,30-17,10-19-20.45- 

22.50) SA ♦♦ 
FIAMMA (Tel 477 100) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15.15-17.45-20.10- 

22.50) SA +♦♦ 

FIAMMETTA (Tei 470.404) 
The Longest Day (alle 15-30- 

18.45-22) 

GALLERIA (Tei 673267) 

I re del sole, con Y. Brynner 
(ap. 15. UlL 22.50) SM +♦ 
GARDEN (Tei 582848) 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair G 44 

GIARDINO (Tel. 894946) 

I cuori Infranti, con F. Valeri 

(VM 18) SA 444 
MAESTOSO (Tei 786066) 

GII invincibili 7, con T. RusseI 
(ult. 22.50) A ♦ 

MAJE8TIC (Tei 674.906) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR + e Paperino e 
l'ortolano (ap. 15 , 30 , ult. 22.50) 
MAZZINI (TeL 351942) 

Cuori Infranti, con F. Valeri 

(VM 18) SA +++ 
METRO DRIVE-IN (6050151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689 400) 
Sciarada, con C. Grant (alle 

15.30- 18,15-20.30-23) • G 444 

MIGNON (TeL 869493) 

Assassinio al galoppatolo. Con 
M Rutherford (alfe 15.30 .17 
18.50-20.40-22.301 G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello) 

Sala A (Tel. 640445) : Irma la 
dolce, con S. Me La ine SA 44 
Sala B: GII Invincibili 7. con 
T. Russe! A e 

MODERNO (Tel 400.283) 

II mondo di notte n. 3 
(VM 18) DO ♦ 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR + + ♦ 

MONDIAL (TeL 834876) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair G 44 

NEW YORK (Tel 780 771) 

A 047 dalla Russia con amore 
con S. Connery (alle 15-17.50- 

20.20- 22.50) G e 

NUOVO GCLOEN (755 002) 

L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 e Paperino e 
l’ortolano 
PARIS del 754.368) 

Li ragarza di Bube, con C 
Cardinale (ap. 1». alt. 22-50) 
DB «4 0 

PLAZA (Tel. 681193) 

Il re delle corse con J. Gsbln 
(alle 15J0-17-18-55-20,45-22^0) 

S 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

La ragazza di nube, con C 
Cardinale (ap. 15, ult. 22.50) 

DR 4«« 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il gattopardo, con U Lanca*tri 
(alle 15-16-10-72» DR 4444 
QUlRINETTA (Tei 070 012) 
La vergine di ferro, con M 
Craig (alle I6-18-2Q.10-23^0> 

SA 4 

RAOIO CITY (Tel 404.IU3) 

A M7 dalla Russia con amore 
con S. Connery (alle 15-17,50- 

20.20- 22,50) G 

REALE del 380 294) 

L’ultimo treno da Vienna. cc.n 
R Taylor DR 4 c Paperino e 
l’ortolano 


REX (Tei 864.163) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

RITZ (Tel. 837 48!) ** 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle 14,50-17,30-20-22,40) 

(VM 18 ) SA 44 
RIVOLI (TeL 460 683) 

La vergine di ferro, con M 
Craig (alle 16-18-20.10-22.50) 

ROXY (Tei 870 504) '* 

La donna scimmia, con U. To- 
gnaizl (alle 16-18.40-20.45-22.50) 

ROYAL (Tei 770549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama» (alle 15-18.30-22.15) 

SALONE MARGHERITA 1t£ 
lefono 671439) 

■ Cinema d’essai •: Il diavolo 
In corpo, con G Pbiltpe 

(VM 18) DR 44 
SMERALDO (Tei 33).381> 

GII Invincibili. 7. con T. Russe! 

A 4 

SUPERCINEMA (Tei 485 4901 
Cleopatra, con K. Taylor (alle 
15-18-30-22.30) SM 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Tom Jones, con A Flnney (alle 
15.20-17.40-20.10-22.50) 

(VM 14) SA 444 
VIGNA CLARA (Tei 320359) 

II mio amore con Samantha 

con P. Newman (alle 15.45 • 
18.05-20.25-22.45) - SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tei 638U718) 

Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

AIRONE (Tel 727 193) 

Ursus nella terra di Fuoco, con 
C. Mori SM 4 

ALASKA 

L’ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn A 4 

ALCE del 632 648) - 
Agente federale Lemmy Cau- 
tlon. con E. Costantine G 4 

ALCYONE (Tel. 8380930) 

GII Imbroglioni, con W Chiari 

C 44 

ALFIERI (Tel 290 231) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 44 

ARALDO (Tel 250 156) 

La schiava di Bagdad, con A 
Kartna SM 44 


Lo Bigio sto spyalow oo- * 

* eoo io «I UtoH Boi O* • 

• corri*poodano olio 00 - g 
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ARGO (Tel. 434.050) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

ARIEL (Tei 530 6211 * 

I compagni, con M. Mastrolannl 

DR 444 

ASTOR (TeL 622 0409) 

Pierino la peste, con A. Lar- 
' tigue SA 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

ATLANTIC (Tel. 7610656) ** 
Sandok&n la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A 44 
AUGUSTU 8 (Tel. 655455) 
Impero dell’odio A 4 

AUREO (Tei 680 606) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

S 4 

AUSONIA (Tei 426 160) 
Prendila è mia, con J. Stewart 

S 4 

AVANA (Tel. 515 597) 

II boom, con A. Sordi SA 444 
BELSITO dei 340 687) 

Il leone di Castlglla A 4 
BOITO del 631 1)198) 

Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G 44 

BRASI L del. 552350) 

Alle donne cl penso lo, con F. 
Sinatra C 4 

BRISTOL (Tei 7615424) 

D vecchio testamento, con ’ J 
Heston SM 4 

BROAOWAY (Tel 215 740) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18* DR 44 
CALIFORNIA (TeL 213 268) 

GII uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 4 
CINESTAR (Tel 78» 242) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A 44 
CLODIO (Tel 335.657) 
non pervenuto 
COLORADO (Tel. 6274207) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
CORALLO (TeL 2577297) 

I pascoli dell’odio, con Erro] 
Flynn A 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 
Pancho Villa, con W. Beery 

DR 4++ 

OELLE TERRAZZE 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

DEL VASCELLO (Tel 388 434> 
GII Imbroglioni, con W Chiari 

C 44 

DIAMANTE (Tel 295 230) 
Missione In Oriente, con M 
Brando DR 4 

OIANA (Tei 780146) 
non pervenuto 

DUE ALLORI (Tel. 278847) 
Slamo tutti pomicioni, con R 
Vianello C 4 

ESPERIA (Tei 582884) 

La nota, con C Spaak 

(VM 18 * DR 44 
ESPERO (Tei 893906) 

II vendicatore delle cascate 
nere, con A. Peters A 4 

FOGLIANO (Tel. 8319541) 
Tom e Jrrry all'ultimo baffo 

_ DA 44 

GIULIO CESARE <353 3601 
La maja desnuda, con Ava 
Gardner DR 44 

hahlEM (TeL 691 0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 8511 
Ursus nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 

IMPERO (Tei 295720) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

INOUNO (Tel 582 495) 
Sandokan la tigre di Mompra 
cen, con S Reeves A 44 
ITALIA Ilei 64OU30) 

- Sandokan la tigre di Mompra- 
een. con S Reeves A 44 
JOLLY 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R Basehart A 4 
JONIO dei 88U2U3) 

D disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 4 
MASSIMO (Tel 731 277» 

GII uccelli con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
NIAGARA (TeL 6273247) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 

NUOVO 

GII uccelli con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione; Un pizzico 
di follia, con D. Kaye c 44 
OLIMPICO 4P za Gemile da 
Fabriano - Tel. 302 635) 

I tre della Croce del Sud con 

J. Wayne SA 4 

PALAZZO (TeL 491431) 

II piede plA lungo, con D. Kaye 

PALLADIUM (Tei 515131) ** 
Le mani sulla città, con Rod 

Steiger DR 4444 


PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Gli eroi del West, con Walter 
Chini) C 4 

PORTUENSE-LEBLON (Tele¬ 
fono 552344) 

Va e uccidi, con F. Sinatra - 
_ (VM 14) DR 4 

RIALTO (Tel. 670763) 

Lunedi del Rialto: L’awentu 
ra, con M. Vitti 

(VM 16) DR 444 
SAVOIA (Tel. 865023) 

I cuori Infranti, con F. Valeri 

(VM 18) SA 44 + 
SPLENOID (Tei 620205) 
Goliatb e la schiava ribelle, con 
G. Scott SM 4 

STADIUM (Tel. 393280) 

Pierino la peste, con A. Lar- 
tique SA 44 

SULTANO 

II vecchio testamento, con J. 

Heston SM 4 

TIRRENO (TeL 573091) 

I cinque volti dell’assassino, 

con K. Douglas G 44 

TUSCOLO (lei 777.834) 

II successo, con V. Gassman 

SA 44 

ULISSE (Tel 433 744) 

La grande fuga, con S. Me 

Queen DR 444 

VENTUNO APRILE (864577) 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

VERBANO (Tel. 841195) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 181 DR 44 
VITTORIA (Tel. 578736) 

I quattro del Texas, con F. Sl- 
natra A 44 


Terze visioni 


ADRlAClNE (Tel 330 212) 
Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4 

ALBA (TeL 570855) 

La freccia del giustiziere, con 
R. Freltag A 4 

ANIENE (Tei 890817) 

Il mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Price (VM 16) DR 4 
APOLLO (Tel 7133UU) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

AQUILA (Tei 754.951) 

Lo sparviero del Caralbl, con 
J. Desmond A 4 

ARENULA (Tel 653 360) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Beni)voglio) 
GII amori di Ercole, con Jayne 
Mansfield SM 4 

AURORA (TeL 393269) 

Taras 11 magnifico, con T. Cur¬ 
ri* DR 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

Agente 097 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 

BOSTON (Tei 430268) 
L’Invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

CAPANNELLE 

Il trionfo di Mfcbele Strogoff, 
con C. Jurgens A 4 

CASSIO . 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767) 
Alessandro II Grande, con R 
Burton SM 4 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Gli onorevoli con A Ti e ri C 4 
COLOSSEO (Tei 73» 205» 

I tre moschettieri del Missouri 

A 4 

OE1 PICCOLI 

Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La spada nell’ombra, con T 
Lees A 4 

OELLE RONDINI 
La schiava di Bagdad, con A 
Karina SM 44 

DORI A (Tel. 317400) 

II vecchio testamento, con J 

Heston SM 4 

EDELWEISS (Tei 334905) 
Ginevra e 11 cavaliere di re 
Ariù. con J Wallace A 4 
ELDORADO 
Johnny Coll messaggero di 
morte, con M. Silva G 44 
FARNESE (lei 364 395) 

Spade nell’ombra A 4 

FARO (Tel 520790) 
la veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4 

IRIS (Tel 865 538) 

Il successo, con V Gassman 

SA 44 

MARCONI (Tel. 740796) 

Le orde di Gengls Khan SM 4 
NOVOClNE (lei 5W12SA1 
la grande fuga, con S. Me 
Queen DR 44+ 

odeon (Piazza esedra. A) 
Zingari 


ORIENTE (Tel. 215888) 

La calata del mongoli, con D, 
Farrar SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358059) 
Buccia di banana, con J. Mo- 
reau - X- ’ X • -W-K-A 4 
PERLA 

Il pirata del diavolo A -4 
PLANETARIO (Tei 489758) 
La scuola dell’odio, con S Poi» 
tier DB 44 

PLATINO (Tei 215.314) 

La portatrice di pane, con JT. 
Valerle DR 4 . 

PRIMA PORTA (Tel. 6910130) 
I mostri, con V. Gassman 

REGILLA (TeL 799O170) A ** 

Riposo 

RENO (ffift LEO) 

I mostri, con V. Gassman 

ROMA (Tel. 733868) * A ** 
Ponte di comando, con Alea 
Guinness A 44 

RUBINO (Tel. 570827) 

Alle donne cl penso lo, con T. 
Sinatra C 4 

SALA UMBERTO (074.753) 
Rocambole, con C. Pollock 

A 4+ 

SILVER CINE 
non pervenuto 
TRI ANON «Tel. 780 302) 
Diabolico dott. Satana DR 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO 

I pirati de) fiume rosso, con 6 . 
Lee A 4 

OEGLI 8CIPIONI 
Maschere e pugnali, con Gsry 
Cooper DR 44 

DUE MACELLI 
Allarme a 8 co ri and Yard, con 
D. Show O 44 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tanl SM 4 

PIO X 

Tarzan In India, con 3. Maho» 
ney A 

SALA S. SATURNINO 
Febbre di rivolta, con Robert 
Hossein DR 4 

SALA 8. SPIRITO 
sr»'t*a>-ui) teatrali 
VIRTUS 

La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 44* 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS « 
ENAL: Adriano, Alce, Al clona* 
Ambasciatori, Anta rea. Appio» 
Ariel. Ariston, Arlecchino, Asto» 
ria, Aventlno, Barberini Botto* 
Bologna, Brancaccio, Capranlca, 
Capranlchetta, Cassio, Centrala, 
Cola di Elenio, Cristallo, Empi» 
re, Europa, Eurclne, Farnese* 
Fogliano, Galleria, La Fenica* 
Massimo, Mazzi ni. Metropolitan, 
Moderno, Nuovo Olimpia, Paria. 
Planetario, Plaza, Prima Fona, 
Quirinale, Radiodty, Rita, Sala 
Umberto. Salone Margherita, Sa¬ 
voia. Smeraldo, Saltano, Saper» 
ga d| ostia. Trevi, Tuscolo, VI» 
gna Clara. TEATRI : Arti, Da^ 
Servi. Piccolo di via Piacerla, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri, 
Circo orlando Orici, circo Lia¬ 
na Orici. 


NUOVO CINODROMO 
, A PONTI MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi all» ora NI riun lawa 01 
come 01 levrieri 

aiiiiiitiMiantiititiiRiiiisHMtiiive 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

stuoie medico per la cura della 
a tele s disfunzioni e deboteaa 
meaill di origino «erma*, pai» 
eh Ica, endocrina iaeurnetenuw 
d-Cctenne ed anomalie emettali). 
Visite prematrimoniali Doti. P. 
MONACO Roma. Vie VlminaNk 
M (Stazione Termini) . Scala *4- 
ntetra • pian* aoooade UM. A 
Orario a-IL I*»1S • per 
mento eocluoo 11 eaboto 
fio • i (retivi Fuori orario, 
sabato pomeriggio o mot g iura i 
festivi « riceve solo per *j 
lamenta TH «71 US (Adi 
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I RIMANEGGIATISSIMI ROSSONERI ;j 
SCONFIGGONO LA «MATRICOLA» (2-1) 




ìvera 


piega il 

Messina 


l’eroe della domenica 
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, HAMRIN 

■ ’ ' ' • ' >« ‘ . • •> • • - ' •• • - 

La vergognosa sconfitta del Milan a Madrid è arrivala 
giusta giusta per saturarci, dopo mesi che ci lamentiamo 
tutti del calcio italiano, per farci perdere la pazienza, L’eter- 
ns polemica suH’antl-gioco che si pratica da noi infuria da 
tutte le parti: ma non tocca se non superficialmente il mo¬ 
tivo numero uno. Si gioca male perché il calcio è diven¬ 
tato, da sport e divertimento che era, una speculazione ca- 
pitalistica per di più sballata: sballala, sema pinni e pro¬ 
spettive, crassa e cieca, truffaldino e tira-a-campà come si 
rivela oggi tutto il complicato fenomeno chiamato « mira¬ 
colo italiano ». Oggi, per l'appunto, che l'ondala del « boom » 
6i trasforma in una minacciosa risacca di riflusso, che sta 
travolgendo un sacco di faccende, dagli scandali aH'intem- 
pestivo e perfino ingenuo tentativo di far capolino nella 
a stanza dei bottoni a... 

Lo so, sto andando maledettamente fuori tema, come si 
diceva a scuola. Ma quella sconfitta contro il Reai, così nini- 
bulica e così stolida, mi ha provocato corno una tentazione 
golosa. Basta. Ieri il campionato è tornato, facendo esplo¬ 
dere tutte le sue contraddizioni: per due o tre partite stram¬ 
bamente « all'antica », cioè piene di goal* corno una volta, 
ci risiamo noiosissimamente con i soliti grappoli di 0-0, una 
delle scorse domeniche se ne contarono una quarantina fra 
tutti i campionati da A a D. 

Ma il 7-1 fuori casa della Fiorentina certo fa spicco, 
anche se in qualche modo (mettete Rota al posto di Maldini, 
sia pur fatte le debite proporzioni) rassomigli al 4-0 di Ma¬ 
drid. B soprattutto fa simpatia il formidabile « exploit» per- 
sonale di Kurt Harnrin: non vorrei essere smentito, ma 
credo che cinque goals in campo avverso non li abbia se. 
gnati mai. nel campionato italiano, nessun attaccante. .. 

Purtroppo, si capisce, questo risultato così amabilmente 


fuorimoda non serve granché all'interesse del campionato. 
Il Bologna, che eguaglia con le dieci vittorie consecutive 
uno storico primato della Juventus anni trenta, seguita a 
battersi da pari a pari col Milan, che per conto suo s'è 
subito rifatto dei Bernalicu. L’Intor arranca già un po' 
troppo indietro, la Juventus con sei punti di distacco è 
bell’c colta, e la Fiorentina di Harnrin non ne parliamo. 
Non servo, ma fa un boi vedere. 

Oliatilo al min « eroe » di oggi, sono ormai molti anni 
clic liamrin, uno svedese che sembra ’ semmai uno scu¬ 
gnizzo napoletano, piccolo e furbo com’c, svolge qui da 
noi il suo mesi i e re ili caleiatoro. Non è cambiato per niente, 
il riufTo è rimasto quello, quelli gli occhielli pungenti e 
ironici, quello il magico opportunismo elle gli fa segnare 
impossibili goals con interventi scabri e improvvisi, dopo 
che i suoi passetti di danza sfarfallante hanno rincoglionito 
quelli che debbono fermarlo. Quest’anno compie i fatali 
Irenl’anni che nel calciatore corrispondono ai sessanta del- 
l'uomo normale, (quando non sono settnnta e magari di 
più). Minuto com’è Harnrin ha conservato tutta la sua te¬ 
mibile agilità di folletto, la sua grazia sorniona di gatto, il 
suo scatto breve e il suo prodigioso equilibrio. Trenta, ma 
ne dimostra venti. 

Era giusto clic l’ala destra più amica del goal che ci 
sia mondo, tanto da badare sempre e soltanto a quello 
fregandosene del bello stile e di lutto il resto che infron¬ 
zoli.seo il gioco di un’ala normale (o meglio piegandoli a 
quello scopo supremo), era giusto toccasse a lui di legare 
al suo nome un'impresa così straordinaria, roba che nem¬ 
meno i grandi centravanti spaccatntto dei tempi andati, si 
chiamassero Fiola o Nordahl, ci sono riusciti mai. 

Puck 








MILAN SEMPRE « DIA VOLO» 


continuazioni 


MESSINA: Rossi. Dotti, Stue- iflcato sull'altare della vanità di 
ehi: CtanuU GhelO, Lmndrl: Be- vj & nf che, per difendere le sue 


MoreUI ' Benl ‘ ultime teorie, che pii hanno prò- 
. .. curato il conflitto con Maldmi 


: tez. Brambilla. 

MILAN: Balza ti ni, Nolettl, 

Trebbi: Bacchetta, David, Pe¬ 
la galli; Mòra, Lodettl, . Ferra¬ 
rlo, Rivera, Amarlldo. 


gli ha di volta in volta affidato 
compiti e posizioni strane non 
certo congeniali, almeno per 


Nonostante i rientri di Suarez e Corso 


ARBITRO t . Francescon di or “. al bravo gladiatore rosto- 


__ condizioni fisiche, Micheli ha gemaseli!, 1 funambolismi di 

fatto solo la comparsa, Crippu Hnller, le sgroppate geniali di 
si è dimostrato immaturo. Fogli (che. fra ì'nltro, ha can- 
v , _ corneo Pi ore n cnnrao- i ' Iasse ‘ è irriconoscibile. Bulli celiato Peirò) avrebbero meri- 1 
eiuneere la stanchézza Per for- si è visto P oco ° niente: in tato una partecipazione più col-( 
funn oualcuno bene o rnale Pratico « possono salvare solo lettivi, tale da trasformare lai 
riuTcl™ °ompri a m 0 Ucr"i rU Olwi S ri Bai , Man. sonata in concerto, 

medio. A prezzo, però, di enor- cocci. Insamma poteva essere Dal dire al fare c’erano di 
me dispendio di energie. Cera l'occasione ideale per lu La- mezzo i soli... Bulgarelli e Pa- 
poì quel Fruscoli, là in mezzo, zio per tornare alla vittoria scutti che. finalmente, usclva- 
che nessuno riusciva più a fre- incasellando due punti prezio- no dal letargo, in tempo co- 


Dal nostro inviato 

MESSINA. 2 


dal Lanerossi 


•• <■: .y. 


Una partita 
scadente 




. Padova. « , .,.* ..... nero. > ■ - 

■ MARCATORI: p.t- al 4* Ama- Trebbi solo, dunque, e Pela- ». «raw» _ mrnm '.«rara . ' 

rlldo, al 21 ’ Ghelfl; nel s.t. al galli, a tenere In medi la ba- M M ' ■ H . A 

37’ Rlvera. Tacca. E buon per tutti che l’at- ■ 

tacco del Messina non è quello H A A WP H fP 

Dal nostro che nipote rcrct.6.™ ■ ■ 3 i-fr” ■ ■ ■■■ ■■ ■ I ,f\ 

surreo in a i Più avanti, detto del lunatico «JB» Bi *.. . _ . aflk 

"* ' Rivera, segnalata la generosa e ' 

- Il Milan è passato al - Cele- costante attività di Lodetti, i ’’ ’ 

ste - ! Rivera gli ha inventato buoni spunti di Mora, sempre 

la vittoria all’82', Balzarini però attaccabrighe più del leci- _ M 1 : •_ 

gliel’ha salvata a due minuti to, non restano che Amarildo e H . 

dalla fine. Due prodezze, due Ferrario. Il primo è ancora ben • 

lampi di genio e di fortuna che lontano dalle prestazioni del- ■ ^T^B H ■ 

possono valere tutto un cam- l’inizio stagione, il secondo è 

pionato. Se il successo, infatti, stato la brutta copia del peg- — — - — 

non è stato né brillante né con- glore Altafinl, il che è tutto dire. 

vincente, è stato però di una E ci spiace per Viani, il quale P"’ "* ' r *^V ♦ ‘ l ^ t » >•'? 'l ' ^ 

importanza estrema. La posta in assicura che si nasconde in lui l < ■: . " . • • •* ■ -■ ! • ' - . • -.k\ ■% : 

palio oggi andava ben al di là la stoffa del grande centroavan- - ‘ ' ' , ' ^ v 

dei due tradizionali punti che ti. Certo, deve essere molto ben 
pur fanno classifica: oggi si nascosta! 
trattava di ritrovare una squa¬ 
dra, un carattere, un nome, an¬ 
che < soprattutto perché sa- m ■ ^ 

rebbe stato impossibile, in UnO wITTllCi 

quelle precarie condizioni di 1 

inquadratura, ritrovare • subito . 

un giuoco. Smarrirsi qui a Mes- SCCIoAlìtd 

•ina aurebbe voluto dire per i ^ 

rossoneri perdere l'ultimo auto¬ 
bus, dare forse l’addio al cam¬ 
pionato dopo averlo già dato Contro questo Milan in lotta 
alla Coppa. per ritrovare se stesso, il Mes- 

Senza contare poi che a petto sina • ha lottato più che bene 

Matta un avversario annaspante, mostrando anzi di meritarsi il 
con la forza della disperazione, pari che avrebbe certo raggiun- 
nelle sabbie mobili della clas- to senza quella prodezza di Ri- . 
tifica, eccitato dall'orgoglio, rin - vera. Dotti, Landri e Ghelfì, so- 
galluzzito anche dall'intravlsta no stati i migliori della difesa; 
possibilità di farcela contro Stucchi anche è bravo, ma la 
gente scioccata da un pesante sua irruenza è eccessiva e i fal¬ 
la 4 e rosa dall’intestino tarlo li che commette troppi. Canuti 
delle polemiche; un avversario è un muletto c Pascetti un otti- , 
insomma robusto e deciso a mo interno che ha ceduto pe- 
tutto, magari anche all'agonl- rò un po' sul finale. Un vero 
smo spinto all’eccesso se non peccato clic anche il Messina 
proprio all'intimidazione. abbia il suo Viani in vena di 

fregole. 

Con Brambilla infatti (una " 

** brava ala pura) su Rivera, con 

. « IbJQ Ol DeTTO ** Benetti ala tornante con com- 
■ piti di raccordo e con Benitez 

- sempre stazionante a centro 

.. risolutore ~ campo, in attesa magari del ti- 
■ B , , B . _ 1 ~ roccia da scoccare da lontano, 

Mannocci ha finito con l'isolare 
troppo di sovente Morelli, che 
Ora. essere riusciti in que- pure è generoso, guizzante, ahi - 
ste condizioni a far sua l'in- le e forte sotto rete, tale in¬ 
tera preziosissima posta è per somma da meritarsi una colla- 
U Milan motivo di sollievo, di borazione più qualificata e più 
legittima soddisfazione. E crepi continua. 

il pignolo che torce il naso per Viani e Mannocci dunque, i 
il modo con cui c'è arrivato, protagonisti maggiori! La parti- 
Merito esclusivo di Ricera e fa non poterà che riuscire far- 
Balzarini? Ma Rivera e Balza- raginosa, scadente dal punto di ■ 

Tini vestono entrambi la ma- vista tecnico, brutta da quello - 
pila rossonera e ver portarla spettacolare (se si eccettuano 
■ alla vittoria sono pagati molto appunto le impennate dei soli- 
lautamente. Rivera, poi, che per sii), una successione monotona 
tutto il primo tempo aveva di episodi staccati che riepilo- 
accettato passivamente il ruolo ohiamo qui in sintesi, 
della comparsa facendosi annui- l'30Mora-Lodetti-Mora, en- 
lare da Brambilla (da Bram- trafa a valanga di Stucchi e 
bilia, si badi, non da un «asso- Mora resta a terra. Come l'in- 
della marcatura), aveva il do- fortunato, il masseur e gli estra- 
vere di rimediare almeno nella nei escono dai bordi. Rivera bat- 

tfa P /«™. di «SSTddl suo^ben !ro'ar^^aTdJchcti^ 1NTER-LANEROSSI VICENZA 00 — TAGNIN sciapa una facile occasione. (Tel 

noto bagaglio tecnico il »do di do. Uberissimo, di testa pren- . . 

petto* ri*oIutorc. Ne«u^ 1NTER: Sarti, Burgnlch, Fae- ti. Per dircene una non abbia-tSavoini: •Forza vecchio! Oggi II Vicenza, che aveva 

ravigha che lab bia atto dopo M£g°&Mrtne.ReagbeeU che ,u; Tagnln, Guarnerl, Pie- mo capito quale era il ruolo ho bisogno di te-. Ma è poi ciato con tre punte (h 

82 mmutu uno scambio magi- Messina e la dtfesa rossonern chi, Jalr, Mazzola, Milani. Sua- d{ Corso c ^ e manovrava un cero che d vecchio Savoini to. Menti e DelFAngel 

strale con Mora e Ledetti in scricchiola. Pelagalli diventa tez. Cono. _ un iqwi roi. m..» rfi rn,. «n „ 


proponeva l temi di gioco co- tnjinc u annerassi a vicenza). 1 , x 

me una sorgente inesauribile. Se ciò non è avvenuto ditti- c °nto che le manovre rossoblu | 
Sembrava un inutile ed esa- que la colpa è solo dei laziali s 9 no s P r Tì r>re . state> Quarto 1 
sperato ripetersi di motivi oh- che in effetti hanno giocato l * orn della ripresa alla fine, di i 
bligati, come se i romanisti non la peggiore partita del loro u . na i u arca decisamente supe--j 
t-onoscessero altre manovre, campionato. Garbuglia è an- r ior< f' * -toro'» ne veniva let- ; 
Quell’insistere di triangolazioni dato spesso a vuoto. Pugni e »t T LiSri!! 

diventava persino monotono. Gasperi si sono troj>pe colte L LÌ?.’ hi Unitola 

Ma. evidentemente, esse ave- scon , rati tra di loro, per cui mwnando Vieri a mezz’aria® 1 
vano la loro ragion d essere: s0 j 0 Cei e Carosi meritano la ru, J9. lnnntl ? Vl , „JJ mezzana, ; 
Bnn nnenrn terminata la • marosi mentano ta e Gincomtno ni 37’ concedeva', 

non era ancora terminata ìa sufficienza nel sestetto arretra- ii hi«: tntprnnnondn<;ì sulla : 
prima parte della gara, lnfat- to p er v a ttn C ro le note sono !' , . I ' , mterponennost sulla 
Il ohe In Qiimndorin massa- to ‘ rer ‘ a .“ ac , c 9 le . n °[ e so,w traiettoria di un - cross» basso 
ti. che la Jjampaonn. ancora piu dolenti. Morrone onerato dn Hnller dono un « as- 

Restóteva ancora er non 1 *era 0 Mi: <li pia,.-„« I. 

?or» Itato Xata. ma si E 11 -loro..? Il -loro- vive, 

vertiva che stava per andare, ,° u , n avversano (Muccmi) Vfl su u a caparbietà di Hltchens 
come si dice in gergo pugili- ch f. J ran . cob pl' a {° tneso- un m inuto dopo otteneva 
stico. - groggy -, e che sarebbe rabilmente, e risentendo di una jj meritatissimo premio: Gerry 
stata sufficiente una spinta- precarietà di condizioni di for- sfuggiva a Tumburus, si vedeva 
rella per metterla al tappeto. htn che si prolunaa ormai da j] f| r o respinto da Negri, ri- 
La Roma ha atteso la ripre- diverse domeniche. , prendeva di testa e insaccava 

sa delle ostilità. Il suo.schie- Maraschi è un’ombra. Gover - nella porta vuota. s 

ramento tattico, cosi prudente nato ha deluso in pieno nel Applausi scroscianti alla fina, / 
nel primo tempo, ha mutato rtiolo di centravanti, Giacomi- a salutare il nuovo «exploit'*, 
volto ed Angelillo. che mai si ni è stato praticamente nullo, d i questo super-Bolognn che, 1 
era azzardato a superare la Landoni ha tentato spesso di vincendo la decima partita con-! 
metà campo, ora si piazzava entrare nel vivo della difesa secutiva, ha eguaglialo il record» 
invece nei pressi del limite avversaria ma senza ottenere della Juventus 1931-32. il 

dell’area avversaria. E. dietro altro risultato che di sciupare 5 

di lui. Frascoli sempre a maci- due o tre occasioni. ■ jr 

nar chilometri come un mora- Nelle ripresa Lorenzo ha 

toneta. Sembrava bastasse lui tentato di dare più vivacità IIII3 

solo per dominare la situazio- all'attacco, avanzando Mazzia J 


ai lui. rrascou sempre a uihui- mie o ire occasioni. . u 

nar chilometri come un mora- Nelle ripresa Lorenzo ha > 

toneta. Sembrava bastasse lui tentato di dare più vivacità IIII3 

solo per dominare la situazio- all'attacco, avanzando Mazzia jj ; 

ne. Ed effettivamente i blucer- all’ala, spostando Morrone a tare subito c con misure dr»wtl»'i 
chiati ormai avevano speso centro avanti e arretrando Co- che. cominciando a fissare i nwin-l 
tutto ed erano costretti a ri- ver nato a mediano. Ma la si- umi (M . r ; singoli settori, anrf»; 
nunctare a quella parte del tuazione non è cambiata di j - lirare' i minimi come h«M 

i-amiin iipp itrinoprii nm Tini-__r ■ . ■ rnc iimirarc i minimi limi* I 



campo, per stringersi p.ù piu- molto, sebbene la Lazio abbia Zin ZnZ m r 
dentemente attorno al loro ca- contemporaneamente spinto fa !‘ 0 . }* r .. S! 'I'aguard»ra.| 

pitano. nella speranza di Tiu- suWacceleratorc cercando di Ph mlcrwwu «Irgli Mpiatfrom. B, 
scire a resistere fino al -gong- ritrovare n rilmo (ìei gÌ0rni se la Lega non arriverà a t*nt«», J 

" na *9‘. ._. • . d'oro (e senza riuscire nem- «lovrebbero muoversi gli anime i 


sto Ila ^riodo Ìn ilT.o C Iavo'r n o Tri- ™ no in . ciò: segno evidente nistratori «fogli Enti Locali, * 
ordinario. Angelillo lo bom- c * e anche la stanchezza co- rii, .ritenento. ne. porlu cem in 

barda da ogni posizione. Poi m^ta a farsi sentire sulle mi ce stato, e risultato mil»> 

ci si mette anche Frascoli che Q a ™oe dei laztali). «imo, 

quasi coglie il segno. E non *-* a conseguenza e che fa- Insiprnr alPaumcnio dei pre t i 

è che il primo minuto della fregnoni è rimasto spesso di- z j ,jci higliclti, che indubbiai 
ripresa! Raramente la Samp- *occupato perchè le azioni di n|en , e rimane Ja causa princjpalf,, 
dona si affaccia in area av- nn certo rilievo della Lazio so- . c0nlr ji H) :, 0 a ,l c i e rminare la 

versaria. Anche perchè Wi- no state due o tre al massimo. ha contri mi ilo a^ «i eterni mare ti; 

snieski continua a non esse- Cosi al 27’ del primo tempo un " f"pa » del puhhlico il continua , 

re servito dai compagni e per- preciso traversone di Maraschi scadimento «lei livello te«mico a • 

chè Da Silva è lento, mentre ha tagliato fuori ta difesa fer- agonistico «lei gioco, fenomeno, 
Barison non può. da solo, sfon- rarese ma ha attraversato tut- questo, direttamente legato alla j 
dare una muraglia che ad ogni ta la luce della porta senza trasformazione del gioco da fa», j 

sua mossa si erge davanti. La che nessun laziale riuscisse a m sportivo a spettacolo indir i 

Roma costruisce e disfa come spingere la palla in rete. strializzato con tutte le sue cotv ' 

« U ° L Ì”kh r H a n! C °- 51 ° l 2 ' SU segtienze negative che Tarma j 

finalmente a svincolarci dalla preciso cross di Landoni. Maz- ... ,, _. . .. . .. ; 

guardia di Vincenzi (che fa- z j a ha tentato la rovesciata ma , . , ™ . m . 1 

ticaccia la sua!) e spara a re- mandando nettamente fuori: co- ,,a,,p * a, 'icomame ai «casi» di; 

te: gol? No; il montante . de- s | ancora nella ripresa (al 7’) «'omizione e che hanno Unite • 

via la palla mandandola fra xu passaggio all'indietro di ron *1 disincantare anche i ti 1 

le braccia di Battara. che già bandoni. Carosi ha sparato al f° s i più accaniti. , 

P *Ma®non si tratta che di un 'L ol ° 3 t apUa ”T chiaramente il J. a fx-ga. secondo alcune in- 
brève "rinvio:'tre mimiti do- J“' » J“ì ” .li»re,io„i. ..Tebbe ..verri,o h 

po. infatti, Sormani si ripe- <-• _„Li n Jh* 7 n nprrwi,,a ‘li «n ridimensiona 

terà. questa volta con maggiore .. , ^ni„t n tn Hn «nn m<,n, ° ‘^ c ' prezzi, ma anziché afr 

asssj sss.-; & 'n'fefSiiir? ^ * 

ameniico campione, i-reciso e .. . . . .. \ . . , man- dispensabile una nuova politica 

violento colpo di testa al vo- ,, A . j; 

lo. in tuffo orizzontale, che cata t vittoria, fischiavano gli «*■ moralizzazione e di Hvahno 

spedisce la palla nel sacco, spettatori neutrali ■ per il li- zinne tecnica del gioco per azt* 
Battara fa miracoli su due fu- vello bassissimo della partita. E rare i giovani e per riportar» 
(Telefoto) citate ravvicinate di Orlando avevano perfettamente ragione, la fiducia e l’intrress e per f 
(29*) e di Schuetz (toh. chi si football fra i tifosi che Di a mi » 

.... - vede!) al 30'. Ma non può nul- perduta, punterebbe ad him r» 

Bologna n T , 

ingelo), ab- Hi un» incertezza dei «ni la speranza « 


« Do di petto >• 
risolutore 







cuuiru uim dàtuwi c uuuia- 
'Humber- zampata di Sormani. chel 


di Corso che manovrava un vero che 3 vecchio Savoini to. Menti e Dell’Angelo), ab- am) rofltta di una incertezza dei ' degli incontri con la speranz 

po' a centro campo, un po’ in (classe 1930) vale meno di Fac- bandona Humberto e chiama difensori samodoriani Siamo «mon» il suo tenace, ammire- riastrrarr surli spalti quegli » 

avanti e mai all’ala sinistra. E chetti (classe 1942)? Ecco, a gli altri a raccolta davanti o a i 35 * e la Sampdoiià è KO voIe inseguimento. latori che ogzi pref» riscowo 

non abbiamo capito perchè ben vedere non abbiamo ca- Pin. Fischiano Tagnin per al- H guizzo al novantesimo: Accadeva, invece, che nella dere la partita sugli schermi 

\it ari*? Ft«itAn#«wv enptcn P m- mfn n«f pbp tvtrf# rf/inxnA • pii tv * tv» trnnnt funn m « «-»» rn «nn ' 0 . rinpAca 14 ceona mnloeco H1 . __ 


Segnato il gol strepitoso, il to da Fascetti, corta respinta 
■olden boy si è ritirato a zop- di Nolettl, gran tiro di Ghelfi 
picare alFala sinistra: che ci appostato al limite delì’area, la 
pensassero gli altri a difenderlo, palla si schiaccia sotto la tra¬ 
lìcci pensò Balzarini che a due versa e schizza in rete. 
minali dalla fine, con un por¬ 
tentoso colpo di intuito e di 
reni, volò a neutralizzare una 

palla micidiale incornata da \JO%ll’y“IIIinW 

Canuti quasi a tu per tu. Certo 

che. per il resto, s’è visto poco #• ■ 

o, almeno, si sono viste soltanto • y |f|Q|G 

le « geniali » trovate dei due 

maghi. Viani e Mannocci, che 


disoccupato 


per fare 


peggiori 


FI 11 ■ 1 » perfino taccneui e tsurgmen esempio) ria aato aet punti a a vuoto su centro ai tsurgmen, 

Dilli BOftTI redlXHme erano più volte costretti ad Suarez. Questo il dramma, la ma nessuno ne approfitta; al 
xriT amo 9 avanzare, poiché le loro ali si tragedia, o la farsa: come co- 33 Tagnin raccoglie un servi- 
M1LANU, Z erano trasformate in terzini o Icte. zio di Corso, su punizione, e 

Era una splendida giornata pressapoco. Sembrerà strano, jj occhio Pin (classe 1928) impegna seriamente il guar- 
e Fintar presentava la forma- ma contro una rivale che pen- jm afferrato o deviato tre o dia-rete vicentino, fi povero 
zione che, secondo Herrera, sava solo a fare mucchio nel- Quattro palle scorbutiche; tra Humberto. che sembra un mar- 
dovrebbe vincere lo scudetto, la sua area, FInter ha sovente 1 „_?£ x ancora forte nelle’usci- ziano sceso in area interista. 


gira Uil euuxv «za i«v » * - _. _ ' * — f■ »• • • 1 

Barison colpisce il palo. ^ 8 tradii ,a ,a M ‘ ra e impiepnT 

MIE aigrggaa 


Lazio 


-toro- si trovava in breve al- «i^riormente gli spettatori. B 
le corde, sballottato come un » • l v- p : 

pugile che attenda soltanto il ralc, .°, ha hisogno di lrop ag andn 
- gong - liberatore. E al 7’, do- «pvr'riim-me fra 1 giovani, e m«> 
po aver salvato alla brava due tanto accompagnando alla pr» 


dovrebbe vincere lo scudetto, la sua area, l’Inter ha sovente j pali è ancora forte nelle’usci- ziano sceso in area interista, po avcr salvato alla brava due tanto accompagnando alla pr» 

la Coppa dei Campioni e la attaccato con 3 punte 3, leggi tr meno ma in compenso la ** destreggia bene al 38\ ma .. __ __ o tre situazioni drammatiche, i paganda per il gioco una politica 

Coppa del Mondo. L’enter Jair, Mazzola e Milani. sua non’è stata una domenica conclude con un tiraccio alto gJ2oT5cw“ nfù taiÌT gra ^ ata L a - testa " cl prezzi che permetta a inni 

- - - - -- ^ . quasi come l'ultimo piano di mento decisivo, piu tarai, in- turbine de g H attacchi rossoblu. - ,„nrait..tio ii l.rnr.i«ri ^ « 

_ —„ „ vece. Gasven precisava che lo _ r sopratiiiiio ai lavoratori ed w 


ideale -, aveva detto il signor Questo è il gioco all’Italia- difficile. L’Inter non tirava, non Q«ori come l'ultimo piano di m f mo aemsiyo piu «arai, in- lur bi n e degli attacchi rossoblu. 
Helenio. E Faceva detto in to- no, rissi gn ori. un gioco che sia creava lo spazio per staffilare Siro. Cominciano a fi- Un P rolun « a Jo batti e ribatti 


ncrieniu. c lui-tiu ucnw •>» w- ria, sissignore, un gioco cne sia creava lo spazio per stagnare 
no solenne per avvertire che diventando una truffa perche a rete. 

™u°°£,JZnT Ì mettlT ( Ìi e c£' ^ Mla le m .'0 lia j a « , mi 9 \Ora possiamo scendere ‘ nei 
vali potevano mettere il cuo- dx persone cne dovendo sbor- _«r-»- 


[ragazzi, di poter acquisti 


di tanto in tanto pescavano a . „ . . . - vali potevano mettere il cuo- di persone che dovendo sbor- 'l.- l, AlFinizio della ripresa Mi- fenson laziali. citato intervento difensivo di *'• « rrni della dnmeniea » ri 

piene mani negli alambicchi f giallorossi, col vento inpop- re in gace \f a cosa succede ? sare cifre piuttosto salate Ion * manca il tiro al momento Certo è che . da quando si Crippa. L’ala, nel bailamme, non potrà assiro rare al foothuR f 

del tatticismo più amrdo e de- pa, ^Sl l ttì%jLtl- dd Jintro di Succede chc il Lanerossi del avrebbero diritto a ben altro ™J£F e L U L ì Jh 0 T£he se Ivi W* s *o. Suarez cade a terra per è potuto vedere dalla tribuna trovava di meglio che passare pubblico di domani. 

leterio. Abbiamo cosi visto So 2f. Fase etti- Bende-, centro da Scopigno viene a San spettacolo. Naturalmente sarà P? 1 ,a „t ^*5?*!,««« una Pallonata in pieno volto, è stampa, apparentemente non indietro a Vieri: della mossa si 

Ietti prima ni Fascetti, poi su sinistra, gran testata di Morelli SÌTQ con urjo schieramento facile addnsare la coiva al Vi- ter Sl P r . pscn ^ c ^_ rT Ì £l "?,' un'altra pallonata colpisce il c'è stato nè fallo di mano nè accorgeva quella vecchia volpe 

Benitez, poi su Canuti. Il de- e palla a lato al un niente. Si va rabberciato e torna a casa con cenza che, difendendosi in no- S ra ropida tramite tacchetti, riw> dj s arfi c f, e entra a ji a di- carica di Mencacci ai due la- di Pascutti che anticipava bef- ” 

buttante Bacchetta prima su °* riposo senzaiin sussulti. un py nlo Zero di qua e zero rc , lasciando cioè il solo Hum- Suarez. Ancora taccneiii e sperata ^ Fontana. Verso il viali (semmai anzi c'era stato tardamente il portiere mandan- 

M orclli e poi su Fascetti e Da- Si Jì r c di ìà ’ con lInter ch * continua berlo oltre la metà campo, ha tic!? Pin ri * Minale de- tni . ar, ° <fora . U J . Lan , eT03s },. si tentativo di sandicinch di do la palla a scuoter la rete. • _ 1 _ 

vid - libero - un po davanti Mora parato da Rossi ai r, e ad a(taccare , n mo do sempre impedito all'Inter di svolgere tini*™™!? S «ihifn s P ,n » e un P® 10 d * rolte al1 af_ Papni e Gasperi airatfaccante Un 2-0 fortunoso, certo, ed KCCOrQ « IIIflOOT » 
un po' di dietro, un po* di con una fucilata da trenta metn più COT , /two e a Vicenza che la % a parte. E* un disco vec- v ‘ a * n corner. ^vede_ subilo facco ^ \ Irter tOTna a far . te f rarese) H il Bologna, infatti, non se ne 

fianco e Mora fare il tourbil- di Benitez, neutralizzata in bel- difende il nome, ma senza far C hio e talmente logoro che che 1 ne «escono ^ come un toro j n / urja . aggiunga che a ipjj’ delta mostrava gran che soddisfatto. JS II aiLu 

lon, Amarildo centroavanti e lo stile da Balzartini. Ferrano, acrobazie perchè basta un po' ben pochi vorranno ascoltarlo; 0 trovare il filo della matassa: to che manca continuamente ripresa 9 c’era voluta tutta la Sin 81 Bologna, era andato 01 MOltléy 

Ferrario ala. ■- - completamente nullo, passa al- d'occhio c un po* di calma la -£ande. Intcr. rinter che combinato il settore centrale n bersaglio. E il grido ài - bi- ^ P g ”ra di Ceiper neutrali'-- tutto liscio, fo^e al di là dei „ f 

Chiaro che il primo a nau- loia sostituito^ da ^Amarildo. ^ bloccare la prima linea ne- per la prima volta schierava scombinata la puma linea, la doni! - torna a riempire il gran- Jflre jjnfl oirflfa d j Mencacci da P ro P ri meriti. Di grande, vera- maIIa AAi ì V 

fregare dovesse essere appunto ( ' ,oc 5 di-sordinato a centro cam- ra szurra. fa formazione -modello- do- retroguardia avversaria ha tut- de catino. Il resto non conta rarr jrinata e st vedrà mente, i rossoblu avevano mo- I1BIIB 

ti piovane Bacchetta che ha fi- P?- ^ onl f *l e c Jì tr 3 m ^, e „ Per mezz’ora la folla ha vera pur cavare un ragno dai to J} tempo per correre ai ri- perchè gli assalti dcll'Inter so- c £è“in fondo è la Soal a dover str8, ° ,a difesa, con Furlanìs. 

fitto per non capirci più nicnt. n. Parrebbe di sì, ma Rivera, avu to pazienza, poi anche i fe- buco, pardon, un goal da cen- P?^: Comunque FInter insiste. no tut j| uguali e talmente con- • j*, mnnmn^i»nt« n-- Pavinato. Janich e Tumburus BOSTON 2 

trascinando alla fine 90 minuti o un certo punto, si sveglia, delissimi, quelli che non ave- to e più azioni. 1 celebrati cam- Vediamo Mazzola ^crrire Mi- f us } che i nove difensori del . . .. * n forma impressionante. Ma H corridore di Tnmdac 

penosi. Con lui Nolettl che. scavalla, esplode infine, al 37, vano mai fischiato e mai ur- pioni, gli assi superpagati, non Iani e vediamo Milani che La ne rossi spazzano il toro ret- u greggio ai noma, pur se la jn contro campo e in attacco il Wendell Mottley, studente 1 

privo di un'ala dn controllare ne * goal-gemma che abbiamo j a to, si sono messi ' a fischiare vestirono forse la maglia ne- scarta CarantinL E" goal. No. tangolo senza dannarsi. Si ve- squadra ferrarese e apparsa la Bologna si era solo ìnt r s>»* i sto. iyale, ha realizzato il miglio: 

per l'arretramento di Bram- descritto. e ad urlare perchè era vera- razzar t a! . ■ perchè Pin blocca a terra. An- de bene che rinter ha la testa ombra delia formazione degli po r j a pallida vena di Belga- tempo mondiale « indor » sull» 

bilia (!) su Rivera, ha girora- fi Messina si raccoglie e spa- mente uno spettacolo iudecei»- E chi è Scopigno nei con- coca Mazzola a Milani e tiro nel pallone, che un goal non onni scorsi, come ha ammesso relll. il gioco nè carne nè pe- 440 yarde nella riunione d 
goto per molto a vuoto, prima ra 1* ultime cartucce, ma Bai- Sulla panchina il -mago- fronti di Herrera? Un povero ai colo del centravanti con lo segnerebbe nemmeno se la lo stesso presidente spallino sce di Pascutti. 1 prolungati son- ieri a Boston. Egli ha vinti 

di dedicarsi, con scarsi frzttt. carini imita Rivera e il 2 a 1 si grattava l’orecchio destro: allenatore di provincia che de- pronta deviazione di Pin. Al partita continuasse fino a do- Mazza. nellini di Nielsen, la prova in 48” (il precedenti 

ella guardia di Benitez. 4 salvo. lo fa sempre quando la parti- ve arrabbattarsi per sostituire 16* su cross di Suarez, Caran- mani. Ccrvato accusa il peso del- La -giornata si- di Peranl. primato era stato stabilito ne 

Lo stesso commovente David B nmA ta ** mette male e oggi 1 suoi Vinicio, Luison, Vastola e che tini tocca la palla e per poco Cìngi C*|j l’età, Bozzao (al suo rientro fn tornato il guizzante e furbo 1942 da Roy Corchran* ir 

è risoluto si può dire, sacri- PrUPO F«nZOrA giocavano proprio da dilettan- dece - dire al convalescente non l’infila nella propria rete. squadra) è apparse in precarie atleta dei suol primi passi ber- 48"02). 
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INGRAOA ROMA : I mississipn : 
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arriva 




mr L 


intervento Uec,so 
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I sulla Luna 
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un leader 
negro 


Mt v * - v (< 
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Contro la Samp (2 -0) iI «signor mezzo mi liardo » si è svegliato 


HNAIJWENÌE SORMAM 



\K$. V.\ . : ’ ' ♦ 



Il tanto discusso attaccante ha 
messo a segno le due reti della vit¬ 
toria giallo-rossa, oltre a colpire un 
palo - Comunque, i romanisti hanno 
lasciato una buona impressione 


Decima vittoria consecutiva (4-1) 


r 


a Genova Torino K. 0, 


LAZIO-SPAL 0-0 — PATREGNAN1, in uscita, anticipa MAZZIA. 

Reti bianche, e fischi, all'Olimpico 

Anfora senza attutto 
la Lazio contro la Spai 


Commento del lunedì 


U Lega calcio ; . 
sbaglia strada .. 

Purtroppo siamo stali buoni 
profeti quando abbiamo denun¬ 
ciato, per il football, il pericolo 
■U una seria diminuzione degli 
spettatori. La « fuga a del pub¬ 
blico dagli stadi è stata confer¬ 
mata, nei giorni scorsi dalla Le¬ 
ga, la quale, sla pure a malin¬ 
cuore, ha dovuto smentire le 
a categoriche ' smentite » di al¬ 
eniti suoi componenti, e con¬ 
fessare [ che in questo campio¬ 
nato si è avuta una preoccu¬ 
pante diminuzione del numero 
degli abbonali e dei clienti do¬ 
menicali. Per le due : sole serie 
professionistiche (A e Bi gli 
abbonati sono diminuiti del 0.90 
per cento (174.730 centro i 176 
mila 392 del campionato 1962T63) 
e la sola serie A nelle prime 13 
partite dì campionato, ha per¬ 
duto ben 160 mila spettatori 
(IH per cento). Se si considera 
die con gli abbonamenti le so¬ 
cietà di A e B hanno incassato 
51# milioni (il 24,10 per cento) 
in piò, e die le società dì A, 
nonostante la perdita di 160 mi¬ 
la spettatori, hanno aumentalo 
gli incassi del 3 per cento (80 
milioni) non è difficile identifi¬ 
care nei forte anmenlo del costo 
dei biglietti di Ingresso la can¬ 
ea prima della a foga > del pub¬ 


blico dagli stadi. E che l'alto 
costo dei biglietti è una delle 
cause che maggiormente hanno 
influito a dirollare i giovani ver¬ 
so altre forme di impiego ilei 
tempo libero è confermato da¬ 
gli « esperimenti a fatti in que¬ 
sti ultimi tempi dalla Fiorenti¬ 
na e da qualche altra società, le 
quali abbassati sensibilmente i 
prezzi, hanno visto rialfollarsi 
notevolmente le gradinate con 
grande • soddisfazione dei pro¬ 
pri cassieri. 

Riprove ' in questo - senso si 
hanno, del ‘ resto, anche dal- 
restero. Non è forse vero che 
le maggiori squadre inglesi pra¬ 
ticano prezzi assai inferiori alle 
nostre società (si va da un mas¬ 
simo di 1700 lire ad nn mi¬ 
nimo di 400)? Non è forse vero 
di: il Reai MaJrid si acconten¬ 
ta di un massimo di 1230 lire 
e che per favorire l’afflusso dei 
giovani (die non mancano alle 
sue partite) fa pagare per alen¬ 
iti settori solo 250 lire? E an¬ 
cora. Non è forse vero che sì può 
assistere ad nna partita del San¬ 
to», campione del mondo, con 
l'equivalente del costo di poche 
sigarette? ' ' ' 

Quello dei prezzi è un pro¬ 
blema che la Lega deve affron- 

•’ Flavio Gasparini 

(Segue in ultima pagina) 


«PAI: Olivieri. 

Bontà; Bulli, Cerreto. Mucci- 
nl; Bui. Masse!. Meneaccl. Mi¬ 
cheli. Crfppa. 

LAZIO: Cel; Carosl. Garbu¬ 
glia; Mazzla. Bagni. Gaspert; 
Maraschi. Landoni, Governato. 
Glacominl. Morrone. 

ARBITRO; Caropanati di Mi¬ 
lano. ... ; >. 

: - - h ’■ 

La Lazio è riuscita ad inter¬ 
rompere /contro la modesta Spai 
la serie nera di sette sconfitte 
consecutive proprio nel giorno 
che festeggiava i 64 anni di ci¬ 
ta: ma non è riuscita ugualmente 
a vincere dovendosi perciò ac¬ 
contentare di un pareggio che, 
tra l’altro, lascia l’ombra di nn 
grosso dubbio. Il dubbio cioè 
che sia stato propiziato da un 
madornale errore dell'arbitro 
che ha annullato alla Spai ben 
due goal. ’ 

fi primo (segnato al 44’ del 
primo tempo) era. in verità. 
ridato da un fuorigioco grosso 
come una casa: ma il secondo 
(realizzato al 34’ della ripresa 
dallo stesso Mencacci) era ap¬ 
parso ineccepibile. C’era stato 
un fulmineo capovolgimento di 
fronte su respinta dei difensori 
ferraresi: e c’era stato un pron¬ 
to spiovente di Bui al centro 
dell’area ove Mencacci era guar¬ 
dato da Caspe ri e Pegni, 
f Quando la palla era ricaduta 
in basso Mencacci era saltato 
per controllarla di testa: ed al 
tempo stesso tentavano rinter- 
vento Gasperi e Pagni, scon¬ 
trandosi malamente tra di loro. 
Mencacci quindi rimaneva solo 
e sparava sulla sinistra facen¬ 
do secco Cel. 

Ma Varbitro fischiava, non 
si capirà bene per quale ra¬ 
gione: qualcuno sosteneva che 
Mencacci aveva controllato la 


SAMPDORIA: Batta», Vin¬ 
cenzi, Tòmasin; Frustalupi. Ber- ; I 
gamaschl, Morlnl; Wlsnleskl, I 
Taraborinl, Barlson, Da Silva, I 
Salvi. • i 

ROMA: Cudlclnl, Fontana, Ar- : 
dizzon; Angelillo, I.osl, Frasco- 
11; Orlando, Sopnanl, Scbuetz, 

De Slstl. Carpanesl. I 

ARBITRO: politano, di Cuneo ■ I 

MARCATORI; nella ripresa: ' f 
al 21* e al 2*’ Sorniani. | 

Dalla nostra redazione • ■ 

• "i ’ • Genova, j ;;j 

Più - facile del previsto. La | 
Roinq.Jut lavorato ai fianchi* J 
guawersari per tutto *11 pri- I 
mo tempo, senza forzare il rito¬ 
rno ma con im tourbillon da 
far girare la testa a un astro- I 
nauta. Li ha quindi logorati in : I 
un faticoso e pesante lavoro di I 
copertura di tutti i varchi che I 
Angelillo (che campione!) sa¬ 
pientemente creava con una 
frequenza, una tempestività ed 
un’abilità sconcertanti. Quindi, 
certa di avere saldamente in 
mano le redini della partita, 
ha dato il colpo di grazia con 
una doppietta di Sorniani, che 
poco prima aveva anche colto 
un palo. 

A questo punto i blucerchiati, 
già disorientati.- hanno ceduto 
le armi. -Sono andati in bar¬ 
ca-, come ha commentato ama¬ 
ramente il presidente della 
Sampdoria Lolli-GhettL E la 
Roma ha fatto quello che più 
le piaceva da un lato all’altro 
del campo, ha dominato la sce¬ 
na. Un ultimo guizzo d’orgoglio 
i blucerchiati lo hanno avuto 
allo scadere del tempo e Ba- 
rison. scaricando tutta la sua 
rabbia, ha stampato la palla 
contro un palo. 

La Roma aveva dato l'Im¬ 
pressione che volesse • accon¬ 
tentarsi del pareggio e che, 
perciò, accettasse di giocherel¬ 
lare sulla fascia centrale del 
campo senza aprire le ostilità. 
Aveva arretrato Carpanesi al¬ 
l’altezza dei terzini e raramen¬ 
te si affacciava nell’area della 
Sampdoria col viso dell’arme. 
Pareva proprio che le due 
squadre avessero - firmato . un 
patto di non aggressione. l.a 
Sampdoria. tuttavia, si scuote¬ 
va. si agitava, come se non 
volesse stare al gioco. Ma era 
tutto fumo. Faceva come il pu¬ 
gile che si allena con l’ombra: 

Tafìtft eoflftn m *» -■> 

«taU laiiu 

chia mai. • 

Così la Sampdoria. E la Ro¬ 
ma. compassata e tranquilla, 
forte dei suoi palleggiatori, sla¬ 
va al gioco e tirava avanti col 
tran-tran. • Frascoli lavorava 
come uno schiavo e forniva 
palloni a -re» Angelillo inca¬ 
ricato della saggia distribuzio- 
I ne, ma senza allontanarsi dalla 
metà campo giallorossa, come 
se l’altra parte fosse minata. 

' Poi Mirò ha spostato Orlando 
, a sinistra e ci è parsa, questa, 
la dichiarazione di guerra ed 
Ocwirk. L'allenatore austriaco. 

■ infatti, non ha trovato di me¬ 
glio che invertire il ruolo dei 
terzini provocando però grave 
pregiudizio per la già inedita 

1 formazione della linea mediana 
dove, per le assenze di Berga¬ 
maschi e Delfino, sono stati in- 
1 sciiti l’esordiente Morini e 
. Frustalupi. • *. - 

> • Ma neppure così, almeno al- 

> l’apparenza, le cose sembra- 
i vano cambiare aspetto: Frasco- 

• li continuava a sgobbare cd 
i Angelillo a fare il padrone del 
i centro campo. Orlando e Sor- 
i mani, seguiti come ombre da 
. Tomasin e Vincenzi, raramente 

> riuscivano a inserirsi nel cam¬ 
po nemico. Nè ce la faceva 
Schutz. inesorabilmente annui- . 
lato dal ventenne Morini In 

| quanto a De Sisti, era troppo 
} preso dall’ingrato compito del- 

• la spola per recare il dovuto 
‘ fastidio ai reparti arretrati ge- 

■ novesL 

La Sampdoria non rimaneva 
’ però indifferente alla nuova 

■ fase delia lotta. Correvano tut¬ 
ti. quelli della Sampdoria, ma 

i purtroppo non sempre a pro- 
- posito. Spesso le marcature, 

• con quei tourbillon giallorossi, 
i saltavano e l'orgasmo comincia- 


r. 
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A Innsbruck 


Roberto 


Stefano PorcO 


. SKOBLIKOV A : i 

I QUARTO TRIONFO 1 

I La formidabile pettinatrice sovietica Lydia | 
Shoblikova ha fatto ieri nn prestigioso poker di I 
medaglie aggiudicandosi la vittoria anche nei 1 
3Mt metri, dopo aver vinte I 5N, UN e 15M. ■ 
Nel fondo nuova vittoria del finlandese Maen- 
tyranta che ha sbaragliato il campo nei 15 km. . 

I La tersa medaglia della giornata è stata eonqui- I 
stata dal francese Bonlicu, il quale con una prova I 
stupenda ha battuto tutti i favoriti nello slalom 1 
gigante. Infine l’olandese SJONKJE DIJKSTRA 
ha vinto la medaglia d’oro del pattinaggio arti- . 

I stieo femminile. . • v . g 

Nella telefoto: U SKOBUKOVA hi azione I 
durante la sua vittoriosa fatica. ’ | 

(Nelle pagine interne il servizio del nostro 
- invialo ATTILIO CAMORIANO) ; ■ 


(Segue in ultima pagina) * (Segue in ultima pagina) 


BOLOGNA: Nrgri, Furtanls, 
Pavlnato; Tumburus, Junlch, 
Fogli; PerauJ, Bulgarellt, Niel- 
sen. Haller. Pasciuti. 

TORINO; Vlerl, Scesa. Po¬ 
tetti ; Bramii, Rosato. Ferrini; 
Cella. Pelro. tlltchens. Pula, 
Grippa. 

ARBITRO : Sbardella di 

Roma. 

MARCATORI: p.t. al 1$’ Nlel- 
sen; s.t. al T pasciuti, al IV 
e al 37’ Bulgarellt. 

NOTE: Haller, al 2V, colpi¬ 
to da Ferrini è uscito per qual¬ 
che istante dal campo per farsi 
medicare. Al 30’ è stato espul¬ 
so Ferrini per scorrettezze. 

; Dal nostro inviato 

’ V BOLOGNA, 2. 

Venire a Bologna significa 
ritrovare, fra le molte piacevo¬ 
li cose che sapete, anche quel¬ 
l’oggetto misterioso che da noi 
sta diventando il - foot-ball ~ 
(quello ben giocato, si capisce). 
Anche il Bologna, come tutte le 
nostre squadre, osserva le in¬ 
dispensabili marcature, anche 
il Bologna ha lo -stopper» e 
ha il - libero », ha l’interno che 
-torna» a centro-campo e l’ala 
che lavora in appoggio, ma la 
mentalità che governa il gioco 
rossoblu è quella giusta: il - pri¬ 
mo. non prenderle» viene im¬ 
mediatamente seguito dal «se¬ 
condo, darle ». E siccome alle in¬ 
tenzioni utilitaristiche e insieme 
spettacolari, si accoppiano qua¬ 
lità tecniche di prim’ordine, ec¬ 
co che il Bologna rappresenta 
per il tifoso e per lo spetta¬ 
tore neutrale un vero e proprio 
godimento. 

C’è stato un momento in cui 
anche noi. come tutti, siamo 
saltati in piedi spinti dalla mol¬ 
la dell'entusiasmo per applau¬ 
dire al primo goal del Bologna, 
scaturito dall’azione più geo¬ 
metrica, fluida, veloce ed elet¬ 
trizzante che mai prima aves¬ 
simo visto. 

Descriviamola subito questa 
meravigliosa rete che ha man¬ 
dato a carte quarantotto i di¬ 
segni di Rocco e che ha spia¬ 
nato la via al Bologna. E’ il 
16’ e Tumburus ferma un at¬ 
tacco granata lanciando Haller 
a tre quarti di campo. Il tede¬ 
sco scambia " ipso-facto” con 
Perani e serve Bulgarelli che. 
sempre di - prima ». restituisce 
ai tedesco. Il - biondissimo » al 
volo pennella un lancio raso¬ 
terra su Perani scattato come 
un levriero sulla destra e que¬ 
sti. superato in tromba Potetti, 
traversa in area dove Harald 
Nielsen è in agguato: uno -stop- 
impeccabile, un tiro da destra 
a sinistra e Vieri è inesora¬ 
bilmente battuto. 

Un quarto d’ora dopo, men¬ 
tre il Torino produceva con 
encomiabile volontà un vigoro¬ 
so " forcing ’’ nel tentativo di 
ristabilire la parità <e il Bolo¬ 
gna dava chiari segni di squi¬ 
librio nella zona di Buigarellt. 
lento, irrisoluto e privo di ri¬ 
flessi). la partita prendeva una 
piega decisamente amara per i 
granata. Colpa di Ferrini, sen¬ 
za dubbio, che, dopo aver scal¬ 
ciato Haller ed essersi buscato 
un'ammonizione, finiva col per¬ 
dere 18 trebisonda tramutando 
ogni suo intervento in falli 
grossolani. Alla terza entrata 
intimidatoria (stavolta sì è trat¬ 
tato di una ginocchiata volan¬ 
te. sìa pure involontaria, al vi¬ 
so di Haller). Sbardeila inter¬ 
veniva deciso, spedendo il fo¬ 
coso mediano negli spogliatoi. 

Rimasto in dieci e con un 
goal sul groppone, il Torino non 
si perdeva d’animo e di ciò gli 
va dato ampio riconoscimento. 

Sino alla fine del primo tem¬ 
po. si è cosi assistito ad una 
sorprendente superiorità terri¬ 
toriale dei granata: ammansito 
Haller da Cetla (nella ripresa 
il teutonico doveva tornare ad 
« esplodere » con catastrofiche 
conseguenze per Beariot e C.), 
tagliato fuori Bulgarellt all'ini¬ 
zio di ogni trama, il Bologna 
si trovava a dover subire, in 
undici, il crescendo dei dieci 
granata. E se al 39* Sbardella 
non fosse passato sopra ad 
un fallo di Fogli In area al dan¬ 
ni dell’avanzante Scesa, il To¬ 
rino avrebbe potuto anche co- 

Rodoffo Pagnini 

(Segue in ultima pagina) 


Il campionato 


Inter e Juve 
fuori gioco ? 


Serie A 


1 risultati 

Florentina-*Atalanta 7-1 
Bologna-Torlno 4-1 

Catanla-Genoa 5-3 

Inter-L. Vicenza 0-0 

Juventus-Modena 0-0 

Lazlo-Spal ... . 0-0 

Matitova-Barl 0-0 

Mllan-*Messlna 2-1 

Roma-*Sampdorla 2-0 

Così domenica 

Atalanta-Bologna; Barl-Ju- 
ventus; LR. Vlcenza-Messi- 
na; Mllan - Lazio; Modena - 
Mantova; Bontà - Genoa; 
Sampdorla-Florentlna; Spal- 
Catanla; Torlno-Inter. 


La classifica 


Bologna 

Mllan 

Inter 

Juventus 

Florent. 

L. Vie. 

Roma 

Atalanta 

Torino 

Catania 

Genoa 

Mantova 

Spai 

Lazio 

Modena 

Samp. 

Bari 

Messina 


19 13 5 
19 13 5 

18 11 4 

19 10 5 
19 9 6 


11 SI , 

14 SI 

13 26 ’ 

19 25 I 
13 24 . 
17 20 ! 

20 19 
26 18 

20 17 

21 17 
20 16 
24 16 

20 15 

15 15 
27 14 
32 14 

21 12 
35 10 


Sèrie B 


I risultati 

Brescia-Varese 1-0 

Cagllarl-Prato 0-0 

Catanzaro-AIessandrla 2-0 
Foggla-*Cosenza 3-1 

S. Monza-*Napoll 2-1 

Padova-Potenza 2-0 

Udlnese-*Pro Patria 1-0 

Trlestina-Lecco 0-0 

Parmm-*Venezla 1-0 

Verona-Palerxae 2-1 

Così domenica 

- RECUPERI 
Alessandria-Brescia; Pado¬ 
va - Catanzaro; • Monza - Trie¬ 
stina; Venezia-Foggia; Vero- 
na-Varese. 


La classifica 


Foggia 
Cagliari 
Varese 
Brescia * 
Verona 
Catana. 
Napoli 
Padova 
P. Patria 
Lecco 
Udinese 
Potenza 
Triestina 
Venezia ■ 
Palermo 
Alessand. 
S. Monza 
; Prato - - 
, Cosenza 
Parma’ ’ 


19 9 
19 8 
19 7 
18 12 
18 6 


17 6 
20 6 


20 5 
19 6 

19 6 

20 4 

18 4 
18 2 
20 2 

19 4 
19 Z 


5 25 lt 25 
3 13 9 24 
3 20 8 23 
1 30 10 22 
3 19 12 21 

6 24 24 21 

5 21 21 21 
3 11 7 20 

6 22 19 20 
5 15 15 20 

6 7 15 16 20 
9 6 18 16 19 
6 7 16 29 18 

5 8 17 29 17 

8 8 16 17 16 

6 8 10 21 14 

9 7 12 21 13 
9 9 11 25 13 
A.I1..11 22 12 
8 9 14 27 12 
è penalizzate 


* Il Brescia 
di 7 punti. 


Serie C 


I risultati 

' GIRONE A 

Blellese-Pordenone 1-0 

Rlzzoli-*CRDA 3-2 

Como-Legnano 0-0 

Cremonese-Ivrea 1-1 

Fanfnlla-Vittorio Veneto 2-1 
Mestrlna-Solblatese 1-0 

Reggiana-Novara 4-0 

Saronno-Treviso 2-2 

Savona-Marzotto 1-0 

Così domenica 

Ivrea - Fanfulla; Legnano - 
Cremonese; Novara - Savona; 
Pordenone - CRDA; Rizzoli - 
Como; Saronno - Marzolla; 
Solbiatese-Regglana; Trevlso- 
Biellese; Vittorio Veneto - 
Mestrina. 


1 risultati 

GIRONE B 

Arezzo-Cesena 3-1 

Empoll-Grosseto 4-0 

Forlì-Rapallo 2-1 

Uvorno-Anconltana 4-1 

Luccbese-Pisa 3-0 

Perugla-Torres 2-1 

Rlminl-VIs Pesaro 0-0 

S. Ravenna-Pistoiese 0-0 
Siena-Carrarese 0-0 

Così domenica 

Arezzo-Perugla; Carrarese- 
Forli; Cesena - Sarom; Pisa - 
Empoli: Pistnlese-Rimlnl; Ra- 
pallo-Livorno; Slena-Grosse- 
to; Torres-Anconitana; Pesa- 
ro-Lnccbese. 


I risultati 

GIRONE C 

Bisceglie-Lecce 2-1 

Casertana-Sambened. 1-1 
Chletl-Akragas 0-9 

D.D. Ascoll-Taranto 2-1 

Maceratese-L’AqnlIa 2-1 

Regglna-Tranf 0-0 

Siracusa-Pescara 0-0 

Tevere-Marsala 1-0 

Trapani-Salernitana 1-0 

Così domenica 

Casertana - Ascoli; Chletl • 
Marsala; L’Aqnila-Lecce; Hi- 
ceratese-Taranto; Sambene- 
dettese-Reggina; Siracnsa-Sa- 
lernllana; Tevere - Akragas; 
Trani-Bisceglle: Trapani - Pe¬ 
scara. 


totocalcio 


Atalanta-Fiorentina 2 

Bologna-Torlno 1 

Catanla-Genoa 1 

Inter-L.R. Vicenza * 

Jnventos-Modena x 

Lazlo-Spal x 

Man torà-Bari x 

Messina-Milan 2 

Sampdoria-Roma 2 

Brescla-Varese 1 

Trlestina-Lecco x 

Lncchese-Pfsa - 1 

Casertana-Sambened. x 

Il monto premi è di li¬ 
re 308.400.420. 

• Le qnote: agli 8 • tredi¬ 
ci » L. 23.025.000; al 338 •do¬ 
dici-, L. 548-209. 


La classifica 


Reggiana 

Savona 

Como 

SolbiaL 

Biellese 

Novara 

Ivrea 

V. Ven. 

Fanfulla 

Cremon. 

Rizzoli 

CRDA 

Marzotto 

Legnano 

Treviso 

Saronno 

Mestrina 

Porden. 


20 15 
20 12 
20 7 
20 7 
20 6 

19 6 

20 5 
20 8 
20 7 
20 7 
20 6 

19 6 

20 6 

19 5 

20 6 
20 4 

19 6 

20 3 


i 35 
Il 29 

17 23 
21 20 
14 19 

18 19 

24 19 
17 19 

25 19 
14 18 
16 18 
21 18 
17 18 
14 18 
23 17 
22 17 
20 16 
20 14 


La classifica 


Livorno 

Fori! 

Pisa 

Arezzo 

Lncch. 

Empoli 

Siena 

Kltalnl 

Perugia 

Carrar. 

Cesena 

Rapallo 

Torres 

AnconlL 

Ravenna 

Pesaro 

PisL 

Grosseto 


20 12 

19 11 

20 10 

19 9 

20 8 
20 9 
20 7 
20 7 
20 7 
20 5 

19 5 

20 6 
19 6 
19 3 

19 4 

20 4 
20 4 
20 3 


6 2 
6 2 
7 3 

6 4 

7 5 

5 6 

6 7 

6 7 
5 8 

8 7 

7 7 

5 9 
4 9 

10 6 
7 8 
7 9 

6 10 
6 11 


29 9 30 
21 10 28 

18 12 27 
20 13 24 
24 18 88 
22 23 88 

19 17 29 
29 19 29 
22 23 19 

14 23 18 
12 16 17 
16 22 17 
16 17 16 
11 16 16 

15 28 15 

16 18 15 

11 24 14 

12 27 12 


La classifica 


Tranl 

SambetL 

Chicli . 

Ascoli - 

Akragas 

Siracusa 

Marsala 

Reggina 

Macerai. 

SalernlL 

Lecce 

Case ri. 

Tevere ’ 

Taranto 

Aquila 

Pescara 

Trapani* 

Blsceglle 


20 11 

19 IO 

20 9 

19 7 

20 7 
20 7 
20 7 
20 C 
20 4 

19 7 

20 6 
20 5 
20 5 
20 3 
20 4 
20 3 
19 5 


5 4 27 

6 3 27 

7 4 18 
9 3 19 
7 6 27 
7 6 23 
7 6 14 
9 5 12 

12 4 13 
6'8 11 

7 7 12 

8 7 13 

8 7 15 
10 7 16 

8 8 6 

9 8 17 
6 8 10 
5 11 13 


11 *7 
13 26 

13 25 
1# 23 
19 21 
19 21 

14 21 
14 21 

14 29 

12 29 

15 19 
12 18 
29 18 
18 16 
11 16. 
15 15 
15 13 
27 13 


* Penalizzato di 3 punti. 


totip 


1. Corsa 1) Hllloton 

2) Tobia 

2. Corsa 1) Rarissime 

2) Bauletto 

3. Corsa 1) Fcrcnlco 

2) Ginepro 

4. Corsa I) Muslafà 

2) Mattiniera 

5. Corsa 1) Jerzo 

2) Pattersen 

6. Cena 1) Cactus 

2) Nairobi 

Qnote del Totip; al 
L. 2.638.870; agli -li 
re 119.933; al -19- I» 
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La Roma ha espugnato Marassi dopo 14 anni 


l.-■ 


3# '• '..• ! 


Mirò: «Stiamo migliorando 


»i 



. ì£éé£» : ' : " -WmSMàìi 


<: GENOVA, 2. 

Tutto di fretta: c'è il pullman che at* 
tende I romanisti, fuori, e bisogna far 
presto. Non aspettiamo neppure la pre* 
scritta mezz’ora di anticamera. 81 può 
parlare subito con I protagonisti della 
contesa: basta pazientare quel tanto che 
escano dalla doccia ristoratrice. 

Intanto, nel corridoio, c’è chi ram¬ 
menta le statistiche: la Roma ha espu¬ 
gnato Marassi, dicono, dopo quattordici 
anni. Da tanti anni, infatti, non era riu¬ 
scita a battere né la Sampdoria né II 
Genoa.- Qualche altro fa rilevare che 
certi ricorsi sono di buon auspicio. Non 
ci intendiamo di queste cose e passiamo 
oltre. 

Ecco Mirò, gentilissimo. E’ sincero 
nelle sue dichiarazioni: « Eravamo ve¬ 
nuti per non perdere. Il pareggio ci 
avrebbe accontentati, specialmente do¬ 
po la bella fatica col Colonia, Ad un 
certo momento della gara, però, mi so¬ 
no accorto che la Sampdoria calava 
notevolmente nel ritmo, ed ho deciso di 
” rischiare" la vittoria. Angellllo è sta¬ 
to svincolato dalla sua. primitiva posi¬ 
zione ed ha agito molto piti avanzato, In 
senso propulsivo e conclusivo. Cosi ab¬ 
biamo vinto bene, mi pare, dimostrando 
che stiamo migliorando. Anche merco¬ 
ledì, col Colonia, le cose erano andate 
in modo abbastanza soddisfacente. MI 
chiedete della Sampdoria. Si è stancata 
col passar del tempo, e noi ne abbiamo 


ROMA- GENOA 2-0 — Sormani ha segnato di iempo * e no ' ne aDmamo 

> ■ ■ ’ ■ Sormani cl parla del suol gol: «Sul 

testa:, il giallorosso è a terra e guarda la palla sun^ 0 de° n diVe e n7orr'bfuc1 : a rcM r ati: pe n mK 

' ' ! ■ i ‘ -tuffo è stato rapido e Improvviso, e il 

n<ol carro Finalmente» I colpo di testa molto forte. La palla era 

nei sacco. rinaimenTe 1 • ! -. Imprendibile. La seconda rete Invece 


l’ho realizzata grazie ad un errore 'dei 
difensori avversari, che si sono ostaco¬ 
lati l'un con l’altro, mentre Battara fini¬ 
va a terra. Ho avuto la palla sul piede, 
mentre la porta mi si è spalancata da¬ 
vanti praticamente vuota: un tocco ed 
il gioco era fatto >. 

Matteucci, il portiere di riserva, si 
è entusiasmato alla prima segnatura di 
Sormani: « Un gol cosi — commenta il 
portiere glallorosso — si vede ben rara¬ 
mente oggigiorno -. 

• Anche Cudiclnl concorda col compa¬ 
gno. Qualcuno ricorda at lungo guardja- 
no della porta giallorossa il palo colpito 
da Barison all’ultimo minuto di gioco e 
lui risponde che, sì, effettivamente era 
una bella sventola. « Parablle? » — gli 
chiedono. « Credo di no — confessa Cu- 
dlclnl — era troppo forte e precisa. Tan¬ 
to precisa che è andata a stamparsi 
proprio nello spigolo di confluenza del 
due pali. Comunque non hanno da la¬ 
mentarsi, loro, per II palo. Anche noi 
ne abbiamo colpito uno e, perciò, siamo 
alla pari ». ' 

. Dall’altra parte della barritala, -I blu- 
cerchiati sono muti, pare siano rimasti 
senza flato anche per parlare. ' 

- 8olo Ocwlrk, affrontato dal giornali¬ 
sti, esprime I suol sentimenti: • Sono 
particolarmente amareggiato, ma anche 
molto arrabbiato. Non fatemi far dei 
nomll E’ mancato anche l'Impegno ago¬ 
nistico, e questo è assai grave. Abbiamo 
toccato il fondo e bisogna metterci ri¬ 
medio. MI chiedete perché Angellllo e 
Frascoli hanno fatto quello che hanno 
voluto? 0 bella, perché sanno giocare al 
calcio, hanno classe e se ne vanno dove 
e quando voglionol «. !... - . \ 

e. s. * : r ; 


NAPOLI ANCORA NO. 


Dopo la clamorosa batosta subita 
ad opera del formidabile Brescia, 
i partenopei hanno incassato una 
nuova sconfitta casalinga ad opera 
di una delle « ultime » della classe 

Passa (2-1) 
il Monza 


Anche secondo il biancoazzurro, Cam panati ha sbagliato 
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Sul circuito di Cavaria 


fi 


Longo «tricolore» 


Rilancio 


Lazio 


. Nelle domeniche passate la Lazio ha giocato sempre 
con buona dignità; ma ha perduto. Ieri, contro la Spai, 
la Lazio ha evitato l’ottava sconfitta consecutiva; ma: 
ha giòeàtó itilile,'come mai la si è vista giocare negli’ 
ultimi due anni. Un punto in otto partite: questo è il 
bilancio sconfortante. 

Negli spogli^tql,. Miceli chiama a consiglio, tutti 1" 
vecchi dirigenti,!.mentre Lorenzo cerca di spiegare al 
giornalisti le ragioni di questo mezzo disastro. La riu¬ 
nione dei dirigenti riguarda le sorti di Lorenzo? Pare di 
no. Sta di fatto che per oltre un’ora, Miceli parla prima 

. __ _ __ ___ _ — con Giovannini e poi chiama 

| I a raccolta Ercoli. Covelli, An- 

, Discorso di Nosti- , toneUi e De Luca. 

I _ I Le acque della Lazio con- 

* I tinuano a muoversi, e non è 

I ni ieri aliEliseo i detto ch e. in vista dl un ca - 

| ___ | lendario pieno di difficoltà 

(trasferte a Milano e Genova, 

I I derby con la Roma, poi nuo- 

I ■%•( • * va trasferta a Vicenza) arri- 

■ . |C||n|1clU I vi l' ond ata. Solo una impen- 
I ■«■■UliwlW I nata imprevedibile, che sov¬ 
verta i pronostici facilmente 

I _ __ . , I intuibili, può allontanare dal- 

I M A I la Lazio il pericolo della crisi 

I flUilIl I e della retrocessione. 

I w I Lorenzo si rivolge ai gior- 

* ... nalisti chiedendo aiuto. Dice 

I ■ # I che ® inevitabile che la Lazio 

I I MVldb » abbia il morale scosso dopo 

. ■ LilZiu ' i sette sconfitte immeritate. A 

I I chi gli fa osservare che la 

* ... 1 formazione di ieri non era la 

I ■, „„„ I più felice e che anche Morro- 

I Una In un teatro romano I 11,5 ha giocato una partita di- 
. 1 festeggiamenti per il si» , sastrosa, risponde che quella 
I anniversario di fondazione I era la migliore formazione 
I della Lazio. I disponibile, data la forzata 

■ ■ Nel ‘ corso della slmpa- * assenza di Zanetti e di Galli 

I rt»nit^ an a 1 i f tnran°>u'in«rr!la I (stiramento all’inguine ripor- 

■ riunito attorno all insegna ■ . . . « •**_ _ 

B biancoazzurra vecchi e . t3to in allenamento). E Mor* 

| nuovi dirigenti oltre ad | rone? 

I una nutrita schiera di so- I • „ Morrone è avvilito — di- 

■ stenitori, ha preso la pa- . Lorenzo _ e si 5 DÌ 6 Z 3 * 

I rota il presidente della I ce j M J. s P ,e * a : 

I s.p.A. Nostinl, il quale ha I quando all’attacco dispone di 

volalo illustrare le Inizia- un solo partner capace di da- 
I rive che sono siate prese I re movimento al gioco (Mara- 
| e che si prenderanno In | sc hi) è difficile pretendere 

I c... ,1 ri cord,rà rinl- 1 d " ,,r » T ar, '" 0n * neppure 

ziativa della società per , possibile chiedere che sia 

■ azioni fu già lanciata allo I sempre lui a dare fi tono del 
I Inizio del campionato, ma | gioco d’attacco per 34 partite 

allora, vuol per quella di campionato-. 

I certa diffidenza che esiste I T _ . _, r - 

| sempre nel pubblico a | In queste condizioni, Lo- 

. « cacciare » soldi di col renzo prende per buono an- 

■ poi difficilmente potrà con- c he il punticino che Ja Lazio 

I lro,, Ì? , I ’ ln, P ,e *°» ^ uo1 | ha guadagnato in casa con la 

I sr,:„ è . a^ssrwBS .*- 1 s p» e - Se al ! r ‘ > -, dice ' 

I citarla piuttosto fiacca, non — abbiamo superato quel ma- 
I Incontro 11 favore del tl- I Indetto muro dei 14 punti, che 

■ Ora li comitato promo- I sembrava invalicabile. E poi. 

I i non dimenticate che la Spai 

I pulso* all'Iniziativa. Il col | è una squadra difficile, che 

B mltato promotore è stato ha saputo pareggiare a MI- 

I allargato portandone gli I lano e a Bergamo. E* in grado 

* n I dii non far giocare gli altri, 

t ÌjSmSs' 1 «nlzìSlT?? » at- « ha due f ocatori di attacco 

I tuaii (Interamente versato I (Mencaccl e Bui), che hanno 

ed inoltre è stato deciso un gioco ficcante e sempre in 

I di -fornire delle particola- ■ grado di preoccupare 

* tere*flnjmriario* a^uttf7Ó- ' Vi è una sola questione in 

J loro che diverranno azlo- ■ contestazione, che merita un 

I nlstl. | chiarimento. E’ il gol di Men- 

. Comunque, a chi " sot- cacci annullato dall'arbitro 
I toscrlverà più di 5Sé «rio- I por ragioni che non sono 

* dì ( ìs«w Ì , |reT°sar* KO d*ta * chiare e che pochi riescono a 

I una tessera di trfhuna I spiegarsi. 

| d’onore per 11 prossimo | Mencaccì è convinto che 

i non solo il suo gol era re- 

I loro «he tot folcii ve ranno 1 polare, c “ e son ® stati 

più di ISO azioni e a ehi * due laziali insieme (Pagni e 

| ne sottoscriverà JS sarà ■ Gns;-eri) a commettere fallo 

| fatto uno sconto del 29 I a ; ^ S nof danni stringendolo 

. ErfM ,a hiriti..?**” 0 5" sandwich pr ma che la pal- 

I „„„ „ I ^ schizzasse fuori della ml- 

1 fermano K? infatti og^ì * schìa e lui la ribattesse in 

I domenica fra t possessori « rete. 

| di s azioni saranno sorteg- I n bello è che neppure Ga- 

l otTeVii ^chè^'nl^sied^ìo fr 2 . speri, interpellato sul gol. sa 

I azì<!nl . 2 I spiegare le ragioni dell'an- 

. Inoltre tutti gli azionisti 1 «ullamento -Per fallo di 

I Indistintamente potranno | mano » chiede Olialcuno. E 

| usufruire di seont! speda- I lui risponde: - Non so. forse 

Il presso concessionari di pCf carica contro di me--. 

| cenìo 'per^fa FIAT ’defr* I _ r ° T ^ àlee Gasprri. mentre 

per l’Alfa Romeo e del 7 1 Blason replica: -Il gol era 

I per la Ford), rivenditori ■ regolare, l’hanno visto tutti. 

| di gomme, negozi di arre- I e poi. a parte tutto. Io me- 

damento • alberghi. 1 ritavamo Rispetto all’andata 

I . : - ■. . I ’ non siamo cresciuti; loro so- 

« . pi. I no scesi parecchio, - - ■ . 

! ' Pino Reventi 
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I BI sono svolti Ièri mat- I 
fina In un teatro romano I 

I l festeggiamenti per 11 SI» , 
anniversario di fondazione I 
della Lazio. ’ I 

I Nel ’ corso della slmpa- * 
tlea manifestazione, che ha I 
riunito attorno all'insegna ■ 

I biancoazzurra vecchi e . 
nuovi dirigenti oltre ad I 
una nutrita schiera di so- I 

I stenltorl, ha preso la pa- . 
rota II presidente della I 
S.p.A. Nostinl, Il quale ha I 

I volato illustrare le Inizia- 
Uve che sono state prese I 
e che si prenderanno In | 
. nn prossimo futuro per U 
I bilancio della società. 1 

I Come si ricorderà l’inl- I 

I riatlva della società per 
azioni fu già lanciata allo j 
Inizio del campionato, ma I 

I allora, vuol per quella 
certa diffidenza che esiste I 
sempre nel pubblico a | 
• « cacciare * soldi di cui 
■ poi difficilmente potrà con- . 

I frollare l'Impiego. vuol I 
perchè fu accompagnata | 
da una campagna pubbll- 

I citarla piuttosto fiacca, non 
incontro 11 favore del tl- I 
Ora 11 comitato promo- | 

I tore della S.p-A. ha deci¬ 
so di dare un nuovo lm- I 
pulso all’Iniziativa. Il co- | 

I mitato promotore è stato 
allargato portandone gli I 
effettivi a 1#. Il capitale | 

( sociale si è accresciuto dal 
1.MS.0M iniziale al M at- I 
tuall (Interamente venati) I 

I ed Inoltre è stato deciso 
di -fornire delle particola- | 
ri agevolazioni di carat- I 
ter* finanziarlo a tutti co- 
J loro che diverranno ario- ■ 
I nlstl. | 

I Comunque, a chi ' sot¬ 
toscriverà più di 5*0 azlo- I 
nt (Il cui prezzo singolo è I 

I di ISSO* lire) sarà data 
una tessera di trfhuna I 
d’onore per tl prossimo I 
campionato; una tessera * 
I per la tribuna andrà a co- ■ 
I loro che sottoscriveranno i 
più di 1M azioni e a ehi 1 

I ne sottoscriverà M sarà ■ 
fatto uno sconto del 29 I 
per cento sul prezzo di I 

I qualsiasi biglietto. ■ 

Ma le Iniziative non si I 
fermano qui. Infatti ogni * 

I domenica fra t possessori i 
di s azioni saranno sorteg- I 
glatl 2* biglietti * W Ir* 1 

I quelli che possiedono 2 * 
azioni. I 

I Inoltre tutti gli azionisti 1 
Indistintamente potranno I 
usufruire di sconti speda- I 
11 presso concessionari di 1 
I auto (si parla del 5 per ■ 
| cento per la FIAT deli’R I 
per l’Alfa Romeo e del 7 1 

I per la Ford), rivenditori ■ 
di gomme, negozi di arre- I 
damenta • alberghi. » 




Per la quarta volta Bruto Longo ba 
vinto 11 titolo di campione d'Italia di ciclo¬ 
cross. Questa volta, poi, Longo ha veramente 
fallo il vuoto dietro di se; basti pensare che 
SeverlnL giunto secondo, è arrivato al tra¬ 
guardo con circa 4 minuti di ritardo. Longo 


è scattato sin dall’Inizio e nulla hanno potuto 
fare gli avversari. La vittoria odierna con¬ 
ferma la strapotenza del campione Italiano 
e lo pone fra 1 pii seri candidati alla vit¬ 
toria del titolo mondiale per li 1964. 

(Nella foto; Longo indossa la maglia tri¬ 
colore. 


Nel massimo campionato di pallacanestro 

Nella ripresa la Lazio-GBC 
supera la Goriziana (88-78) 


demento e alberghi. 
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GORIZIANA: Risesi 4. Tum. 
Zorzl 12. Ponton 2, Vescovo 19, 
Kristinctc, Krainer 19, Nanut 
17, Tommasi 1. Cella (. 

LAZ10-G.B.C.: Corrioni 15, 
Marchlonetti 23. Staffa 12, Can¬ 
none, Marzi 4, Rocchi 22. Ber- 
nahel 4 Tleca, Chiodetti 4, Me¬ 
nila 4. ' 

ARBITRI: Mariani e Nastri. 

TIRI LIBERI ; Goriziana 24 
SU 4S, G.B.C. 1S su 2S. Usciti 
per 5 falli Vescovo e Nanut. 

: La ‘ Lazio-GBC ha offerto, 
ieri pomeriggio, ai suoi ti¬ 
fosi > un discreto . spettacolo. 
In verità, i romani, opposti 
alla Goriziana, un complesso 
modesto ma deciso e grintoso, 
si sono impegnati a fondo 
solo nella ripresa: le cose si 
erano messe piuttosto male, 
per loro, nel primo tempo, 
tanto che erano dovuti an¬ 
dare riposo, in svantaggio 
sia pure di due soli punti. 

Scossi appuntò dal risulta!- 
to negativo, sostenuti dal ca¬ 


loroso appoggio del pubblico, 
i padroni di casa sono partiti 
subito alla riscossa ,nei primi 
attimi della - seconda . fase: 
evidentemente Perrella. nel- 
rintervallo, doveva averli ri¬ 
presi duramente, prima di 
ordinare loro una nuova tat¬ 
tica: non più « zona > ma 
marcamento ad uomo, non 
più azioni « strette > e lente 
ma manovre svelte ed ariose. 

I risultati si notavano su¬ 
bito, anche perchè Perrella 
operava, poco dopo, anche un 
indovinato spostamento: cam¬ 
biava uomo a Coccioni, che, 
contro il veloce, troppo ve¬ 
loce per lui. Vescovo, stenta¬ 
va a ritrovarsi. . Inoltre, 
« esplodeva » Staffa: il ragaz¬ 
zo, che ormai è ben più di 
una promessa, si scatenava: 
organizzava il gioco, domi¬ 
nava nei rimbalzi .attaccava 


velocissimo e tirava da ogni 
dove a canestro. 

Staffa trascinava, nella sua 
scia. Marchionetti e gli altri 
laziali. Così, il gidco toccava 
toni apprezzabili, così, in bre¬ 
ve. il risultato era capovolto. 
Era la vittoria, una bella me¬ 
ritata vittoria, per i ragazzi 
di casa. . 

n. c. 

I risultati 

- Fldn-Pttnm B4-M dopo 11 
tempo «applementare (7« - 7<; 
35-19); Livorno - D-D.M. 5S-51; 
Knorr - Liberta* Biella 79 - Si: 
Slmmenthal-Stella A narra lis¬ 
ci; G.B.C. - Goriziana SS - 7S; 
Fontelevlnlma - partenope 91- 
77. 

La classifica 

IgnU e Slmnenthal punti IS; 
Knorr IT; Fonteleviizima e Fi¬ 
des 14; Algor, GBC, Biella e 
Stella Azzurra 13; D.D.M. e Li¬ 
vorno 12; Partenope • e Gori¬ 
ziana 11; Petrarca 19. 


NAPOLI : Ponici, ’ Garzella, 
Gatti; Corrili, Glrardo, Rim- 
baldo; Bolzoni, Ronzon. Pren¬ 
da, Canè, Guardoni. 

S. MONZA: Giunti, Melona- 
ri, Ghlonl; Gotti. Prato, Stefa¬ 
nini, Sacchella, Ferrerò, Tasso, 
Bernini, Baruffi. 

ARBITRO : Acctarnese di 
Roma. 

MARCATORI: p.t. al 12’ Fer¬ 
rerò; s.t. al 3’ Ferrerò, al 37' 
Ronzon. 

Dalla nostra redazione 

^ NAPOLI, 2. 

Il punteggio di misura non 
inganni. Basterà consultare il 
tabellino dei marcatori per ren¬ 
dersi conto che il Simmenthal 
Monza ha condotto la partita da 
un capo all’altro senza mal cor¬ 
rere rischi, e che solo negli 
ultimi minuti il Napoli ha dram¬ 
maticamente, diàperàtamente. 
cercato di 1 ottenere almeno il 
pareggio, un pareggio che se 
fosse venuto, sarebbe stato dav¬ 
vero immeritato. 

'Il Simmenthal. infatti, volen¬ 
dolo, avrebbe anche potuto otte¬ 
nere qualcosa di più, ma ha pre¬ 
ferito non rischiare e portare 
tranquillamente a casa quello 
che giudiziosamente e merita¬ 
tamente era riuscito ad otte¬ 
nere. • • 

Questa premessa, ovviamente, 
contiene una implicita condanna 
per il Napoli. Un Napoli ormai 
alla deriva, psicologicamente de¬ 
presso, incapace, per l’assoluta 
mancanza dì gioco di insieme, 
di qualsiasi capacità di realiz¬ 
zare. Un Napoli, insomma, ras¬ 
segnato al suo destino di squa¬ 
dra sballata, e che sembra ave¬ 
re abbandonato ogni velleità di 
promozione. Non vorremmo ag¬ 
giungere altro al riguardo, per¬ 
ché ormai i risultati parlano con 
troppa chiarezza e la classifica, 
specialmente dopo che saranno 
giocati i recuperi, sì esprimerà 
probabilmente con una evidenza 
anche maggiore. Tuttavia, giunti 
al punto in cui siamo, ci sembra 
che i responsabili debbano se¬ 
riamente considerare sulla situa¬ 
zione venutasi a creare e che 
se provvedimenti essi ritengono 
di dover. prendere. Io facciano 
subito, prima che sia troppo 
tardi. 

Passiamo alla partita'. II Mon¬ 
za affronta il Napoli senza so¬ 
verchie preoccupazioni difensi¬ 
ve. Per un po’ il gioco si man¬ 
tiene equilibrato, poi. al 12’ do¬ 
po un’elaborata azione dei mon¬ 
zesi al . centro campo, la palla 
perviene a Sacchella che smista 
a Ferrare, sganciatosi tempesti¬ 
vamente dai difensori azzurri. 
Questi, dal limite dell’area, scoc¬ 
ca in corsa un tiro violento e 
preciso che si insacca nell'an¬ 
golo alto. 

Il Napoli è frastornato, stor¬ 
dito. incapace di riorganizzar¬ 
si. Non si può dire che i suoi 
uomini non si impegnino, non 
si può dire che si sottraggano 
alla lotta. No: essi si battono, 
corrono, fanno ogni sforzo ed 
ogni tentativo per evitare una 
nuova w mortificante sconfitta, 
ma non riescono ad intendersi 
e a svolgere un gioco che dia 
frutti concreti. Ognuno marcia 
per conto suo. è la torre di Ba¬ 
bele, 

Comunque, qualche palla da 
mandare in fondo alla rete, pu¬ 
re si presenta agli attaccanti 
del Napoli, ma non trova l’abile 
esecutore: al 36’ Canè traversa 
In area un pallone radente che 
né Ronzon né Bolzoni sono pron¬ 
ti a raccogliere: al 38’ centra 
Ronzon. Prenna impedisce il 
rinvio del portiere e Canè spara 
alto; al 42’ Prenna, solo, non 
riesce ad evitare il portiere 
che gli si fa incontro, e alza 
sulla traversa. 

In apertura di ripresa il col¬ 
po di grazia per questo Napoli 
avvilito e inconcludente. E’ il 
3’: scende Stefanini che è il 
« libero » del Monza, attraversa 
mezzo campo, e quindi smista 
a Ferrare sulla sinistra. L’inter¬ 
no è smarcato, ma c'è Corelli 
che Io affronta, o meglio che 
dovrebbe affrontarlo: e che in¬ 
vece tentenna, indugia, e Fer¬ 
rare trova tutto il tempo di scoc¬ 
care un nuovo micidiale tiro. 
Pontel è battuto per la seconda 
volta. Niente più da sperare 
per il Napoli anche perché la di¬ 
fesa monzese controlla con cal¬ 
ma. e si può dire che tutta la 
squadra di Lamanna faccia un 
figurone di fronte ad un Napoli 
tanto scialbo e farraginoso. Ep- 
; pure il Simmenthal non è il 
Brescia. Ma per il Napoli è lo 
stesso. 

Per il Napoli ogni squadra 
che abbia un minimo di gioco 
organizzalo, e che si muova con 
raziocinio, costituisce un osta- 


Montano 
. « tricolore » 
nella sciabola 


' Mario Tullio Montano del 
C.S. Livorno si è aggiudicato, 
ieri a Roma, il titolo di cam¬ 
pione d’Italia di sciabola della 
categoria giovani - 
Ai campionati hanno parte¬ 
cipato 54 schermitori, suddivisi 
inizialmente in 9 gironi- Al se¬ 
condo turno sono passati i primi 
4 di ciascun girone. I 36 rimasti 
in gara sono stati divisi in 6 
gironi. Dopo le successive eli¬ 
minatorie. i 17 ancora in gara 
sj sano incontrati ad elimipa-j 
rione difetta. GII 8 'rirttnsti hdn-1 
no disputato 1 quarti di finale. 


colo Insormontabile. Tira Canè, 
cl prova Ronzon, ma sono tenta¬ 
tivi avventurosi. Il Monza, in¬ 
vece, pur limitandosi ad azioni 
dì contropiede, mostra ben altra 
pericolosità. Al 25’ Pontel salva 
da campione una lunga fucilata 
di Bernini: al 34’ Rimbaldo trat¬ 
tiene vistosamente per la maglia 
Baruffi: al 36’ Tasso, da buona 
posizione, grazia il Napoli. 

Al 37’ l’unica rete degli az¬ 
zurri: Canè indovina uno di 
quei suoi magnifici lanci e Pren¬ 
na va via sulla sinistra, centra, 
raccoglie di testa Girardoni e 
smista a Ronzon che entra de¬ 
ciso, sempre di testa e segna 
scontrandosi con Ghioni. La pal¬ 
la è in rete. Ma Ghioni resta a 
terra (e andrà fuori portato in 
barella per una contusione al 
cuoio capelluto) e Ronzon san¬ 
guina abbondantemente (rien¬ 
trerà vistosamente fasciato e do¬ 
po ci vorranno sette punti alla 
testa). • 

Si riaccende la partita? I’er 
poco, però; e con due soli peri¬ 
coli per la porta di Giunti: al 
43’ traversone di Prenna a Bol¬ 
zoni che spara al volo e coglie 
il palo esterno; e al 44’ su un 
altro generoso tentativo di Ron¬ 
zon che, tuttavia, tira alto. 

Michele Muro 















MONZA-NAPOLI 2-1 — Giunti esce sui piedi di Prenna. 

(Telefoto) 


La serie « B » 



11-■. 
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Ù’risultato a favore del ^re- 
scià^ ha più valore dì quanto 
non dica il risultato. Prima di 
tutto perchè il Varese non è 
squadra da prendere sottogam¬ 
ba: in secondo luogo perché 
l’avversaria delle « rondinelle >* 
era troppo interes6ata a non 
farsi superare da una diretta 
concorrente. In terzo luogo, in¬ 
fine. perché la vittoria di ieri 
rende meno eufemistica la pre¬ 
visione che il Brescia, partito 
con uno svantaggio di 7 punti, 
possa salire in serie A. Tutto 
sommato, il Brescia ha vinto 
meritatamente ed ha spinto per 
tutta la partita. Il punteggio 
asciutto non deve quindi trarre 
in inganno: le «rondinelle» 
appaiono più in forma che mai. 
Domenica si troveranno di 
fronte ’ l’Alessandria, ieri bat¬ 
tuta dal Catanzaro. Sulla carta, 
il pronostico è sempre per il 
Brescia. 

Fermato il Cagliari sul cam¬ 
po del Prato, l’unico temibile 
concorrente sembra essere ri¬ 
masto il Foggia, ieri vincitore 


- ’ •’ •' ■ >).‘| -• 

(tre reti a una) sul. Cosenza. Il 
Varese, dal canto Isùp..-avrà di 
fronte un Verona lahciàtissimo 
e assetato di punti: anche per 
i gialloblù il miraggio del pri¬ 
mo posto non è cosi lontano... 

Ed ecco la sintesi della 
serie «B»: 

t 

Brescia-Varese 1-0 

BRESCIA; Bratto; Fumagal¬ 
li, DI Bari; Rfzaollnl, Vasinl, 
Bianchi; Favalll, Vicini, De 
Paoli, Raffio, Pagani. 

VARESE: Lonardl; Soldo, Ma¬ 
roso; Ossola, Bcltraml, Chtic¬ 
chi; Taccola. Marchloro, Tra- 
sprdlni. Volpato, Rossano. 

ARBITRO: Grignanl di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI; nel 1. tempo: 
al r Raffln. 

Padova-Potenza 2-0 

PADOVA: Arblzzanl; Rogo- 
ra, Barlcro; Francon, Sereni, 
Scalabrin; Koelbl, Marcanti, Ca¬ 
vicchi. Bretta. Abbatini. 

POTENZA: Masiero; Casati, 
Vaiani; Della Giovanna. Mer¬ 
li u za, De Grassi, Ferrulll, Car- 


Capannelle 


•jTiTn 


Hilloton d 
tutti nel «Grande 
Steeple Chase» 


Hilloton, dominando di tutta 
UDa classe tutti i concorrenti, 
si è aggiudicato di forza il LXIX 
Grande Steeple Chase di Roma 
(lire 2.000.000, metri 4270 in 
cross country) disputato ieri al¬ 
l’ippodromo romano delle Ca¬ 
pannello alla presenza di un 
folto pubblico di appassionati. 

I favori della quota al betting 
erano stati per Volpstto offer¬ 
to a 70/100 in apertura e per¬ 
fino a 1/2 in chiusura mentre 
Hilloton chiudeva addirittura 
a tre cosi come Samothrace. Sea 
Admiral a 4. Tobia a 6 e Bel¬ 
luno a 20. Hilloton era quindi 
trascurato sulla scorta della sua 
corsa di rientro e sulle voci 
che correvano sulla sua condi¬ 
zione di forma. La corsa dove¬ 
va far giustizia nel modo più 
chiaro di queste voci. 

- Già al primo passaggio pri¬ 
ma della diagonale Hilloton era 
nettamente al comando segui¬ 
to dai solo Tobia mentre distac¬ 
cati seguivano Teyù, Samothra¬ 
ce, Volpetto. Sea Admiral e Bel¬ 
luno. Nulla di mutato al mu¬ 
ro ed al travone: sempre al co¬ 
mando Hilloton che procedeva 
con ritmo sciolto seguito da 
Tobia mentre gli altri, pur 
avendo accelerato ! ’ andatura 
non mostravano di progredire. 

Ai secondo passaggio la si-, 
tuazione èra sempre la stessa 
e. la corea si decideva pratica¬ 
mente alla gabbia: Hilloton & 
obia la passavano di slancio 


mentre gli altri concorrenti 
perdevano qualche battuta, in 
specie Sea Admiral che restava 
distaccato. 

Sempre al comando Hifloton 
sull'ultima diagonale e sulla 
curva finale in cui dietro al bat¬ 
tistrada era sempre Tobia con 
un buon margine di vantaggio 
su Volpetto sul quale avanzava 
Sea Admiral. La retta di arri¬ 
vo era un trionfo per Hilloton 
che vinceva da lontano ben me¬ 
ritando la carezza con cui Rat- 
tazzi ha accompagnato ! suo', 
ultimi metri: Tobia, pur prova, 
to ed in difficoltà all’ultima 
siepe aveva ancora un vantag¬ 
gio tale sugli altri concorrenti 
da non veder minacciato il suo 
eeondo posto mentre Sea Admi¬ 
ral con un bel finale veniva 
a precedere Volpettc 

Il dettaglio 

1. CORSA; I) Lorfi Lazio, 

2) Fobos. Tot. V. 17, P. 2Z-4B, 
Aee. 59. 2, CORSA: 1) Rosario 
IH. 2) Abaque. Tot. V. 13. 
P. 12-17. Aec. 56. 3. CORSA: 
I) Tenore. 2) Barbacarto. Tot. 
V. Cl. P. 32*121, Acc. 817. 4. 
CORSA: 1) Balmoral, 2) Arhat, 

3) Rive Canee. Tot. V. 14, 
P. 13-17*22, Aee,.35. 5. CORSA: 

1) Hilloton, 2) Tobia. Tot. V. 
45, P. 42-21, ACC. 174. i COR¬ 
RA: 1/ Le Chic. .2) Olaby. 
'Tot. V. IT, P. -19-29, Aec. 72.- 
7. CORSA; 1) Landon 2) Do* 
«elio. Tot. V. 32, P. 15-21, Ace. 
69. 6. CORSA: 1) Seariet Pever, 

2) Rio Rocchetta. Tot. V. 54, 
P. 19-23, Ace. 99. 


cera, Vlacava, Lodi, Rosilo. 

ARBITRO: Palazzo di Pa¬ 
lermo. 

MARCATORI: Koelbl al 9’; 
Mazzanti (su rigore) al 22’ del 
P-t- 

Udinese-Pro Patria 1-0 

PRO PATRIA: Provasi; Ame¬ 
deo. Tagllorettl; Rondanlnf, 
Slgnorelll. Crespi; Gerosa, Gal¬ 
loni, Mascheroni, Muzio, Re¬ 
cagno. 

UDINESE: Galassl; Pln, Va¬ 
lenti; Dei Zotto, Burelll, Ta¬ 
gliavini; Interrerà, Andersson, 
Sestili. De Cecco, Selmosson. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 

MARCATORE: nel secondo 
tempo, al 44’ Andersson. 

Cagliari-Prato 0-0 

CAGLIARI: Colombo; MarH- 
radonna. Tlddia; Lorenzi, Spi¬ 
nosi. Longo; Torriglla. Greattl, 
Coppellare. Rizzo, Riva. 

PRATO: Brrssan; De Dura, 
Galeotti; Azzall. Bulllnl. Prini; 
Cerbi. MariotU, Frasslnelll, 
Taccola. Ruggiero. 

ARBITRO; Firmi di Crema. 

Catanzaro-Alessandria 2-0 

CATANZARO; Bertossl; Nar- 
din, Ralse; Mecozzl, Tonanl, 
Maceaeearù; Ragonesi, Bagnoli, 
Zavagllo, ■ Gasperinl, Gherso- 
tlch. 

ALESSANDRIA: Nobili; Ma¬ 
il tiro. Vanir*; Mlgllavacca, Te¬ 
nente. Verga; Vitali. Farm, Co¬ 
sana, Bettlnl I. Bellini IL 

ARBITRO: Caminati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 34’ Zavagllo; nella ri¬ 
presa, all’H’ Ghersetlch su ri¬ 
gore. 

Parma-Venezia 1-0 

VENEZIA : Magnani ni; Do 
Bellls, Tarantino; De Marchi, 
Grossi, Tesconl; Sartore, San¬ 
toli, Mnlesan, Salvemini. Ram- : 
bone. 

PARMA; Vincenzi; Fontana, 
Polli; Zurilnl, Baldi. Boschet- 
Unl; Corradi, Spanto. Pinti, 
Ferragutl, Morelli. 

ARBITRO: Marengo. 

MARCATORE: Nel p.t al 4T 
Spanto. 

Verona-Palermo 2-1 : 

VERONA : Ciceri; Cadetti, 
Cappellino; Bolehl, Peretta, Ce¬ 
ra, Maschietto, Joan, Monteno¬ 
vo, Savoia, Maioll. 

PALERMO: Bandoni; reiet¬ 
ti. Giorgi; Malavasl; Ramuta- 
nl, Spagnl; DeauJ. Maggio**!. 
Postiglione, Fogar, Maestri. 

ARBITRO: Orlando di Ber- . 
gamo. 

MARCATORI: 1. tempo Imo 
al 16', Maestri su calcio di ri¬ 
gore al 39'; 2. tempo: Monte- 
novo al 32’. 

Foggia-Cosenza 3-1 

COSENZA: Ravera; Fontana, 
Baston; Dalla Pietra, Ippolltl, 
Mitica; Gramogllz, Gualtieri, 
Campanini. Cantone, Meregalll. 

FOGGIA: Moscblonl; Ber¬ 

ta olo, Valzdè; Bettonl. Rinaldi, . 
Ghedtni; Oltremari, Cambino, 
Nocera, Paleo. Lazzottl. 

ARBITRO: Marchese dì Na¬ 
poli. 

MARCATORI: ne) primo tem¬ 
po, al 15* Campanini su rigore, 
al 34’ Gambino, al 42* Oltre¬ 
mari; nella ripresa, al 4’ Gam¬ 
bino. 

Triestina-Lecco 0-0 

TRIESTINA: Mlnlussl; Frt- 
geri. Vitali; Pez, Badar, Fer¬ 
rara; Rancati. Dallo. Orlando, 
Porro, • Novelli. 

LRCCO; Meraviglia; Pacct^ 
Bravi, Ferrari, Patinato, iàc- 
chl; favlonl, Bertucco. Inno¬ 
centi, Schiave, ClcrioL 

ARBITRO: 6*0*99 «I Mi¬ 
lano. 

















































